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ATI Tunisia International
Studio di Fattibilità
ed 
Analisi di Mercato 

Paese Tunisia
Premessa
Questo studio di fattibilità con analisi di mercato ha lo scopo di supportare la pianificazione strategica d'impresa partendo dai dettagli e considerando le opportunità di mercato specifiche. Tale progetto unitamente agli altri farà da linea guida per il primo periodo di presenza dell’ATI Tunisia International nel mercato tunisino.

L’insieme di questi progetti è utile al settore marketing come base di partenza per pianificare strategicamente.

Il piano di fattibilità predisposto è volto ad indirizzare nel modo migliore tutte le attività che l’ATI andrà ad effettuare in Tunisia. L’analisi effettuata si indirizza verso la concretizzazione di due obiettivi principali:

· Migliorare la conoscenza della Tunisia, per l’obiettivo pianificato;

· Individuare, in Tunisia, il settore produttivo più sensibile all’obiettivo del progetto;

Il progetto di internazionalizzazione dell’ATI Tunisia International oggetto del presente studio, riguarda l’offerta di sviluppo e promozione di servizi e prodotti che vanno dalla progettazione e realizzazione di macchine ed impianti di automazione e di depurazione di acque ed aria, manutenzione e vendita di prodotti (motori elettrici, pompe, compressori, ecc) per medie e grandi aziende fino ad arrivare alla costituzione di reti d’impresa in grado di operare all’interno del mercato tunisino.

La base di partenza del progetto è quella di riuscire ad ottenere uno strumento efficace ed efficiente, già utilizzato nel contesto nazionale con risultati positivi. L’idea di base è quella di partire dall’utilizzo in modo sinergico dei diversi sistemi di knowledge management strategico, organizzativo e di business delle aziende facenti parte integrante del progetto.

Il tessuto economico della Tunisia offre delle potenzialità particolari in grado di procurare sia un sicuro vantaggio competitivo all’idea imprenditoriale e progettuale e sia alle imprese operanti nel paese tunisino e che in generale sono riferibili soprattutto a:

· sviluppo sul territorio di un sistema di prodotti e servizi innovativi e ad alto potenziale strategico;

· supporto allo sviluppo locale delle aziende;

· sviluppo e creazione di imprese che possano avere positive ricadute in termini di occupazione.

Dalla visione d’insieme dell’economia tunisina, si focalizza l’attenzione su quattro importanti settori economici:

· il settore agro-alimentare;

· il settore del tessile (che comprende anche le produzioni in cuoio e le calzature);

· il settore del turismo;

· il settore della meccanica;
Se i primi tre settori sono stati scelti poiché assolutamente centrali nell’economia della Tunisia: si tratta cioè di aree economiche avviate, che comprendono una varietà di attori, con realtà produttive e servizi relativamente avanzati; per quel che riguarda il settore della meccanica, si provvede ad inquadrare il livello di diffusione delle tecnologie in Tunisia comprendendo la possibilità di penetrazione dei servizi offerti dall’ATI. 
Il settore della meccanica, cui appartengono, in Italia, le stesse imprese che costiuiscono l’ATI, inoltre, comprende realtà che potenzialmente potrebbero essere interessate ai servizi offerti.

INTRODUZIONE
Il Maghreb è storicamente una regione importante per gli interessi economici dell’Italia: i Paesi della zona (Libia, Tunisia, Algeria e Marocco) sperimentano una crescita molto veloce, offrendo tante opportunità per le aziende italiane, sia per quel che riguarda l’import/export, sia per gli investimenti diretti o per la delocalizzazione. 

La situazione economico-finanziaria dei Paesi del Maghreb si presenta, ad una prima analisi, molto disomogenea. La regione nel suo insieme presenta tendenze contrastanti: a fronte di una crescita abbastanza elevata dei vari PIL nazionali, che si attesta tra il 4% ed il 6% annuo coesistono alcuni dati pessimi, come:

l’alto tasso di inoccupati tra i giovani nelle aree urbane;

la mancanza di sviluppo del sistema economico, basato ancora quasi elusivamente su agricoltura ed idrocarburi;

la presenza di consistenti divisioni sociali, tra le aree rurali ed urbane e/o tra il fronte secolare e quello religioso. 
Le relazioni con i paesi limitrofi e l’andamento economico sono fortemente influenzati negativamente  anche dai ben noti problemi legati alla violenza organizzata ed al terrorismo di matrice qaedista. 
Ulteriore influenza negativa per il quadro economico maghrebino è rappresentata dall’assenza di integrazione a livello regionale; anche se è stata creata l’Unione del Maghreb Arabo (UMA), per favorire la cooperazione inter-governativa, sia dal punto di vista economico che politico, i Paesi dell’area non hanno intrapreso ancora, alcun percorso per avvicinarsi ed associarsi. Le difficoltà aumentano esponenzialmente per le severe misure di sicurezza messe in atto dai vari Paesi per far fronte alle minacce terroristiche, misure che complicano il movimento di uomini, merci e capitali anche dentro la stessa regione. 
Nonostante tutto, i Paesi maghrebini stanno stringendo rapporti economici di notevole spessore con gli Stati Uniti, alcuni Stati dell’Europa, in particolare con Francia, Italia e Spagna, oltre che con l’Unione Europea nel suo complesso, anche attuando progetti di Politica Europea di Vicinato (PEV) nonché il progetto dell’Unione per il Mediterraneo, evoluzione del Partenariato Euro-Mediterraneo. Nella situazione di persistente tendenza negativa e di oggettiva difficoltà, il Maghreb rimane uno degli sbocchi principali per le imprese italiane. 
I rapporti tra l’Italia e la regione nordafricana riguardano in particolare l’import/export, l’investimento diretto nonché l’approvvigionamento delle fonti energetiche; altri settori di impatto limitato, ma che allo stesso modo, meritano attenzione, sono quelli delle tele-comunicazioni e delle rimesse degli immigrati maghrebini che risiedono in territorio italiano.

L’interscambio Italia-Maghreb
L’Italia, immediatamente dopo la Francia, risulta essere il partner più importante per gli stati del Maghreb. 
La politica portata avanti dalla diplomazia di Roma anche negli anni della Guerra Fredda, ha creato indissolubili legami economici, soprattutto nel campo delle fonti energetiche (si ricordi a tal proposito il ruolo dell’ENI con a capo E. Mattei negli anni 50 e 60) e nel campo delle piccole e medie imprese, costituendo il panorama industriale italiano anche nei rapporti con l’estero. Oggi il Maghreb, secondo il rapporto di Confindustria, rappresenta l’11% dell’export italiano, e, in base ai dati del Ministero per gli Affari Esteri (MAE), l’inter-scambio con la regione africana nell’ultimo biennio ha raggiunto quota 39 miliardi di euro/anno. 

Strategie economiche a confronto: PMI e grandi accordi strategici
L’azione di penetrazione italiana nell’economia del  Maghreb si muove essenzialmente in due direzioni: da un lato ritroviamo le piccole e medie imprese (PMI), che sono l’essenza dell’industria italiana, che con la forte presenza nel nord Africa rappresenta un tassello importante dell’inter-scambio per ciò che riguarda l’import/export e l’investimento diretto estero (IDE). Allo stesso modo, si è sviluppata una rete di importanti contatti e negoziati che sono stati conclusi sia a livello inter-governativo che a livello di singole aziende, operazioni che conducono a contratti miliardari e fortemente dipendenti dalla strategia politica del singolo Stato. Le PMI situate in Maghreb è fondamentale per l’Italia: il nordafrica consente di ottenere grande convenienza relativamente a questo tipo di investimenti, poiché garantisce elevata presenza di manodopera a basso costo offrendo buone opportunità di delocalizzazione, si rivela un ambiente  ideale per il mercato di perfezionamento. Di importanza vitale  è la stipula di contratti coinvolgenti grandi gruppi italiani: a parte qualche caso (la Benetton ultimamente fatto un investimento pari a 20 milioni di euro per realizzare un importante stabilimento in territorio tunisino) questo tipo di accordi rileva in maniera predominante per aziende produttrici di energia o costruttrici di infrastrutture, basti pensare agli accordi milionari di ENI, Edison e Tecnimont.
Entrambe le strategie di insediamento economico sono, complementari: sia le PMI che le più importanti imprese presenti in Maghreb, infatti, ottengono benefici dai rapporti tra Roma ed i vari governi dei paesi della zona. La vicinanza sia a livello politico che diplomatico, è fondata sia sull’esistenza di particolari accordi economici molto importanti (quelli che riguardano l’approvvigionamento di energia) e sia sulla reciproca convenienza che deriva dalla presenza di importanti imprenditori italiani nell’area (ad esempio per mezzo della delocalizzazione e dell’investimento diretto delle PMI); in tal modo si crea un circolo vizioso che si ripercuote sui rapporti politici, sui rapporti economici e sulle relazioni diplomatiche, un circolo che ha bisogno di tutti questi componenti per poter funzionare correttamente. 
A queste condizioni, è certamente importante la politica di insediamento economico a doppio binario, PMI da una parte e grandi accordi dall’altra, il tutto contornato da un appropriato lavoro di diplomazia in grado di arginare le tendenze dei governi maghrebini; inoltre, in forza della volubilità dei governi dell’area, riveste fondamentale importanza l’esistenza di programmi che riescano ad incentivare e che forniscano adeguata copertura.

L’importanza del contesto politico e sociale
Lo stretto legame economico esistente tra l’Italia ed i Paesi del Maghreb risente, comunque, dell’attuale contesto politico-diplomatico che si sta sviluppando nell’area. 

Riguardo l’Italia, i cambi di governo registratisi negli ultimi dieci anni non hanno fatto altro che produrre un’alternanza strategica inerente l’internazionalizzazione economica.

Dall’altro lato, il Maghreb non presenta una situazione politica ottimale: il rischio terrorismo rimane alto e ciò provoca un’instabilità sociale comune a tutti gli Stati della zona. Ambedue le situazioni rischiano di mettere in pericolo la realizzazione dei progetti economici esteri, in primis quelli italiani, senza tener conto degli altri problemi, come le difficoltà che continuamente incontrano le risorse umane e le infrastrutture. I rapporti economici con il Maghreb sono in pericolo anche per il grande divario che esiste tra la regione africana dai suoi partner economici, ed in particolare con l’Italia e la Francia: i rapporti fino ad ora instaurati non riescono a generare un meccanismo valido che sia in grado di far produrre utili alle imprese italiane, e di realizzare a livello economico, politico e sociale le condizioni necessarie per uno sviluppo dell’area e per un’integrazione economica che porti vantaggi ad entrambe le sponde del Mediterraneo. Questa è la strada prospettata, dalla Dichiarazione di Barcellona del 1995.

Cap.1: La Tunisia : aspetti economici e geo-politici
	Nome ufficiale
	Repubblica Tunisina

	Superficie
	162 155 Km²

	Popolazione 2009
	10,434 milioni di abitanti

	Lingua ufficiale
	Arabo

	Altre lingue
	Francese, inglese, italiano, tedesco

	Capitale
	Tunisi

	Città principali
	Sfax, Sousse, Bizerte, Nabeul, Gabès, Kairouan, El Kef, Médenine, Jendouba, Béja…

	Clima
	Mediterraneo

	Orario
	GMT + 1

	Moneta
	Dinaro Tunisino (TND)
1TND = 1 000 millesimi
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Tasso di cambio
Media annua 2009
1 TND = 0,741 USD
1 TND = 0,532 Euro
1 TND = 69,428 JPY
PIL
53,4  miliardi  TND
PNL per abitante
5142,4 TND
Importazioni di beni e servizi
28,5 miliardi TND
Esportazioni di beni e servizi
26,7 miliardi TND
Investimento estero
2357  milioni TND



Dall’indipendenza, raggiunta nel 1956, la Tunisia ha sviluppato un lungo e profondo cambiamento politico. Solo nel 1987 vennero approvate alcune riforme per la promozione del processo democratico e la consacrazione dello stato di Diritto e delle Istituzioni. Si sono sviluppate circa 7000 associazioni ed ONG, nei diversi settori: scientifico, culturale, sportivo, artistico, sociale.
Il Presidente della Repubblica si elegge ogni cinque anni, con il suffragio universale. 
Il potere legislativo è affidato alla Camera dei Deputati i cui rappresentanti si eleggono a suffragio universale con un mandato quinquennale.

La Costituzione è garante sia dell’indipendenza del potere giudiziario, sia della libertà di coscienza e del libero esercizio dei culti consacrando e riconoscendo il pluralismo politico. Il Consiglio Costituzionale si fa garante del rispetto della costituzionalità della legge.
Un’ulteriore riforma della Costituzione, approvata nel giugno 2002, ha rimarcato i diritti e le libertà, ha istituito una seconda camera di consiglieri, ha ampliato il potere del Consiglio Costituzionale ed ha conseguentemente ampliato il controllo dell’azione del governo dando maggiori poteri alla Camera dei Deputati. 
La Tunisia ha dichiarato di aderire alle convenzioni internazionali sui diritti dell’uomo, della donna e del bambino. 
1.1 - Un Passato ricco di storia
Paese di antica civiltà con una posizione strategica nel Mediterraneo che la pone nel cuore della Storia. Il paese fu prima conquista dei punici, poi divenne metà preferita dai romani, dai vandali, bizantini, arabi-musulmani, ottomani, hussaïniti per finire sotto il protettorato francese fino ad arrivare alla sua indipendenza nel 1955.
I Fenici, commercianti ed abili negozianti, fondarono a Cartagine, nell’814 avanti Cristo, il potente impero punico la cui prosperità si basava sul commercio.
Nel periodo di dominio dei romani, gli scambi intensi la resero il granaio di Roma. Nello stesso periodo si svilupparono sia le fabbriche di ceramica e di lavorazione dei prodotti agricoli che le attività legate alla produzione di olio ed alla coltivazione e lavorazione del grano.
Nell’epoca punica e per il lungo periodo di presenza romana (circa 6 secoli), quest’area geografica ha dato i  natali ad illustri pensatori e delle figure della storia: Annibale, è ancor oggi ricordato come uno più importanti generali di tutti i tempi; Magone, il più importante agronomo dell’Epoca; Tertulliano, custode della tolleranza religiosa.
Con il settimo secolo, si apre un periodo d’oro in cui si realizza sia l’unità della lingua che della fede il che favorisce lo sviluppo dell’economia contribuendo a migliorare i settori agricolo, dell’artigianato, del commercio e della costruzione navale. La città di Kairùan si sviluppa intorno al 670 divenendo seconda metropoli dell’impero. Vi nacquero alcuni eccelsi pensatori come  I. Khaldùn, padre della scienza umanistica; I. Al Jazzar, grande medico; ed il poeta I. Rasciq.
A differenza di altri posti del mondo, qui il presente è legato al passato in modo indissolubile a testimoniare la vocazione di terra accogliente e cooperante. Lo spirito tollerante, la caparbietà a raggiungere i risultati ed una indefettibile gioia di vivere, sono tratti fondamentali  della personalità tunisina. 
Solo con il raggiungimento dell’indipendenza, la Tunisia si rinnova a vista d’occhio. Una nazione che è riuscita a stabilire i punti base pensati per creare le fondamenta nel mondo moderno. Punti fondamentali sono stati lo sviluppo delle risorse umane, lo sviluppo delle infrastrutture e le  importanti riforme nel campo politico, economico, sociale e culturale. 
1.2 - L’edificazione della società del sapere
Le riforme dell’istruzione gli hanno fatto raggiungere un tasso di alfabetizzazione degli adulti pari al 79,8% nel 2008 contro il solo 16% nel 1960. Oggi la frequenza della scuola è sia obbligatoria che gratuita per tutta la popolazione di età compresa tra i 6 e i 16 anni. Lo studio delle lingue straniere e l’utilizzo delle nuove tecnologie nel sistema educativo, hanno concorso a far crescere la qualità delle risorse umane. 
1.3 - Consacrazione del ruolo della donna tunisina
Il codice dello statuto civile, emanato nel 1993, conferisce la parità di diritti sia sul piano politico, che economico e sociale. Le donne rappresentano un quarto della popolazione attiva dotata di occupazione.

	
	Presenza delle donne :

[image: image3.png]



18 000 donne capi d’imprese
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59 % degli effettivi degli studenti nell’insegnamento superiore
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72 % dei farmacisti
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42 % del corpo medico
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40 % dei docenti del superiore
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34 % del settore dei media e della comunicazione
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31 % degli avvocati
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29 % dei magistrati
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27,4 % dei consigli comunali
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27,5 % della camera dei deputati




1.4 - Il benessere, un diritto assoluto
La Tunisia è il paese in cui la classe media si è meglio sviluppata. Più del 77% delle famiglie posseggono la propria abitazione;

il 99,5% di esse disponeva, nel 2008, di elettricità;

solo il 3,8% della popolazione nel 2005 aveva un reddito più basso della soglia di povertà.

1.5 - Una società unita e solidale
Il piano di solidarietà nazionale, basato sulle donazioni volontarie, denominato fondo 26-26, ha contribuito a dotare anche le zone più impervie di infrastrutture di base.
A garanzia di un reddito stabile, la Banca Tunisina di Solidarietà sta finanziando più di 1000 progetti per far nascere piccole e micro–imprese attraverso l’associazionismo. Un’azione di livello nazionale è stata posta in essere con lo scopo di favorire l’occupazione dei giovani facilitandone l’integrazione in ambito professionale. 
Il tasso di scolarizzazione oggi è del 97,7% per i giovani dai 6 agli 11 anni. La Tunisia mette a disposizione circa il 6,9% del suo PIL per la scuola. Gli studenti delle scuole superiori sono passati da 17.257 nel 1975 a più di 360.000 nel 2009. Nello stesso periodo, la formazione professionale tunisina vantava 212 centri pubblici distribuiti sul territorio, ed assicurava la formazione di 110.600 apprendisti e stagisti nelle 451 specialità coprenti tutti i settori economici. L’apprendimento del francese e dell’inglese inizia dalle elementari.

Le scuole ed università sono collegate ad Internet ed i Parchi tecnologici si trovano in tutte le regioni, in modo da aumentare la sinergia tra le industrie e la ricerca.

	Evoluzione del numero degli studenti
Effettivo globale

1965-1966

5 570

1975-1976

17 257

1985-1986

37 000

1995-1996

112 634

2005-2006

325 238

2009-2010

360 172



	Dati del Ministero dell'Insegnamento Superiore


La Tunisia riesce a garantire il diritto all'istruzione di tutti i bambini nell’età scolare. Nel 2009, il costo per l’istruzione è stato il 6,9% del PIL cioè il 25% del bilancio statale.
L'istruzione di base ha una durata di nove anni ed è obbligatoria fino ai 16 anni.

Il tasso di istruzione è del 97,7% tra i 6 e gli 11 anni. Il sistema scolastico della Tunisia viene definito come il migliore al mondo. . 
I Tassi di iscrizione scolastica sono:
	
	· 99,2% per i bambini fino a 6 anni

	
	· 97,7% da 6 a 11 anni

	
	· 75,1% per ragazzi da 12 a 18 anni

	
	· 36,2% per i giovani 19-24 anni.


Negli ultimi anni si è dovuto fare uno sforzo importante per creare infrastrutture quali:

	
	· 4.513 scuole primarie

	
	· 1.937 medie e superiori

	
	· 192 istituzioni di istruzione superiore, di cui una università virtuale.

	Qualità del sistema di istruzione pubblica

Paese 

Qualità del sistema di istruzione pubblica

Qualità della formazione in matematica e scienze

Paese

Rango

Punteggio

Rango

Punteggio

Svizzero

2

6.0

5

5.8

Belgio

7

5.5

2

6.2

Tunisia

20

5.0

8

5.6

Regno Unito

28

4.7

55

4.4

Francia

29

4.7

11

5.4

Repubblica Ceca

34

4.5

25

4.9

Ungheria

75

3.6

30

4.8

Portogallo

76

3.6

108

3.2

Italia

83

3.4

82

3.6

Romania

84

3.4

43

4.6

Turchia

95

3.2

99

3.4

Marocco

105

3.1

67

4.0

Spagna

107

3.1

114

3.1

Indice da 1 a 7, con un punteggio più elevato indica una situazione più favorevole




Il paese tunisino è quello che ha sfornato tra i paesi del Mediterraneo, il numero maggiore di ingegneri e tecnici specializzati, assicurando manodopera alle imprese estere che si sono stabilite nell’area. Negli ultimi anni, il numero degli studenti è passato da 37.000 nel 1986 a 360.172 studenti nel 2009, di cui il 59,5% di questi è rappresentato da donne. Molti di essi studiano nelle università straniere, in particolare USA, Canada, Francia e Germania. Anche gli istituti superiori sono connessi alla rete Internet.
Tanti studenti optano per studi inerenti l'informatica e la comunicazione, molti scelgono le facoltà ingegneristiche e altre università tecniche. Gli studenti che raggiungono la laurea ha toccato quota 60.613 nel 2008, di cui 29.453 provengono dalle facoltà ingegneristiche e tecniche. 
Il governo si è sobbarcato la spesa per la formazione facendo ricorso ai fondi di adattamento e inserimento professionale degli studenti delle Università. 
Lo scopo e' quello di dar vita ad una università vicina all'ambiente socio-economico, che sia in rapporto con i bisogni delle aziende e del mercato. 
1.6 - Panoramica sulle condizioni economiche tunisine
Essendo la produzione condizionata dalla concorrenza internazionale anche i prezzi subiscono aggiustamenti forzati dai meccanismi di mercato.

In molti settori in Tunisia è possibile investire liberamente, l’investimento è possibile sia per gli operatori nazionali che per gli stranieri. Questi ultimi possono beneficiare della libertà di trasferimento dei loro profitti e patrimoni. Il dinaro tunisino può essere convertito per le operazioni correnti dal 1994. 
Tra il 2006 e il 2009, si è registrato un tasso di crescita di circa il 4,9% all'anno a prezzi costanti che è confrontabile con una crescita media annua del GNAI pro capite di circa l’8,3% rispetto allo stesso periodo.
1.7 -Competitività dei prodotti industriali tunisini
Le esportazioni di beni e servizi sono calate del 6,5% a prezzi costanti (-13% a prezzi correnti) nel 2009 sotto l’effetto della crisi che ha preso piede negli stati della UE rappresentanti il principale partner commerciale della Tunisia. Tale situazione si è ripercossa sulle esportazioni di beni (fonti energetiche, prodotti meccanici, elettrici, e tessili).
Le esportazioni del terziario (compreso il turismo) sono leggermente aumentate.
Comunque, le esportazioni della Tunisia si diversificano e attualmente dipendendo solamente dalle materie prime (petrolio, fosfati).

Infatti, nonostante il periodo nero che attraversa l’economia mondiale, le industrie meccaniche ed elettriche rimangono le maggiori esportatrici (20,2%) seguite dalle industrie del settore tessile (19,7%).
1.8 - Una gestione efficace e rigorosa
Il paese tunisino ha costantemente ottemperato ai propri impegni economici addirittura mai rinegoziando il proprio debito.
Essendo così solvibile, la Tunisia può accedere al mercato finanziario europeo, giapponese ed americano ottenendo un grande volume di prestiti a condizioni molto vantaggiose. 

La stabilità dei prezzi
Controllando l'inflazione si è riusciti anche a rafforzare le norme che regolano la concorrenza e a migliorare il livello di produttività.
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	Evoluzione del tasso di inflazione

	Anno

2005

2006

2007

2008

2009

In%

2.0

4.5

3.1

5.0

3.7

Istituto Nazionale di Statistica, 2009




1.9 - Competitività del sistema Tunisia

L'ultima relazione inerente la competitività globale (registrata negli anni 2010-2011 dal World Economic Forum) classifica la Tunisia al 32° posto su 139 Stati.

Questo vuol dire che la Tunisia è in vantaggio anche rispetto ad alcuni paesi europei.
Classifica della competitività internazionale
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Competitività classifica

Rango
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Paesi

Il punteggio globale Competitiveness

1

Svizzera

5.63

5

Germania

5.39

12

Regno Unito

5.25

15

Francia

5.13

19

Belgio

5.07

32

Tunisia

4.65

36

Repubblica Ceca

4.57

42

Spagna

4.49

46

Portogallo

4.38

48

Italia

4.37

52

Ungheria

4.33

54

Sud Africa

4.32

61

Turchia

4.25

67

Romania

4.16

75

Marocco

4.08

81

Egitto

4.00

73

Grecia

3.99




Questo rapporto fa emergere che lo Stato tunisino è:
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	1°meta turistica nel bacino del Mediterraneo
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	1°produttore mondiale di datteri
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	2°produttore mondiale di acido fosforico e fosfato triplo super
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	2°esportatore mondiale di olio d'oliva
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	5°fornitore dellUnione Europea in prodotti di abbigliamento

2°fornitore della Francia nel settore dei prodotti di abbigliamento.


Molti laureati hanno acquisito competenze di livello internazionale e questo si aggiunge ai vantaggi del costo del lavoro molto più basso rispetto a quelli dell’Europa.
	Reddito Annuo delle industrie elettriche in Euro
Advanced tecnico 

Ingineer

Tunisia

6,260

11,610

Romania

7,800

13,490

Marocco

10,280

16,790

Ungheria

14,110

20,650

Italia

30,900

43,910

Francia

37,610

55,450

Studio sull’economia basata sulla conoscenza della Tunisia e la sua attrattiva come luogo per gli IDE'


Elettricità e gas naturale
Qualora si intenda creare un’azienda in Tunisia, la stessa presenta le migliori condizioni.

Innanzitutto: i costi per i salari e dei fattori energetici sono molto bassi.

Nella tabella sottostante è possibile osservare i prezzi dell’energia elettrica e del gas usati dalle industrie.
	Indice dei prezzi di vendita medio al netto dell'imposta sul gas e dell'energia elettrica per uso industriale
Tunisia = base 100
Paese

Costi di energia elettrica 
100 kW-160 MWh / anno

Gas naturale costi
1.000 tep / anno

Tunisia

100

100

Francia

113

293

Portogallo

152

319

Grecia

166

-

Germania

171

353

Belgio

180

284

Spagna

192

284

Italia

-

331



	

	EURELECTRIC, 1° periodo di sei mesi 2009

	Il settore terziario è quello più sviluppato. Esso ha registrato un aumento costante pari al 21,3% all'anno tra il 2006 e il 2009.

1.10 - Valutazioni per la Tunisia nel 2009
Agenzie americane
Standard & Poor's
BBB
Moody's
  Baa2
Agenzia europea
IBCA
BBB
Agenzia giapponese
R & I
  A-



Dal 1994, la Tunisia è considerata molto affidabile sia dalle istituzioni finanziarie che dalle agenzie di rating.

La posizione assegnata alla Tunisia, mostra la fiducia che lo Stato ha ottenuto presso la finanza internazionale, con un ottimo impatto in materia di accesso al mercato finanziario internazionale e sulla capacità di attrarre l’investimento estero.

Ultimamente l’investimento straniero ha scelto settori con un valore aggiunto maggiore nei quali la Tunisia è più competitiva.
Questi sono i motivi per cui il paese tunisino rimane molto attraente per gli investimenti esteri. L’IDE (investimento dei paesi esteri), senza considerare gli investimenti di portafoglio, è cresciuto da 402,9 milioni TND nel 1997 a 2278,7 milioni di TND nel 2009.

Gli IDE realizzati nel 2009 rappresentano il 13,7% dell’investimento complessivo, il 4% del PIL, il 27% dell’investimento privato, il 37% dei flussi di capitali esterni e il 26% di posti di lavoro.
La situazione politica, economica e sociale che si sono stabilizzate negli ultimi anni nonché il miglioramento ambientale sono dovuti a riforme radicali del complesso sistema della Tunisia, messe in atto dal Governo del paese e che richiedono ancora basilari interventi da far partire.

La maggior parte degli IDE riguardano il settore manifatturiero. Nel 2009, gli investimenti esteri diretti sono stati rivolti in particolare verso il manifatturiero con 657,6 MTND ossia il 71,6% del totale. Una parte cospicua appartiene al settore dei servizi con un investimento pari a 159 MTND cioè il 17% dei flussi totali ed una parte al turismo con investimenti pari a 85,5 milioni di dinari che rappresentano il 9,3% del totale.
La partnership internazionale ha un ruolo fondamentale. Molte delle aziende estere dispongono per lo più di capitali misti, composti da investitori locali e joint venture internazionali. Il 76% delle aziende estere esporta la produzione complessiva. La distribuzione degli investimenti stranieri nel paese tunisino, mostra il predominio dei paesi della UE, prima fra tutte  la Francia con 254 MTND, seguita dall'Italia con 131 MTND e la Germania con 62 MTND nel 2009.
1.11 - La rete viaria in Tunisia
Il sistema stradale nazionale conta circa 39,2 milioni di passeggeri annuali.

Il sistema del trasporto tunisino viene gestito per il 70% dallo Stato.

La mancanza di infrastrutture in passato ha determinato un rallentamento allo sviluppo industriale, particolarmente per le zone interne della Tunisia. L’aumento delle auto e l’incremento degli scambi sono stati i propulsori per lo Stato a mettere in atto una serie di misure per correggere ed aumentare la rete dei trasporti interni, ottenendo degli ottimi risultati.
Tuttavia, circa 20.000 km di vie di comunicazione  principali e secondarie rimangono poco adeguate rispetto al crescente volume di traffico. La rete delle autostrade, che è stata adeguata negli ultimi anni, si sviluppa oggi su 400 km circa collegando Tunisi con Biserta, con Sfax e con Oued Zarga, fino a Beja. Le strade principali (GP), costituiscono la colonna portante della rete viaria. Purtroppo la qualità di queste vie di comunicazione decresce mano a mano che aumenta la distanza da Tunisi. L’uso dei treni continua ad aumentare nella quota di passeggeri che nel 2007 ha raggiunto i 38,8 milioni. 
Questo trend positivo riguarda le brevi distanze, mentre per i lunghi tragitti ancora sono pochi i viaggiatori che utilizzano questo mezzo, per cause legate alla bassa velocità. Per ciò che riguarda il trasporto di materie (2,2 miliardi di tn/km), le merci più trasportate sono i fosfati, già pilastro del settore, e questo compensa la diminuzione di altre materie trasportate. I 2.256 km della rete ferroviaria si trovano per lo più nella zona nord del paese, il centro è comunque ben collegato, mentre il sud purtroppo non è dotato ancora di rete ferroviaria, tranne alcune città più importanti come Gabès, Gafsa e Tozeur. Il trasporto aereo è in crescente sviluppo, soprattutto per l’aumento del turismo. L’azienda aerea pubblica è la Tunisair, ci sono poi due aziende private: la Nouvelair e la Sevenair. Inoltre 81 sono le aziende aeree estere che servono la Tunisia, permettendo 1.981 voli che collegano settimanalmente il paese all’europa. Enormi sacrifici si sono realizzati per costruire e modernizzare gli aeroporti. La Tunisia oggi possiede 30 aeroporti, 7 di essi sono internazionali. Il principale è quello di Tunis-Carthage, che essendo anche il più antico del paese  ha usufruito di un restyling nel recente passato. Poi altri importanti scali sono quelli di Monastir-Skanes e Jerba-Zarzis che, servono le zone turistiche più importanti del paese  nonché, con quote di traffico minori, quelli di Sfax-Thyna, di Tozeur-Nefta, di Tabarka, il nuovo scalo di Gafsa- Ksar ed il nuovissimo di Enfidha. 

Per ciò che riguarda il trasporto marittimo, si stanno realizzando lavori di ristrutturazione di alcuni porti commerciali, si vuole realizzare una semplificazione delle procedure amministrative e doganali che facilitino gli scambi di materie sviluppando il trasporto multi-modale; ciò con lo scopo di abbassare i costi commerciali, rafforzare la competitività e liberalizzare gli scambi commerciali con la UE. Infatti nel 2007 si è proceduto ad attivare la “liasse transport”, un sistema informatico che dematerializzando  i processi di trasporto internazionale di materie decongestiona i porti commerciali, in particolare quello di Radès, riduce i tempi di permanenza delle materie nei porti da 7 a 3 giorni assicurando una maggiore velocità al traffico portuale. A ciò va aggiunto che è in corso di realizzazione un’importante progetto nel porto di Enfidha nonché la creazione di spazi logistici in tutte le zone marittime della Tunisia. 
In territorio tunisino si trovano sette importanti porti commerciali – Radès (fondamentale), Biserta, Gabès, La Goulette, Sfax, Sousse e Zarzis – ed un porto ad esclusivo uso delle petroliere a Skhira. Tutti gli scali portuali sono dotati di attrezzature che permettono l’attracco di qualsiasi nave nonché il trattamento di qualsiasi materiale nel rispetto delle tempistiche, dei costi e della sicurezza. Tali porti possono permette l’attracco a circa 8.120 navi con un volume di materie che si avvicina ai 29,5 milioni di tonnellate all’anno. Dato il costante aumento delle esportazioni, il traffico degli spostamenti in mare registra un’aumento in tutti gli scali portuali; e risulta in progressione crescente anche il traffico di passeggeri dovuto alle crociere.

	Frequenza delle linee marittime regolari di linea per il trasporto di merci (Porto di Rades)
Partenze / settimana
Marsiglia (Francia)
7
Genova (Italia), Valletta (Malta)
5
Valencia e Barcellona (Spagna)
5
Livourna (Italia)
2
Gioia-Tauro, Pozzalo, Cagliari, La Spezia e Trapani (Italia)
1
Marina Mercantile e Ufficio Porti, 2009
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Qualità delle infrastrutture
(1 = underdevelopped, 7 = sviluppato come i migliori del mondo)
 
Qualità delle infrastrutture di trasporto aereo
Qualità delle infrastrutture portuali
Qualità delle infrastrutture portuali
Paese
Rango
Punteggi
Rango
Punteggio
Rango
Punteggio
Germania
3
6.6
5
6.4
6
6.8
Svizzera
5
6.5
35
5.2
7
6.8
Francia
9
6.3
12
5.9
10
6.7
Belgio
14
6.2
4
6.4
13
6.7
Repubblica Ceca
17
6.1
54
4.6
18
6.4
Sud Africa
18
6.1
49
4.7
94
3.8
Spagna
31
5.8
18
5.6
36
5.9
Regno Unito
34
5.7
23
5.5



1.12 - IL SISTEMA DELLE TELECOMUNICAZIONI
Le telecomunicazioni rapprenetano il settore più dinamico e con una percentuale di crescita tra le più alte rispetto agli altri settori. L’investimento raggiunse i 5.302 dinari tra il 2001 ed il 2006 passando agli attuali 6.300 nel periodo 2007-2011. Tutti i rami sono sostanzialmente cresciuti, ed hanno dato un contributo importante allo sviluppo del Pil della Tunisia. La rete oggi,  tra le più moderne dei paesi che si affacciano sul  Mediterraneo, è dotata di commutatori multifunzione molto veloci in grado di assicurare traffico telefonico e multimediale nonché quello per trasmissioni telematiche. La rete telefonica va verso il processo digitale ed  assicura una copertura totale. 
La telefonia fissa viene gestita dalla Tunisie Telecom, nata nel 1996. La stessa possiede circa 2,5 milioni di clienti, ma è in grado di attrarre molti meno abbonati rispetto alla telefonia mobile, che ne conta quasi 8,5 milioni. Internet copre l’intero territorio nazionale, con 12 fornitori di cui 7 pubblici e 5 privati. La banda che assicura il servizio dovrà essere potenziata permettendo anche una portata nella trasmissione dei dati più ampia. La rete più utilizzata è l’ADSL, il cui numero di abbonati aumenta ogni anno,  anche per la facilità di accesso con dispositivi  mobili. 

Il governo incoraggia l’utilizzo di nuove tecnologie con  diminuzione delle tariffe per il collegamento ad internet, cercando di informatizzare tutte le amministrazioni.
1.13 - IL SISTEMA BANCARIO
Tutto il sistema bancario della Tunisia è regoloato dalla Banca Centrale, nata nel 1958, con il ruolo di supervisore economico: la funzione principale è quella di controllare il mercato monetario, gestire le politiche statali volte a migliorare e promuovere lo sviluppo economico del Paese. Il sistema bancario dal 2002 è avviato ad un processo di privatizzazione. Rimangono controllate dallo Stato le tre principali banche commerciali che sostengono i settori più importanti: la Banque de l’Habitat che si occupa della concessione di mutui; la Banque de l’Agricolture e la Société Tunisienne des Banques che si occupa del settore turistico. Dopo la riforma del ‘94 che ha interessato il mondo delle banche in Tunisia ora troviamo 3 tipi di banche: quelle di deposito, quelle off-shore e quelle di affari. Le prime si occupano della raccolta dei depositi della clientela e concedono prestiti a breve, medio e lungo termine. Se ne contano 14; 5 sono private e, di queste, 4 hanno un capitale estero anche di maggioranza Possono concedere credito in valuta per periodi inferiori ai dodici mesi. Tra le banche italiane, Intesa Sanpaolo partecipa con un 5.61% al capitale della Banca Internazionale Araba Tunisina. 
Le seconde invece, che sono regolate dalla legge n. 85-108 del 6 dicembre 1985, hanno come caratteristica fondamentale l’oggetto dell’attività svolta. Infatti si occupano in particolare, poiché dotate di autorizzazione, di concessioni di credito in qualsiasi forma, partecipando addirittura, al capitale di quelle società off-shore totalmente esportatrici. 
Queste banche possono concedere finanziamenti in valuta a breve, medio e lungo termine anche in assenza dell’autorizzazione della Banca Centrale. Nel concedere prestiti in valuta queste banche hanno maggiori possibilità di movimento; questo permette loro di ottenere il 50% di garanzie di ciò che è finanziato, diversamente da quanto avviene per gli altri istituti che devono garantire a copertura dei prestiti il 100%. Infine ci sono le banche d’affari che dotate di autorizzazione svolgono attività di core-business per interventi legati all’attività bancaria fornendo alle società clienti quei servizi di supporto necessari nelle fasi di start-up, nonché di sviluppo e di ammodernamento. Nel paese Tunisino vi si trovano due banche di questo tipo (IMMB e BAT).

Un’ulteriore importante compito svolto dalle banche commerciali e di sviluppo per le PMI è quello d’intermediazione nell’erogare i finanziamenti per i piani progettuali realizzati in partenariato con imprenditori esteri. Le norme della Tunisia consentono agli stranieri non residenti di aprirsi un conto estero, in una banca autorizzata, in valuta estera o in dinari cambiabili, ma non in moneta ordinaria.

Il mercato della finanza tunisina ha subito grandi modifiche sia nella struttura e sia nei prodotti. Il mercato è controllato da un ente privato, ma è comunque il consiglio finanziario a regolamentarlo controllandone anche le operazioni; la quotazione in borsa si fa attraverso un sistema informatico ed è costituito da 51 aziende quotate. Gli stranieri possono acquistare azioni liberamente se tale acquisto rimane inferiore al 50%; comunque oggi l’investitore estero possiede il 25,6% del capitale di borsa.

Il mercato finanziario comprende aziende che investono in capitale fisso (Sicaf), variabile (Sicav) ed aziende private a capitale di rischio (Sicar).

1.14 – LE LINEE DI CREDITO
Molti governi della Tunisia hanno concesso credito per lo sviluppo delle aziende a capitale misto, fornendo gli elementi necessari alla nascita di iniziative industriali proficue sia per lo Stato che trae beneficio che per quello che effettua la donazione. In quest’ottica di cooperativismo, l’Italia concesse al paese tunisino un finanziamento per le PMI di 36,5 milioni di euro, da utilizzarsi fino al dicembre 2010. 

1.15 - IL REGIME DOGANALE
Dal primo gennaio 2008 il paese tunisino risulta essere quello che è riuscito ad integrare in pieno la zona di libero scambio con l’Europa, dopo aver smantellato le tariffe, come dall’Accordo di Associazione stipulato insieme all’UE, riguardante le materie prime, e i beni semilavorati nonché i beni strumentali, ed i prodotti fabbricati anche localmente ed i prodotti primari. Lo smantellamento delle tariffe si è avuto anche per l’elemento industriale del settore agro alimentare mentre è rimasta per le produzioni agricole l’imposta del 10,43%, il che permette al comparto di essere più competitivi all’interno.

Attualmente il 97% dell’import è libero da burocrazia doganale ma esistono ancora le restrizioni ex art. 128. Per sdoganare le merci sono necessari i documenti di importazione, nonché un’autorizzazione di import/export concessa dal Ministero per il Commercio Estero che è valida sei mesi.

Le aliquote applicate in dogana vanno dallo 0% al 43%, in base alla tipologia di prodotto ed all’attività svolta. 
Le aziende esclusivamente esportatrici hanno particolari regimi che gli permettono anche la sospensione dei dazi e delle imposte, nonché la possibilità di accedere a procedure più semplici. Va comunque ricordato che le aziende che risiedono in Tunisia sono esentate dai pagamenti del dazio, quando acquistano materie prime per produrre beni da destinare all’esportazione, oppure materie non prodotti localmente, beni che si comprano da soggetti registrati in un elenco particolare (alberghi, discoteche, ecc.).

Nel paese tunisino vi è la possibilità di applicare alle esportazioni le procedure ATA.

Si potrebbero introdurre merci professionali, materie in transito e beni utili ad essere presentate in mostre e fiere.

Anche se negli scambi tra la UE e il paese tunisino sono state abolite le restrizioni quantitative restano vive una serie di problematiche legate alle importazioni di prodotti e servizi provenienti dall’Europa, con procedure ancora molto lunghe. Lo Stato tunisino ha accesso facilitato al mercato rispetto agli altri paesi africani, rispetto agli Emirati Arabi ed ai Paesi del Golfo Persico. 

1.16 - VOCAZIONE ALL’EXPORT
Grazie alla posizione geografica ed al clima politico ed economico disteso e stabile, il paese tunisino è configurabile come una rampa di lancio verso il mercato dell’Europa e degli stessi paesi dell’Africa.

Lo Stato tunisino, è il paese che per primo ha siglato nel ’95, l’accordo di libero scambio con la UE. Accordo che poi è stato attuato a partire dal ‘96, portando nel 2008 all’apertura della zona di libero scambio per i beni prodotti dalle industrie. Inoltre sono in corso di attuazione gli accordi per il libero scambio dei prodotti dell’agricoltura.
La Tunisia, negli ultimi anni ha siglato accordi commerciali con i paesi del Maghreb e con i paesi arabi. La produzione della Tunisia è concorrenziale anche dal punto di vista internazionale ed i prezzi vengono stabiliti dal mercato.

Gli investimenti sono liberi sia per ogni tunisino che per i cittadini esteri in quasi tutti i settori. L’investitore estero può detenere fino al 100% del capitale del piano progettuale senza alcuno specifico permesso in quasi tutti settori. Solo le attività dei servizi non destinate ad essere esportate hanno bisogno di autorizzazione quando la partecipazione estera è di maggioranza. Le attuali norme della Tunisia permettono la trasparenza in tutti i settori ed a qualsiasi livello: mercato pubblico, privatizzazioni, prezzi e norme che regolano la concorrenza. Anche il sistema di contabilità adottato in Tunisia si avvicina a quello dei paesi OCSE. Le regole basilari delle certificazioni ISO si applicano sia nel settore pubblico che in quello delle aziende private.
CAP 2: LA CONGIUNTURA ECONOMICA 

2.1 - La congiuntura economica Tunisina e la presenza italiana
La crisi mondiale ed il clima di instabilità registratosi nell’ultimo decennio ha contribuito al rallentamento della crescita a livello economico degli Stati sviluppati, mentre i paesi emergenti o in via di sviluppo, come la Cina, l’India e la Russia, continuano a crescere anche se a ritmo molto contenuto.

A differenza di ciò che succede agli altri paesi l’economia della Tunisia ha registrato nel 2008 un bel passo in avanti, pari al 5,1% in termini reali. La buona tenuta dell’economia nazionale, è stata possibile grazie al consolidamento degli scambi commerciali con l’estero. 
In relazione all’interscambio commerciale, il trend positivo registratosi nel periodo 2006-2008 è risultato buono sia relativamente all’esportazioni, che registrano un aumento medio pari al 19,8 %, sia per le importazioni, con una media del triennio del 20,5%. Dati che continuano a confermare la predisposizione all’apertura del paese tunisino. I partner più importanti restano la Francia e l’Italia, quindi l’Unione europea rimane il mercato principale della Tunisia, con il 75-80% dello scambio commerciale delle importazioni ed esportazioni. Tuttavia, ciò che ha permesso un rafforzamento del rapporto economico e commerciale tra l’Italia e il paese tunisino è rappresentato dall’aumento esponenziale delle aziende italiane o a partecipazione italiana che si sono stabilite in Tunisia, attirate dall’ambiente e dalle condizioni che favoriscono l’investimento straniero, soprattutto dopo il 1993 in seguito all’emanazione della Legge n° 120/93. L’Italia esportatrice principale di prodotti del settore tessile e di pellami, attrezzature  industriali, minerali, fosfati e derivati, importa invece, dal paese tunisino, beni d’abbigliamento e di pelle, prodotti agro-alimentari, petrolio e derivati.

Quasi tutti gli investitori provenienti dall’Italia agiscono come off-shore. Il numero delle aziende del nostro paese insediatesi in Tunisia è di circa seicentoottanta. I settori più importanti sono: tessile, abbigliamento, terziario, cuoio, calzature, agricoltura, pesca ed elettromeccanica. Relativamente alla localizzazione, le prime società italiane posizionatesi in Tunisia si sono disposte nei pressi della capitale e lungo le coste; questo perché qui è stato trovato il miglior equilibrio amministrativo del paese, la buona dotazione infrastrutturale e l’elevata disponibilità di manodopera. 

Avendo presente una cartina della Tunisia, si può infatti notare come – a mano a mano che ci allontaniamo da Tunisi – la presenza di aziende italiane diminuisce, fino a divenire episodica o inesistente. Se i primi investitori italiani nell’insediarsi hanno seguito quelle che erano le tradizioni e le principali produzioni locali, con il tempo si è potuto notare che molto spesso la presenza di connazionali costituiva un elemento preferenziale per la realizzazione di investimenti sia del medesimo tipo sia complementari a quelli già esistenti. 
Oggi invece, la nuova tendenza demografica, la forte pressione del mercato finanziario e l’effetto crescente della globalizzazione vanno verso una modificazione del sistema di produzione. Gli investimenti delle aziende italiane vanno, in varia misura, verso tutti i settori. Il settore che registra la più alta presenza è quello del tessile e dell’abbigliamento, nel quale sono impiegate oltre 260 imprese (si pensi ai vari Miroglio-GVB, Marzotto, Cucirini e Benetton).

Una buona rappresentanza si ha anche nei settori dei materiali da costruzione nel quale sono attive diverse società come Colacem, Safas e le Fonderie Fratelli Gervasoni. Importantissime aziende italiane sono attive anche nei settori dell’energia (Eni, Agip, Snam progetti, Terna, Ansaldo Energia), del trasporto (Fiat Auto, Fiat Iveco, Fiat-Avio, Piaggio), della metallurgia (Ilva Maghreb) e dei grandi lavori e delle opere di costruzione (Todini, Ansaldo, Carta Isnardo). Dal punto di vista dei trasporti, l’Alitalia e le società di trasporti marittimi ed intermodali - Messina, Tarros, Grimaldi, Bongiorno, Sirio, Germanetti, Martinelli, Faggioli e Stc-Società trasporti combinati – garantiscono il collegamento da e per l’Italia.

A supporto delle società italiane, con propri uffici di rappresentanza troviamo la presenza del Gruppo Montepaschi di Siena, il Gruppo Unicredit, la Banca Intesa San Paolo, la Bnl del Gruppo Bnp Paribas e la Banca Agrileasing del Gruppo Iccrea (Credito Cooperativo). Anche la Simest, azienda italiana che si prende cura delle imprese italiane all’estero, è molto importante nel paese tunisino. 

2.1 - L’industria tunisina
Forte delle scelte economiche messe in atto nell’ultimo decennio l’economia della Tunisia registra un trend molto positivo. Le priorità rimangono la riduzione del debito estero e l’aumento dello standard di vita dei residenti. L' XI° piano programmatico di sviluppo (2007-2011) tenta di rafforzare le precedenti azioni del governo per raggiungere le idee stabilite nel programma elettorale del 2004. In primo luogo è necessario accelerare la crescita economica, arrivando al 6,5% all'anno e creare posti di lavoro, abbassando la disoccupazione dal 14,2% del 2005

al 10%-11% nel 2011. Le previsioni economiche di medio termine sono molto buone e positive.

I settori economico-produttivi, dovrebbero crescere in modo più forte, favoriti dagli insediamenti di fabbriche più recenti nel campo  meccanico ed elettrico, che andranno a bilanciare le problematiche presenti nell’industria tessile. La futura crescita delle vicine economie dell’Unione europea porterà sicuri effetti positivi sulla crescita della Tunisia.

Anche il settore turistico continuerà a crescere. E’ previsto inoltre che la domanda dei paesi europei di manufati tunisini aumenti.
Il Fondo Monetario Internazionale, richiama il governo tunisino ad adottare una politica fiscale e monetaria più prudente e allo stesso tempo a ridurre i tempi di realizzazione delle riforme strutturali. L’FMI continua a rimanere in attesa di ottenere un’ulteriore liberalizzazione dei prezzi interni della Tunisia, ma in maniera particolare continua a rimarcare la riduzione del costo dell’impiego pubblico. Lo stesso FMI ha consigliato al governo tunisino l’accelerazione delle privatizzazioni e il riconoscimento al settore delle imprese private di un ruolo più vasto nella fornitura del  pubblico servizio.

2.3 - INTERSCAMBIO COMMERCIALE

Nel periodo che va dal 2007 al 2009, gli scambi tra Italia e la Tunisia sono stati sempre in aumento. Durante il 2009, l’esportazione ha registrato un leggero calo rispetto a quanto si realizzò nel 2008. Dai 2.953.804.026 euro si è passati ai 2.543.410.570 euro del 2009. I prodotti che più vengono esportati dall’Italia dobbiamo ricordare le attrezzature generiche, il carburante per motori, il combustibile minerale e gassoso (tranne il gas naturale), filati, il cuoio e le pelli scamosciate, laccate e verniciate, artificiali e ricostruiti. 
Nel 2008, si è assistito ad una leggera riduzione delle importazioni che sono passate da Euro 2.329.205.471, a circa Euro 2.036.892.065. Tra i beni importati in Italia abbiamo  abiti, petrolio greggio e gas naturale, biancheria intima e corsetteria, calzature, suole, tacchi in gomma e in plastica.

	Interscambio Italia - Tunisia 
Trend 2007-2008-2009
	2007
valore in €
	2008
valore in €
	2009
valore in €

	Esportazioni
	2.905.513.536 
	2.953.804.026 
	2.543.410.570 

	Importazioni
	2.454.465.628 
	2.329.205.471 
	2.036.892.065 

	Saldo
	451.047.908 
	624.598.555 
	506.518.505 


2.4 - Previsioni macroeconomiche
Il nuovo report SACE mette in risalto:
· come sono  aumentate le esportazioni italiane passando dall’6,7% nel 2011 al 8,1% nel 2012, dopo il +10,3% del 2010; 
· I vantaggi delle aziende che hanno effettuato investimenti strategici in innovazione produttiva e commerciale; 
· il posizionamento dei prodotti con marchio italiano nel mercato dei paesi emergenti, come il Brasile, la Turchia e la Cina;
· il recupero dei beni intermedi, e dei beni d’investimento è stato più veloce rispetto ai beni destinati al consumo; 
In seguito alla discesa del 20,9% registratasi nel 2009, l’esportazione italiana di beni è finalmente tornata a crescere registrando un aumento medio dell’8,4% nel periodo 2010-2012, raggiungendo il 10,3% per attestarsi  previsionalmente intorno ad un bel 7,4% nel biennio successivo. La crescita vera è però prevista nel 2013, allorchè le esportazioni italiane toccheranno quota € 395 miliardi. 
2.5 - Vincono le eccellenze. 
Il Made in Italy, nonostante il periodo di crisi mondiale, dimostra un buon andamento e comunque ha resistito alla stessa, anche se non in modo omogeneo: solo un leggero calo è stato subito dalle aziende che hanno realizzato investimenti di ristrutturazioni nel 2008, le quali hanno rivisto i propri piani commerciali ed hanno effettuato investimenti verso mercati con sbocchi diversi. 
2.6 - Cambia la geografia delle opportunità. 
Le esportazioni italiane si dirigeranno soprattutto verso i mercati dei paesi in via di sviluppo come il Brasile, la Turchia e la Cina, e si orienteranno sempre più verso paesi vicini sia dal punto di vista geografico che da quello  culturale. L’export verso i paesi avanzati ha evidenziato una rilevante incidenza rispetto al totale, anche se è passata dal 68% del 2005 al 58% del 2014.
L’aumento delle esportazioni italiane verso l’economia emergente dei paesi “avanzati”, dopo l’aumento registrato nel 2010 (+13,6%), continuerà a crescere ad un tasso del 9% annuo, quindi ad una percentuale più alta della performance attesa nei confronti del mercato tradizionale. 
2.7 - Cambia la struttura settoriale delle esportazioni. 
E’ previsto un aumento del peso dei materiali intermedi (che passeranno dal 27,3% del 2009 al 29,9% del 2014) e dei beni destinati all’investimento (che registreranno un aumento dal 40,7% al 41,5%) rispetto alle esportazioni complessive italiane, anche se si registra un costante abbassamento dell’incidenza dei beni di consumo. Anche la dinamica di sviluppo si differenzia per settore industriale, con i prodotti intermedi – che trainano la ripresa (+16,4% nel 2010) – e registrano l’aumento più importante, anche se avranno un leggero calo nel periodo che va dal 2011 al 2013 (+8,8%). Molto più intensa è la crescita delle esportazioni di prodotti destinati all’investimento: +10,4% nel 2010, +7,9% nel biennio 2011-12. Meno veloce è la crescita delle esportazioni di beni agricoli, con un aumento di poco inferiore a quello storico (+5,5% in media). Anche i beni destinati ad essere consumati, cresceranno a tassi contenuti mai superiori al 5%.
2.8 - FOCUS SULLE AREE GEOGRAFICHE 
La crescita delle esportazioni italiane è trainata da quegli Stati che posseggono un sistema economico molto sviluppato ed avanzato. 
L’America Latina, registra un aumento dell’export italiano che raggiungerà il +14% annuo nel periodo 2010-2012, e che vedrà il Brasile farla da padrone (+16,9%) seguita dal Cile (+11,1%). 
L’Asia invece registrerà un aumento pari al 10%, trainata dalla Cina e dall’India che rispettivamente registrano esportazioni in aumento del +13,1% e +12%, seguite dall’Indonesia (+12,6%) e dalla Malesia (+12,3%). 
La Turchia con il suo 15,8% e la Russia con l’8,2% rappresentano la crescita delle esportazioni del mercato di punta dei paesi dell’Europa Emergente. E’ da evidenziarsi il ruolo importante e crescente della Polonia (+7,1%) e della Repubblica Ceca (+8,3%). 

Nell’Africa del Nord le esportazioni italiane registreranno un +7,6%, e sono trainate in modo particolare dalla domanda di prodotti semilavorati proveniente dalla Tunisia.

L’Africa Sub-sahariana registra delle eccellenze in paesi come la Nigeria (+10%) ed il Sudafrica (+8,9%).

2.9 - FOCUS DEI SETTORI PRODUTTIVI
I prodotti semilavorati mettono in evidenza i segnali di ripresa dei cicli produttivi. Mediamente nel periodo 2010-2012 le esportazioni del settore registreranno un aumento importante (+11,3%), dovuto  in particolare al settore delle estrazioni minerarie (+13,9%) e chimico-farmaceutico (+12,3%). 
Più forte ma meno veloce è la ripartenza del mercato dei beni d’investimento. Rispetto a questi la domanda complessiva registrerà l’aumento più consistente nel periodo 2012-2013, con il totale recupero del ciclo degli investimenti effettuati nel mercato avanzato. L’export italiano del settore rileva un aumento medio dell’8,7% nel triennio 2010-2012 e, del 6% nel settore della meccanica strumentale, dove l’Italia si attesta al quarto posto con una quota di mercato pari al 9%. 
In merito ai prodotti di consumo della tradizione italiana (derrate alimentari, moda e mobili) l’aumento delle esportazioni è abbastanza contenuto (+4,9%), anche se al di sopra delle aspettative: i prodotti alimentari e bevande registreranno un +6,4% nel periodo 2010-2014, i beni destinati all’arredamento un + 7,3% e il vestiario di alta moda un +6,7%. Proprio in quest’ultimo comparto si registreranno le migliori performance. Nel settore tessile e dell’abbigliamento si registrerà un aumento delle esportazioni del 5% ma la ripartenza favorirà quelle aziende che effettuarono, ante crisi, quei piani progettuali di riqualificazione aziendale  e, quelle del “lusso accettabile”.

2.10 - L’opportunità per il Made in Italy 
Il periodo 2011-2012 mostra delle prospettive affascinanti per le esportazioni italiane. 
Gomma e plastica in Turchia (+14,3%). 
Metalli in Tunisia (+11,9%). 
I progetti di ristrutturazione messi in atto nello Stato tunisino nei differenti comparti economici, come la produzione di energia da fonti rinnovabili, hanno spinto l’esportazione dei prodotti metalliferi italiani (come il rame usato per la costruzione dei cavi elettrici). 
Meccanica strumentale in Brasile (+11,5) e Cile (+7,4%). 
Apparecchiature elettriche in Cina (+11,1%) e Malesia (+8,5%). 

Mezzi di trasporto in Sudafrica (+9,3%). 
Chimica in Germania (+9,1%). 
Arredamento in Russia (+6,6%). 
Tessile in Egitto (+6,2%). 
2.11 - L’industria meccanica in Tunisia
Il comparto meccanico tunisino sta attraversando fondamentali cambiamenti a livello della qualità dei prodotti forniti con lo scopo di attestarsi ed aggrapparsi ai settori che hanno un elevato valore aggiunto. La media della produzione triennale (2005-2008) ha toccato quota 2700 MTND ed un valore aggiunto del 28%.

Il comparto è basato su 551 aziende nelle quali sono occupati circa 34 000 dipendenti.

• 144 aziende sono completamente esportatrici e impiegano il 33% degli occupati del settore.

• 247 società estere o a capitale straniero.

• 2 000 MTND d’esportazione nell’ultimo triennio.

• Circa 130 MTND d’investimento ogni anno.

La competitività del comparto registrata nel corso dell’ultimo quinquennio, è confermata dalla crescita che avviene al ritmo del 20% ogni anno soprattutto nel settore meccanico.

La Tunisia esporta ogni anno mediamente più di 2000 MTND. La maggior parte dei beni sono diretti verso la UE, comunque rispettando le norme qualitative sui prodotti. 

La Francia, l’Italia, la Germania e la Spagna rappresentano da sempre i paesi europei verso cui la Tunisia esporta maggiori quantità di prodotti. Dal punto di vista regionale, i più importanti clienti sono Stati come la Libia, l’Algeria ed il Marocco. 

I ricambi meccanici per automobili sono i prodotti dell’export di punta del comparto meccanico. L’export di tale settore ha ottenuto un ottimo risultato con il 20% negli anni che vanno dal 2003 al 2008. Tale settore registra 81 aziende di cui 20 di esse completamente dedite all’esportazione. Molte società hanno ottenuto la certificazione ISO 9001 per il modo ottimale di gestione della qualità. I pezzi di ricambio della carrozzeria (sedili, sterzi, organi del cambio, specchietti retrovisori, sistemi di sicurezza), gli organi di trasmissione (cavi per i comandi, frizione e guarnizioni, cremagliera) e gli indicatori di direzione, sospensioni e sistemi frenanti (ammortizzatori, balestre e molle a spirale, pastiglie per dischi frenanti e tamburi dei freni) registrano rispettivamente il 41%, il 27% e il 15% dell’export di questo settore.

I principali prodotti esportati
• Pezzi di ricambio per automobili (disco dell’organo di frizione, sospensioni e freni, alberi di trasmissione).

• Rimorchi e semi-rimorchi, benne e carrozzerie.

• Parti componenti di mezzi meccanici.

• Lavorazioni in metallo per prefabbricati.

Anche la produzione aeronautica rappresenta un potenziale reale, nel comparto meccanico, da prendere in considerazione soprattutto per le aziende che cercano prestazioni di un certo spessore.

Con più di 50 aziende impieganti oltre 4 000 dipendenti, tali società sono sviluppate per operare nei mestieri legati all’aeronautica: trattamenti particolari delle superfici, lavorazioni di precisione, uffici sviluppatori di progetti, manutenzioni sulle aeronavi.

La stessa Airbus, per mezzo delle filiale AEROLIA, sta realizzando un parco aeronautico sfruttando il vantaggio e il know how tunisino nel comparto delle industrie generiche e dal potenziale sviluppo garantito attualmente dalle industrie aeronautiche. L’industria aeronautica della Tunisia oggi ambisce a raggiungere su scala regionale ed internazionale le posizioni di primo ordine anche grazie all’opera del GITAS (raggruppamento dell’Industria Tunisina Aeronautica e Spaziale).

Il comparto delle lavorazioni dei metalli ha quasi costantemente una bilancia commerciale in equilibrio. 
I beni che più vengono esportati sono le scaffalature, gli elementi di stoccaggio, i rimorchi, benne e le costruzioni prefabbricate.

Il livello di crescita della lavorazione del comparto meccanico (10% all’anno) può essere paragonato a quello della Germania. Il settore è costituito da 46 aziende, che hanno a disposizione mezzi di lavorazione all’avanguardia.

L’evolversi della tecnologia 
In quest’ultimo decennio, il comparto della meccanica ha registrato una trasformazione positiva costante sia della tecnologia utilizzata che della manodopera utilizzata per produrre che nel ramo delle attrezzature. In questo modo i piani di lavorazione dei materiali metallici attraverso tecniche non del tutto convenzionali vengono assimilate ed usate sempre più spesso da parte delle aziende, sia quelle che operano off-shore che quelle on-shore. 
Ingegneri e tecnici qualificati con costi ragionevoli. Annualmente entrano nel mercato del lavoro più di 600 ingegneri specializzati e più di 1600 tecnici formati nelle scuole superiori ed università appartenenti al comparto meccanico. Una tale fonte di soggetti altamente specializzati rappresenta un vivaio di competenze al quale tutte le aziende del settore meccanico fanno riferimento per creare risposte al mercato mondiale, che ogni giorno presenta nuove esigenze.

Tanti gruppi scelgono la Tunisia per impiantarvi le proprie attività
ALUTHEA • AEROLIA • AEROTECH • AUTOLIV • DEFONTAINE • EUROCAST • GM • GROUPE DURUAL • HUTCHINSON • MECAHERS • NHK SPRING • RENCAST • SCANIA • VALEO • VEGE MOTOR • VOLVO • ZODIAC …

Opportunità per gli investimenti del comparto:
Lavorazioni dei  metalli
• Attrezzature per importanti progetti (petrolio, industria ecc.) 

• I serbatoi per il gas 

• Il sezionamento attraverso l’uso di raggi laser dei laminati. 

Fonderie e lavorazioni meccaniche
• Produzione di pezzi meccanici da fusione 

• Produzione meccanica con sistemi a comando numerico 

• Produzione e manutenzione degli stampi 

• Articoli utilizzati negli impianti sanitari (componenti per tubature, termosifoni, rubinetteria, ecc.) 

• Rubinetti industriali, componenti per condutture idriche e di raccordo idraulico 

• Trattamenti specifici delle superfici. 

Componenti per l’auto
• I componenti meccanici 

• I componenti per impianti di riscaldamento/raffreddamento (radiatori, vaporizzatori, condensatori, condizionatori…) 

• componenti interni della carrozzeria (assi di bordo, sportelli, pannelli, parasole, tettini scorrevoli, isolanti fonici...) 

• Le parti componenti esterne
• Parti componenti del motore
• Gomme per pneumatici e cristalli

2.12 - Il mercato automobilistico
Ultimamente il mercato delle automobili insieme a tutto l’indotto ha registrato una sostanziale ripresa che deve essere vista, come una fondamentale opportunità di affari. Fino a pochi anni fa, le alte barriere doganali, il disinteresse delle istituzioni pubbliche e la difficoltà di importare auto e parti di ricambio erano viste come le principali cause dell’imminente fallimento del comparto.
La soluzione che permise al settore di uscire dal vortice negativo in cui si era caduti, fu data dall’obbligo di soppressione delle vetture con più di tre anni.  
Grazie a questa scelta il mercato dell’automobile attraversa un periodo molto positivo, che può oggi essere mantenuto soprattutto grazie all’entrata in vigore di misure che incentivano l’acquisto di automobili grazie a concessioni di prestiti da parte delle banche. Le immatricolazioni hanno raggiunto i tre milioni.  Tanti hanno potuto acquistare auto nuove grazie agli incentivi concessi dalle varie banche. Tra i concedenti credito più importanti abbiamo la CNEP (Cassa Nazionale del Risparmio e Previdenza), Al Baraka  Bank, Housing Bank e la Société Générale. La CNEP grazie alla bontà delle sue offerte, alla fine del Gennaio 2005 ha dovuto interrompere l’erogazione di prestiti per l’acquisto di automobili, mandando nel panico le imprese costruttrici e venditrici. Una simile decisione è stata presa senza particolare enfasi dai gruppi come Renault e Peugeot. Invece il gruppo FIAT-IVAL che deve alle manovre incentivanti il 40% del volume delle cessioni di automobili rischia di perdere una grande parte del mercato.   Variazioni in negativo si sono avute anche per le auto d’importazione. Si pensa che abrogando la disposizione contenuta nella Loi de Finances Ordinaire (LF 2005) che vieta di importare veicoli con meno di tre anni, avrà un effetto considerevole nel comparto. La novella regolamentazione è stata accolta con grande piacere dai venditori e dagli addetti alle dogane che hanno stimato un giro d’affari che arriverà a toccare gli 80 milioni di euro.   
Nei primi cinque mesi di quest’anno l’Algeria ha importato circa 68.561 nuovi veicoli di cui 39.421 venduti direttamente da concessionari e 12.569 acquistati da privati registrando un totale di 42.879 miliardi di DA, con una crescita del 17% in più rispetto al 2004. Anche il noleggio di automobili, sotto la spinta positiva delle ultime riforme, ha catturato l’interesse dell’operatore economico che si rivolge ad un mercato pieno di opportunità. Oggi più che mai questo tipo di attività viene svolto nei mega centri commerciali. 
2.13 - Il comparto farmaceutico
Il comparto farmaceutico della Tunisia riesce a coprire il fabbisogno per circa il 50% delle esigenze del mercato del paese. Il ramo comprendente solamente 3 aziende produttrici nel 1987, oggi può contare su 41 società sia pubbliche che private che occupano circa 3.800 dipendenti di cui il 37% sono farmacisti. Queste aziende forniscono medicine per un importo di quasi 293 milioni di dinari di cui il 54% costituito da farmaci che necessitano di prescrizione medica ed il 46% di farmaci generici.
Il settore farmaceutico della Tunisia interesserà una riunione di governo prevista per l’inizio dell’anno 2011.

Riunione necessaria per prevedere iniziative che permettano di raggiungere il 60% della domanda interna promuovendo le esportazioni di medicinali entro il 2016.
L’import di medicali che provengono dagli stati dell’Europa raggiungono un valore molto vicino ai 346 milioni di dinari mentre l’export di medicinali verso i paesi vicini arrivano a circa 320 milioni di dinari.
Le previsioni del comparto vorrebbero arrivare nel 2014, ai 700 milioni di dinari. 
2.14 - Elettronica ed elettrotecnica

Un ramo in pieno sviluppo
Il comparto elettrico ed elettronico è visto come uno dei più importanti rami dell'economia della Tunisia.

Nel corso del tempo questo comparto ha registrato delle sempre prestazioni molto buone in particolare nella fornitura degli elettrodomestici, sia nel mercato, dove ha incrementato il valore di un buon 18%, sia riguardo all’export che sono cresciute del 20% nell’ultimo quinquennio.
La produzione della Tunisia è aumentata in modo esponenziale nel biennio che va dal 2006 al 2007, raggiungendo quota 4541 milioni di Dinari tunisini nel 2008.

Nel comparto sono occupati circa il 13% dei dipendenti di tutta l’industria manifatturiera.

L’investimento nel comparto è notevolmente cresciuto ad un tasso medio annuo del 31% facendo registrare un trend positivo anche nel triennio successivo.
l settori dell’industria elettronica e dell’elettrotecnica nonché quello degli elettrodomestici hanno raggiunto importanti traguardi che possiamo riassumente nei valori sotto riportati:
• 357 imprese (con oltre di 10 dipendenti) occupanti qualcosa come 65000 addetti.
• 62% di queste imprese sono completamente dedite all’export.
• 233 aziende hanno un capitale che per il 100% è di partecipazione estera ed occupa più di 50000 addetti.
• nel corso del 2008, l’export ha raggiunto i 3900 MDTN, mentre l’import ha ottenuto 3419 MDTN.
Si tratta sicuramente di un comparto molto competitivo con prospettive di crescita molto elevate.
L’export del settore mantiene una costante e duratura crescita. Anche la copertura del comparto va migliorando ed è passata infatti da un 66% del 2000 al 114% nel 2008, quasi il doppio in un periodo di tempo abbastanza limitato.
La UE, rimane sempre il mercato più competitivo, e preferito per gli scambi dei prodotti del comparto. Francia, Germania e Italia restano sempre i primi clienti dello Stato tunisino.
I settore di produzione dei cablaggi: testimonia l’eccellenza della Tunisia.
Il settore che si occupa della produzione e dell’assemblaggio dei cablaggi per le autovetture da esportare hanno fatto si che la produzione del comparto si evolvesse positivamente, raggiungendo il 30%.  Questo ha consentito allo Stato tunisino di diventare un sito di produzione di cablaggi fondamentale. In questo modo ha conquistato fette di mercato straniero arrivando a divenire uno tra i primi dieci fornitori di cablaggi della UE.

I prodotti che vengono più esportati sono:

Filo elettrico, cavi e fasci di cavi.

attrezzature per il taglio ad impulso elettrico.

Trasformatori di corrente.

Circuiti stampati.

Macchinari di controllo.

• Frigoriferi, condizionatori ed, apparecchiature per produrre freddo.

Uno dei comparti a più alta attrattività

La possibilità di disporre di competenze qualificate a prezzi vantaggiosi.
40 scuole per ingegneri, università e centri formativi-professionali che annualmente formano e mettono a disposizione del mercato del lavoro più di 600 ingegneri e più di 1600 tecnici qualificati, costituiscono cifre molto importanti per tutto il comparto.

Paga annua dei dipendenti del settore elettrico
(valori espressi in Euro)
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Lo stato tunisino dispone attualmente di giovani lavoratori, dotati di grande esperienza e competenza, nonché di molta volontà di apprendimento.

Queste caratteristiche sono molto ben accette dalle imprese straniere.
Con un bagaglio di qualifiche e competenze del genere, lo stato tunisino riesce a spuntare prezzi di produzione molto favorevoli rispetto ai paesi europei.

Una sinergia positivamente crescente tra l’industria e l’ingegneria
"Le competenze, la motivazione ed il senso di responsabilità fanno degli ingegneri, che si formano nelle scuole tunisine, un gruppo di lavoro molto forte e invidiabile.

Essi sono sempre disposti ad apprendere lingue estere in pochi mesi."
Di pari passo con l’aumento dell’investimento nella fabbricazione di prodotti elettrici ed elettronici, lo Stato tunisino è diventato un0 dei centri fondamentali dell’ingegneria applicata nelle industrie.
Tante imprese posseggono già centri di competenza straniera in Tunisia.

Alcuni esempi sono rappresentati dalle aziende come:

SAGEM, 

LEONI, 

SIEMENS, 

ACTIELEC 

YAMAICHI

ELECTRONICS

Le quali hanno realizzato centri di competenza nei quali si dedicano esclusivamente alle attività dell’industria, attraverso l’impiego di molti ingegneri provenienti dalle scuole tunisine. Anche le società estere (per lo più francesi) come SAFRAN, SOPRA MIDI-PYRENEE hanno scelto di affiancarsi a due società leader in Tunisia TELNET e MEDSOFT nello sviluppo di progetti riguardanti il settore aerospaziale.
In Tunisia sono presenti ormai da diversi anni alcuni tra i più importanti gruppi internazionali.
I più importanti fornitori di apparecchiature nel comparto della produzione dei veicoli e della produzione di energia elettrica, si sono posizionati in Tunisia soprattutto per le infrastrutture presenti, per la strutturazione capillare e puntuale dei sistemi dedicati al trasporto e per la presenza di laboratori dove poter trovare sempre competenza ed affidabilità.

Diverse aziende sotto la positiva spinta dovuta ad una serie di successi ha registrato un aumento della produzione anche per mezzo dell’apertura di succursali in Tunisia:

BOSCH, 

CASCO, 

CEGELEC,

DONCASTER CABLES,

DRAXLMAIER,

FRITZ DRIESCHER,

HAIER,

HEINRICH KOPP, 

KASCHKE

KBE ELEKTROTECHNIK,

KROMBERG & SCHUBERT,

LATECOERE,

LEAR CORPORATION, 

LEONI, 

OPTELEC, 

PHILIPS, 

RADIALL, 

SOCOMEC, 

SOMFY, 

SUMITOMO,
SYLVANIA, 

VALEO, 

VOSSLOH SCHWABE

YAZAKI

YURA CORPORATION, 

ZODIAC ...
ANJOU ELECTRONIQUE,

ASTEEL, 

FITELEC,

FUBA PRINTED CIRCUITS,

ACTIA GROUP, 

GRUPPO COFIDUR,

ISOPHONE VERTRIEB, 

JOHNSON CONTROLS, 

LACROIX E,LECTRONIQUE
MENTOR, 

PHOENIX, 

SAFRAN, 

SIEMENS, 

ST MICROELECTRONICS, 

THOMSON
MULTIMEDIA, 

WECO WESTER EBBINGHAUS, 

YAMAICHI ELETTRONICA, 

ŽOLNER ...

Le imprese possono investire liberamente nel comparto elettrico in quello dell’elettronica e degli elettrodomestici.

L’investitore estero riesce a possedere anche il 100% del patrimonio delle aziende senza bisogno di particolari permessi. Si lascia libero potere di rimpatrio degli utili e di conversione degli investimenti in moneta straniera.

A Sousse è nato un laboratorio tecnologico esclusivamente dedito al comparto meccanico, elettronico ed informatico, che ha permesso alla tecnologia di trovare campi industriali dove fosse possibile una stretta sinergia tra lo studio scientifico e qualificante e la produzione di livello industriale.
Il paese tunisino è dotato di strutture che sono in grado di supportare tutti i servizi necessari all'investitore straniero. Il comparto è aiutato professionalmente da centri specializzati tra i quali si ricordano i serguenti:
• Centro Tecnologico Meccanico ed Elettrico "CETIME"
• Federazione Nazionale per l’energia elettrica "FEDELEC".
• Istituto Nazionale della Normalizzazione e delle Proprietà Industriali "INNORPI"
Il comparto è sostenuto attivamente da una serie di Agenzie  che si occupano in particolare di promozione degli investimenti esteri.
La Tunisia è uno degli stati a più forte potenziale d’investimento
Alcuni rami di nicchia rivestono un ruolo importante come comparti potenziali di investimento. La fabbricazione di pezzi di ricambio per autovetture per forniture importanti ha riguardato imprese come: 

Gruppo ACTIA, 

CASCO, 

VALEO, 

KASCHKE,
JOHNSON CONTROLS, 

LEAR, 

LEONI, 

BOSCH, 

ZODIAC
le quali sono fornitrici di marchi importanti quali:

RENAULT, 

PEUGEOT, 

CITROEN, 

BMW,
VOLKSWAGEN, 

MERCEDES, 

FIAT, 

AUDI, 

TOYOTA, 

NISSAN ...

La fabbricazione di pezzi componenti del comparto aeronautico: si tratta di una attività che in forte sviluppo.
Per le competenze acquisite nel campo della IEE, la Tunisia conta oggi oltre 50 imprese che operano nella fabbricazione di componenti aerospaziali.
Nel settore sono operanti diverse aziende come ad esempio: 

ANJOU ELECTRONIQUE, 

LATÉCOÈRE, 

GRUPPO SAFRAN, 

ZODIAC 

Esse sono attive nella produzione di parti elettriche ed elettroniche destinate ad imprese quali: 

AIRBUS, 

BOEING, 

EUROCOPTER,
DASSAULT, 

EMBRAER, 

BOMBARDIER.

Molto importante e con profitti elevati sono gli investimenti effettuati nelle attività elencate di seguito:

• produzione di circuiti stampati, schede elettroniche
• Bobine e trasformatori di corrente
• condensatori e resistenze
• Connettori
• Fili e cavi, cablaggi
• Batterie
• Illuminazione
• Switch
• Interruttori automatici.
Gli obiettivi che si propongono di raggiungere entro il 2016 gli investitori tunisini vengono appresso elencati:   

• ampliamento della filiera e realizzazione di piani progettuali tecnologici divisi in:
- Realizzazione di centri R&S e studi ingegneristici nonché di progettazione per le aziende: verranno impiegati oltre 3000 ingegneri nel 2016 contro i 600 di oggi,
- Realizzazione di piani progettuali per la costruzione di circuiti elettrici,
- Creazione di piattaforme per servizi della logistica
- Crescita della quota di outsourcing destinata ai pezzi di ricambio delle automobili ed alle parti di aerei: si vorrebbe raggiungere la produzione del 77% per i veicoli entro il 2016,
• sviluppare uno spazio dedito al comparto dei prodotti aerospaziali;
• la formazione di un polo competitivo per mezzo della formazione di 8000 posti di lavoro divisi su circa 150 imprese.

I paesi africani che si affacciano sul Mediterraneo, costituiscono un importantissimo mercato di sbocco per l’Italia (il 10% complessivamente esportato a livello mondiale).
Prendendo in considerazione il rapporto fornito da Confindustria, le imprese italiane che operano nel paese tunisino, nell’ultimo quinquennio sono cresciute di circa il 64%.

350 aziende lavorano nel comparto tecnologico, più della metà hanno una partecipazione al 100% straniera. Italia, Francia e Spagna sono i più importanti investitori. 

Più del 60% delle imprese elettrotecniche ed elettroniche della Tunisia sono orientate all’esportazione. 

In esse vengono occupate circa 50.000 dipendenti, ossia il 10% della forza lavoro complessiva.

Interscambio commerciale Italia-Tunisia di Elettrotecnica ed Elettronica

	 
	Dati in milioni di Euro

	 
	2005
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	Esportazioni da Italia verso Tunisia
	192,9
	230,7
	242,9
	257,8
	223,2
	259,8

	Importazioni da Tunisia verso Italia
	162,1
	182,6
	224,3
	251,2
	212,7
	242,2

	Saldo Commerciale
	30,8
	48,0
	18,6
	6,6
	10,5
	17,6


2.15 - Suddivisione per attività e regime delle imprese con più di 10 occupati
	Attività
	TE*
	ATE*
	Total

	Cemento, Calce e Gesso
	1
	10
	11

	Tubature
	0
	53
	53

	Articoli in calcestruzzo
	4
	44
	48

	Gesso e derivati del gesso
	0
	18
	18

	Estrazione e trasformazione della sabbia e dei granulati
	2
	5
	7

	Estrazione e trasformazione di pietre e di marmo per l'edilizia
	4
	183
	187

	Prodotti in ceramica non per l'edilizia
	5
	26
	31

	Lavorazione della pietra
	6
	6
	12

	Prodotti minerali vari
	2
	10
	12

	Vetri ed articoli in vetro
	4
	28
	32

	Derivati del cemento
	3
	57
	60


	*: TE: Totalmente esportatrice,
   ATE: Altre da totalmente esportatrici.  
NB: Alcune imprese operano contemporaneamente in diversi settori. 


Le aziende con più di 10 dipendenti danno 28.657 posti di lavoro di queste 1.064 sono aziende complessivamente dedite all’export mentre le rimanenti 27.593 sono solo in parte dedite all’esportazione.
2.16 - Prospettive di sviluppo dei vari settori

Il comparto che si occupa di estrazione e lavorazione dei prodotti che derivano dalle cave.
	Anno
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Settembre
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre

	2000
	75.4
	95.2
	98.7
	98.7
	111.9
	110.1
	108.4
	111.0
	104.7
	106.8
	100.9
	78.2

	2001
	92.0
	96.6
	99.9
	111.1
	118.7
	114.3
	106.0
	110.7
	112.4
	117.7
	102.2
	86.8

	2002
	109.4
	88.3
	106.1
	113.7
	120.5
	114.9
	120.2
	116.4
	110.2
	119.3
	91.0
	96.2

	2003
	102.3
	82.6
	108.5
	115.5
	117.7
	113.8
	120.1
	117.4
	112.4
	122.3
	90.1
	99.0

	2004
	100.3
	94.6
	120.8
	123.5
	126.0
	123.5
	122.5
	118.9
	123.7
	116.6
	95.5
	115.4

	2005
	94.1
	89.5
	114.7
	120.5
	129.4
	124.6
	124.7
	125.9
	125.9
	105.7
	102.9
	112.3

	2006
	94.1
	103.5
	121.6
	126.4
	130.4
	125.7
	122.5
	125.4
	122.8
	99.4
	120.8
	108.9

	2007
	114.4
	114.0
	119.3
	124.8
	132.7
	131.4
	130.6
	125.0
	115.1
	109.5
	131.3
	110.8

	2008
	117.1
	124.1
	125.1
	131.4
	135.9
	131.6
	130.0
	128.2
	102.0
	121.3
	129.9
	114.2

	2009
	117.6
	118.4
	128.7
	137.9
	145.1
	144.5
	143.8
	129.6
	115.0
	148.7
	132.4
	130.0

	2010
	126.3
	120.4
	142.9
	149.6
	152.9
	143.5
	145.1
	129.3
	-
	-
	-
	-


	Anno
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Settembre
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre

	2000
	65.8
	91.1
	96.3
	94.0
	114.0
	109.8
	113.1
	113.8
	104.3
	111.3
	102.7
	83.9

	2001
	80.1
	95.4
	93.7
	109.5
	114.5
	110.9
	104.6
	107.5
	114.1
	117.8
	103.7
	85.8

	2002
	103.4
	86.9
	101.7
	107.8
	119.9
	116.4
	117.1
	116.0
	113.7
	118.2
	86.2
	87.8

	2003
	91.9
	76.3
	104.1
	110.0
	114.3
	114.5
	116.7
	113.2
	107.7
	115.4
	83.3
	93.0

	2004
	90.8
	85.2
	117.8
	127.6
	131.8
	123.1
	124.5
	120.1
	127.2
	119.4
	95.9
	116.4

	2005
	89.6
	84.8
	109.5
	119.1
	131.2
	125.0
	125.0
	127.6
	129.0
	111.1
	102.2
	116.0

	2006
	97.6
	105.3
	124.1
	133.7
	131.4
	123.6
	125.6
	130.8
	129.2
	106.3
	118.6
	110.5

	2007
	102.0
	109.1
	120.0
	125.1
	129.3
	130.4
	134.3
	123.8
	118.3
	107.2
	120.0
	111.3

	2008
	115.2
	125.6
	137.1
	135.3
	135.1
	133.6
	130.6
	132.3
	105.8
	117.0
	128.2
	114.5

	2009
	120.2
	121.6
	125.3
	135.7
	142.2
	140.9
	139.5
	124.3
	104.0
	143.2
	132.3
	125.4

	2010
	129.6
	116.2
	142.9
	144.0
	158.9
	152.6
	155.4
	134.8
	-
	-
	-
	-

	
	Data di aggiornamento: 2010/12/09
	


Settore produzione delle ceramiche

	Anno
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Settembre
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre

	2000
	76.5
	90.3
	95.6
	101.3
	113.7
	106.1
	105.6
	106.7
	104.0
	103.9
	100.3
	95.9

	2001
	95.2
	93.6
	101.9
	113.3
	112.9
	113.1
	116.4
	113.2
	111.9
	109.8
	108.9
	99.6

	2002
	110.2
	93.0
	113.7
	111.0
	111.6
	110.3
	116.0
	119.3
	121.4
	133.0
	110.5
	112.9

	2003
	118.1
	103.9
	130.7
	127.4
	130.0
	120.1
	120.7
	122.7
	116.1
	119.7
	97.2
	105.3

	2004
	113.0
	104.4
	125.9
	125.2
	127.3
	120.8
	121.6
	112.6
	115.7
	116.6
	100.7
	113.9

	2005
	108.2
	113.8
	124.1
	127.5
	131.4
	127.3
	123.7
	122.3
	127.3
	114.9
	111.8
	121.3

	2006
	107.0
	109.7
	122.3
	119.9
	129.9
	128.7
	125.1
	113.1
	111.5
	98.7
	109.6
	118.9

	2007
	115.4
	119.9
	143.0
	129.8
	133.7
	124.2
	114.6
	113.9
	109.8
	108.6
	122.6
	114.6

	2008
	117.3
	126.7
	122.9
	127.6
	136.1
	133.1
	128.7
	122.6
	100.8
	115.3
	161.6
	120.0

	2009
	119.2
	106.3
	116.3
	130.8
	132.6
	129.7
	150.0
	146.1
	133.0
	124.5
	120.8
	127.4

	2010
	124.6
	122.4
	130.7
	142.3
	138.3
	132.6
	124.2
	118.0
	-
	-
	-
	-


Settore produzione del vetro
	Anno
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	Giugno
	Luglio
	Agosto
	Settembre
	Ottobre
	Novembre
	Dicembre

	2000
	93.0
	88.0
	90.2
	87.3
	85.8
	75.8
	100.8
	101.0
	96.5
	211.0
	90.2
	80.5

	2001
	81.9
	140.2
	134.9
	98.6
	100.4
	98.2
	99.4
	91.6
	132.1
	126.2
	87.1
	99.7

	2002
	94.8
	88.6
	95.1
	72.9
	101.2
	96.8
	85.0
	78.9
	98.9
	101.1
	84.6
	102.1

	2003
	97.9
	88.1
	99.5
	93.5
	84.3
	79.3
	70.5
	63.3
	115.1
	121.9
	86.6
	112.2

	2004
	102.7
	97.5
	113.6
	126.2
	109.7
	115.9
	132.9
	125.2
	119.2
	111.2
	108.6
	124.9

	2005
	139.0
	115.3
	119.8
	113.8
	115.2
	121.6
	119.6
	125.9
	116.6
	127.1
	110.5
	113.0

	2006
	124.2
	117.5
	129.3
	116.7
	117.2
	121.2
	117.7
	117.0
	124.4
	120.4
	123.4
	117.0

	2007
	124.5
	114.6
	112.4
	110.6
	109.4
	110.4
	107.4
	106.5
	118.6
	117.5
	119.6
	112.2

	2008
	125.7
	125.6
	128.5
	128.7
	129.7
	144.4
	139.3
	128.2
	132.1
	136.6
	133.4
	137.3

	2009
	138.1
	139.5
	141.0
	147.1
	143.4
	146.1
	135.6
	126.4
	148.1
	149.6
	148.4
	152.8

	2010
	150.4
	150.6
	148.7
	139.7
	150.1
	140.5
	150.8
	148.2
	-
	-
	-
	-


	

	


	
	


2.17 - Le aziende certificate
Le aziende dotate di certificazione in Tunisia sono 594. Esse adottano la qualità che le distingue dalle altre.
	Denominazione
	Attività
	Certification

	IDEAL SANITAIRE
	Household articles of ceramic, earthenware and stoneware Ceramic sanitary - fixtures.
	ISO-9001

	SOFAP
	Extraction and processing of stones and marble - Extraction and processing industriel limestone, gypsum and chalk.


	ISO-9001

	LES CIMENTS DE BIZERTE
	Cement - Lime.
	NT.CE - ISO-9001 - ISO-14001

	
	
	

	SANIMED
	fixtures.
	ISO-9001

	SCS
	Bricks and profiles.
	ISO-9002

	SOMOCER
	Household articles of ceramic, earthenware and stoneware Ceramic sanitary - Ceramic tiles.
	ISO-9001

	SCG (GABES)
	Cement - Lime.
	NT.CE - ISO-9001

	EL MAWASSIR
	Tubes and plaques in asbestos cement.
	ISO-9000 - ISO-14001

	BBMP ( SFAX )
	Concrete or cement articles (pipes and conduits).
	ISO-9001

	BBMP ( ZAGHOUAN )
	Concrete or cement articles (pipes and conduits).
	ISO-9001

	BLC (JAMMEL)
	Bricks and profiles.
	ISO-9001

	BMB
	Bricks and profiles.
	ISO-9001

	CAT (JEBEL JELOUD)
	Cement - Lime.
	ISO-9001



	CGF UNIVER
	Other items from glass.
	ISO-9001

	CIOK
	Cement - Lime.
	ISO-9001

	CJO
	Cement - Lime.
	ISO-9001

	CSVM
	Manufacture and transformation of flat glass.
	ISO-9001


CAP 3: INVESTIRE IN TUNISIA
3.1 - Gli investimenti esteri
Per un quarantennio, le aziende estere hanno preferito il paese tunisino come meta degli investimenti redditizi, ad altri stati anche più blasonati. Le istituzioni nazionali, sapendo dell’importanza degli investimenti stranieri (IDE),  li considerano fondamentali per la moderna economia. 
Tanti sforzi sono stati posti in essere in questo senso. Per il sostegno delle imprese straniere impegnate nella crisi finanziaria che ha colpito l’economia mondiale nel corso del 2008, le istituzioni nazionali hanno adottato una serie di regole per conservare l’occupazione stimolando le stesse a sorpassare questa momentanea crisi con misure che sostengono l’export.
Il successo delle imprese di set-up tunisine
Oltre 2.966 imprese estere o con capitale misto potevano contarsi in Tunisia nel 2008, aziende che impiegavano 303.142 dipendenti. Lo scopo di oggi invece è quello far aumentare e fortificare le fondamenta dello sviluppo. A sostenere l’azione amministrativa ed i risultati ottenuti, molti gruppi di aziende intensificano la propria presenza installando nuove fabbriche.

3.2 - Le fasi di avvio di un’azienda
L'Agenzia per la Promozione dell'Industria e dell'Innovazione segue tutte le fasi che portano all’avvio di un’impresa in Tunisia assicurando lo svolgimento di tutte le pratiche burocratiche. L’Agenzia (a Tunisi, Sfax e Sousse) che svolge la propria opera sempre in tempi molto brevi, permette la creazione di nuove imprese nazionali. L’APII opera rapportandosi con le ulteriori istituzioni che si occupano della creazione e dello sviluppo di aziende come:

L'ufficio del registro imprese
Gli uffici fiscali 
La cancelleria del tribunali territoriali

La Direzione Generale dell’Agenzia delle dogane si occupa del rilascio delle registrazioni delle imprese.

Un ufficio dedicato alla pubblicazione in G. U..
La banca centrale nella quale si ottengono le informazioni riguardanti il project financing e il cambio di valuta.
Il CEPEX (Centro di promozione dell’esportazione), nel quale si procede con la registrazione delle aziende dedite al commercio con l’estero.
La Camera di Commercio di Tunisi offre consulenze in materia di certificazione e di trasporti su gomma internazionali.

3.3 - Le amministrazioni al fianco delle P.M.I.

L’istituzione cui spetta il compito di assistere le PMI è l’Agence de Promotion de l’Industrie – API - essa svolge un’opera di promozione del comparto industriale, commerciale e dei servizi, amministra una banca-dati delle industrie, predispone studi di settore, fornisce dati economici e seleziona le possibilità d’investimento.

L’API viene suddivisa in 5 Centri di intervento. Si trova in tutti i governatorati dove è presente una direzione regionale. Con lo scopo di creare facilitazioni burocratiche delle neonate aziende, l’istituzione amministrativa ha istituito lo Sportello Unico, il quale ha il compito di raccogliere e analizzare le intenzioni d’investimento. La FIPA (L’agenzia per la promozione degli investimenti stranieri) opera alle dipendenze del Ministero dello Sviluppo e della Cooperazione internazionale; il suo scopo è quello di promuovere anche sostenendoli gli investimenti stranieri diretti alla Tunisia. La Fipa, con sede anche a Milano, crea una rete di informazioni per l’accompagnamento dell’investitore estero. Il CEPEX operante alle dipendenze del Ministero del Commercio e dell’Artigianato, ha lo scopo di far sviluppare e promuovere l’export da parte di aziende private, rendendo visibili le imprese internazionali operanti nel paese tunisino. 
L’APIA (Agenzia della promozione degli investimenti agricoli) ha il fine di promuovere gli investimenti da parte di privati per l’attuazione di piani progettuali nel comparto agricolo. Essa è presente in tutti i governatorati con la funzione di offrire pareri sulle possibilità di investire, organizzare eventi, manifestazioni e corsi formativi, riuscendo a creare partenership tra aziende locali ed estere.

Tante sono le altre istituzioni per le industrie e per il commercio, operanti alle dipendenze del Ministero dello Sviluppo e della Cooperazione internazionale, con lo scopo di far sviluppare l’investimento privato in tutti i comparti nel quadro dei piani di sviluppo. L’Agenzia dell’industri fondiaria operante nell’ambito degli studi di fattibilità di progetti industriali si occupa anche di tutte le opere di complemento delle fabbriche destinate agli imprenditori proprietari delle PMI sia estere che tunisine. L’ATFP (agenzia tunisina per la formazione professionale), il CNFCPP (centro nazionale della formazione continua e della promozione professionale) e l’ANETI (agenzia nazionale per l’occupazione e il lavoro indipendente) sono solo tre degli organi che si occupano della promozione dell’investimento estero, dell’inserimento lavorativo dei giovani e della promozione dell’esportazione.
Se regionalmente possiamo trovare in tutti i governatorati le “Unità regionale del centro nazionale di formazione continua e di formazione professionale” a livello locale abbiamo gli “Uffici dell’occupazione”, che fungono da centri per l’impiego. 
Ulteriori istituzioni sono il CETIBA che si occupa dell’industria dell’arredamento, il CETIME che si occupa delle aziende meccaniche ed elettriche, il CETTEX con la funzione di assistere le società operanti nel mondo del tessile e dell’abbigliamento, il CNCC ossia il centro nazionale del comparto del cuoio e dei calzaturifici, il CTC, e tanti altri che si tendono a coprire le deficienze di tutti  i settori dell’economia tunisina.
Sempre alle strette dipendenze del Ministero dell’industria, dell’energia e delle piccole e medie imprese si trovano le istituzioni pubbliche in appoggio agli imprenditori proprietari delle PMI: l’Agenzia nazionale per la produzione dell’energia. 
Essa si occupa della redazione di studi a favore della razionalizzazione dell’energia anche promuovendo l’uso dienergie provenienti da fonti rinnovabili e non inquinanrti, l’INNORPI -Istituto Nazionale per la normalizzazione e la proprietà industriale- che si occupa di regolamentare il mercato dei brevetti. L’UTICA, Unione Tunisina dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato si trova in tutti i governatorati ed opera attraverso le Unioni regionali e le federazioni professionali offrendo servizi specializzati, in campo tributario, economico e riguardo i rapporti con le imprese sia tunisine che straniere.

Inoltre ad appoggiare le PMI troviamo altre istituzioni come le Camere di commercio, che sono distinguibili in due sotto categorie e che si occupano della promozione delle attività industriali e commerciali delle imprese tunisine.
Andando avanti con lo studio dei punti di forza della Tunisia, dobbiamo per forza di cose analizzare l’alto grado di corruzione e la trasparenza esistente negli enti e nelle procedure di assegnazione di gare pubbliche.

Indice di corruzione (COI) 2009
Prendendo a riferimento i valori forniti dall’istituto della “Trasparenza internazionale” il paese tunisino si trova al 65° posto tra 180 stati del mondo posizionandosi ben prima rispetto ad altri paesi, anche dell’europa.
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	Corruption Perception Index
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	Scala 0-10 (10 elevato grado di trasparenza, 0 elevato livello di corruzione) 
Transparency International, 2009


3.4 - La tassazione
In Tunisia è prevista una tassazione unica che colpisce sia i redditi dell’individuo e sia gli utili sociali. La tassazione che colpisce le società è del 30%, il 10% per le aziende operanti nel comparto agricolo ed artigiano mentre raggiunge il 35% in alcuni settori particolari. L’IVA che è fissata al 18%, comprende anche due aliquote ridotte del 6% e del 12%. Ad evitare la doppia tassazione il Governo ha predisposto 69 accordi tributari di questi, 48 sono in vigore già dal 1°gennaio 2010. 

3.5 - Gli INVESTIMENTI: 
IL CODICE DI PROMOZIONE DEGLI INVESTIMENTI (Legge 120/93)

Il Codice, emanato con la norma n. 120 del 1993, lascia inalterata la libertà di effettuare investimenti rinforzando l’economia della Tunisia aperta verso l’estero. Questa legge ha fissato il quadro normativo di incentivazione degli investimenti relativi a tutte le attività messe in atto dagli imprenditori tunisini e/o  esteri, che risiedano o no, con o senza la presenza di partner esteri. E’ lasciata piena libertà nella realizzazione di investimenti che possono essere realizzati con una dichiarazione all’autorità competente, nei seguenti rami: industrie manifatturiere, agricoltura, agroindustria, servizi per l’industria e servizi orientati all’esportazione, lavori pubblici. Mentre è necessario il rilascio di un permesso specifico, sia ai tunisini che agli imprenditori esteri per la realizzazione di investimentio in comparti quali:

turismo, trasporti e comunicazione, sanità, promozione immobiliare, industrie, attività culturali, formazione professionale, educazione e insegnamento e protezione dell’ambiente. 

Le norme tunisine concedono vantaggi comuni e specifici a chi realizza un piano d’investimento, sia sul piano tributario che economico-finanziario:

• si può dedurre - fino al 35% - dell’imposta sui capitali dedicati ad un investimento o degli utili reinvestiti in un’azienda; 

• si può essere esenti dalle tasse doganali e dall’IVA per l’acquisto di apparecchiature atte alla produzione qualora queste siano state importate dall’estero e qualora non sia assolutamente reperibili nel paese tunisino;

• possibilità di sospendere il versamento dell’IVA relativa ai beni strumentali che sono prodotti in loco prima dell’inizio delle attività. Altri vantaggi sono offerti a quelle aziende operanti off-shore.
Tali aziende hanno il vantaggio: 

• di essere esentate dal versamento totale delle imposte sugli utili conseguenti alla vendita all’estero per il primo decennio di attività e nel limite del 50% per il decennio seguente; 

• dell’esonero dalla tassazione dei redditi e degli utili che venissero reinvestiti; 

• di poter vendere sul mercato nazionale il 30% della loro produzione.
Gli stabilimenti delle imprese off-shore operano sotto il controllo dell’amministrazione delle dogane. Nel caso in cui il piano dell’investimento abbia lo scopo di promuovere lo sviluppo della regione o dell’agricoltura, lo Stato da maggiori e più ampi vantaggi. 

L’investimento che viene realizzato a favore di attività industriali e che occupano più di dieci dipendenti, possono disporre di particolari benefici sui premi di investimento, il cui tasso è determinato nel modo seguente:

• al primo gruppo: l’8% del costo dell’investimento;

• al secondo gruppo: il 15% del costo dell’investimento; 

• per il gruppo di zone d’incoraggiamento allo sviluppo regionale prioritario: il 25% del costo dell’investimento.

Vantaggi particolari sono ammessi per l’investimento effettuato nel turismo, dove viene applicato un premio dell’8% ai piani progettuali alberghieri, di animazione e di turismo termale mentre un tasso del 25% è applicato ai piani progettuali che si occupano di riqualificazione delle zone in cui sono situate cave e miniere. L’investimento è libero anche in  campo agricolo. Riguardo a questi ultimi, essi godono dei seguenti benefici specifici: 

• esonero dalle imposte sui redditi e sugli utili reinvestiti; 

• esonero dalle imposte durante il primo decennio di attività;

• esenzione dall’IVA per le apparecchiature e macchinari d’importazione non altrimenti reperibili nel paese tunisino; 

• possibile partecipazione delle istituzioni dello Stato ai costi riguardanti le strutture presenti nelle aree destinate

all’acquacoltura ed alle produzioni che utilizzano fonti di energia geotermiche; 
· premio del 7% applicabile all’investimento per la realizzazione di piani progettuali volti alla prima trasformazione; 

• un premio aggiuntivo dell’8% dell’investimento sarà concesso all’investimento agricolo che viene effettuato in favore di quelle aree della nazione in cui il clima è particolarmente problematico: Gabès, Gafsa, Mednine, Kebili, Tataouine e Tozeur. Il premio in questione  premio può arrivare al 25% nelle zone di riqualificazione dove erano presenti cave e miniere come  ad esempio l’area di Gafsa; 

• un premio aggiuntivo del 25% viene concesso agli investitori in piani progettuali di pesca nei porti a nord dei centri di Biserta e Tabarka. 

Anche l’investimento per la salvaguardia dell’ambiente e del trattamento dei siti adibiti ad accogliere i rifiuti possono avvantaggiarsi avendo a disposizione particolari benefici: 

• sgravi del 50% per le ritenute sui redditi e sugli utili reinvestiti; 
• imposte ridotte al 10% sui redditi e sugli utili;

• premi del 20% concessi sul valore dell’investimento; 

• esonero dell’IVA sulle apparecchiature specifiche. 
Anche l’investimento effettuato per promuovere la tecnologia e le R&S ha la possibilità di godere dei seguenti benefici: 

• premi fino al 20% per le vendite di terreni al costo simbolico sono accordati ai piani progettuali che fanno riferimento alla creazione dei vivai di imprese (questi benefici sono concedibili solo alla messa in funzione del progetto);

• contributo statale per le assunzioni. 
L’investimento fatto nel settore dell’educazione, della formazione, della salute e del trasporto gode di benefici particolari: 

• deduzione delle tasse applicate alle società per gli utili reinvestiti; 

• imposizione ridotta al 10% dei redditi e degli utili; 

• sospensione dei versamenti dell’IVA per strumentazioni importate dall’estero e non producibili nel paese tunisino. 
3.6 - Condizioni per investire

Sia i residenti che i non godono della libertà d’investimento in quasi tutti i comparti dell’economia tunisina. Ogni investitore estero può possedere anche il 100% del capitale delle società tunisine, senza necessità di alcun permesso particolare. 
Solo alcune attività di servizi sono soggette alla richiesta di un permesso.

Invece nel comparto agricolo, l’investimento estero è libero e lo straniero può possedere solo il al 66% del capitale sociale. 

I campi destinati all’agricoltura sono soggetti ad una concessione di lunga durata (40 anni).
Le azioni delle aziende sono cedibili in piena libertà, senza il necessario permesso se l’acquisto riguarda un valore inferiore al 49,99% del capitale.

3.7 - Portafoglio degli investimenti stranieri
Anche i residenti all’estero hanno la possibilità di acquisire azioni in maniera del tutto libera da vincoli se il valore dell’investimento non supera il 49,99% del capitale.
Le istituzioni tunisine hanno cercato di creare situazioni favorevoli per la Borsa in tema tributario.

Dividendi, interessi e titoli, non sono sottoposti ad alcuna imposizione fiscale ne ad alcun vincolo per il rimpatrio del capitale.

3.8 - Situazione legale per le aziende estere
Il progresso liberista dell’economia tunisina è stato possibile grazie alle modifiche normative che oggi hanno consentito di avere uno stato giuridicamente molto avanzato e che interessa molto l’investimento estero, perché aperto ai mercati internazionali ed, in particolare, verso il mercato dei paesi europei. La rivisitazione delle leggi nazionali e l’adeguamento delle norme di diritto internazionale privato hanno permesso che alla Tunisia di diventare una meta molto ambita per l’investimento straniero.
3.9 - Opportunità dell’investitore straniero
In base alle leggi tunisine che regolano in ogni dettaglio l’investimento estero, l’investitore non residente può godere dei seguenti vantaggi:
- Egli è libero di scegliere il piano progettuale da finanziare.
- E’ libero di scegliere il modello giuridico dell’investimento.
Ed è anche libero di aprire un ufficio di rappresentanza, portare a termine contratti di jont-venture, avvaire una nuova impresa in loco, con la possibilità di detenere il 100% del capitale sociale, tranne alcuni settori particolari, detenere una partecipazione in una azienda già operante, in tale evenienza l’acquisto di partecipazioni maggiori del 50% è espressamente richiesto un permesso particolare.
3.10 - Libera scelta dei soci
Chi effettua l’investimento può scegliere di:

1. fare l’investimento da solo

2. fare ricorso ad un socio che risieda in loco

3. fare ricorso ad un socio che non risieda in Tunisia
In tutti i casi, le aziende, persone giuridiche nate per esercitare un’attività sono a tutti gli effetti sottoposti alle norme tunisine, in quanto soggetti di diritto tunisini.

3.11 - Libera scelta del modello d’impresa
L’imprenditore estero che voglia iniziare un’attività in Tunisia può operare liberamente alcune scelte che vanno dalla costruzione di nuovi edifici, sottoscrizione di contratti di affitto, fino alla realizzazione dello stabilimento in qualsiasi zona del territorio tunisino.
3.12 - Libero controllo e cooperazione nella gestione dell’investimento
Gli azionisti gestiscono la società proporzionalmente alla propria partecipazione al capitale sociale. Si intendono comunque nulli i patti leonini, o qualsiasi altro patto, che faccia partecipare il socio esclusivamente alle sole perdite o ai soli utili.
3.13 - Libertà di percepire utili e di trasferirli
In base alle norme attuali le imprese straniere non hanno vincoli al trasferimento dei profitti derivanti da operazioni di export e dalla cessione di capitali in moneta estera.

comunque, l’azionista estero di un’impresa in cui il capitale è diviso tra azionisti residenti e stranieri ha libertà di rimpatrio degli utili che gli spettano.

3.14 - Apertura di una filiale 

La filiale permette di esercitare l’attività economica direttamente con lo scopo di conseguire un reddito d’impresa.

E’ prevista dal diritto tunisino che prevede il rilascio della “Carta di commerciante” da parte del Ministero del Commercio. Per costituirla è necessario mettere in pratica l’identica procedura per la costituzione di una sarl.

Si tratta di un tipo d’investimento per il quale non è richiesto di costituire un’impresa di diritto tunisino poiché si fa riferimento all’azienda madre.

La legislazione fiscale invece le assimila alle società di diritto tunisino e le colpisce con un’imposizione pari al 35% dei profitti netti, che può ridursi al 10% quando trattasi di aziende operanti nel campo dell’agricoltura, dell’artigianato e della pesca.

La filiale viene comunque assoggettata all’imposta del 18% del valore aggiunto come previsto dalla legislazione fiscale tunisina.

Comunque essa beneficia degli incentivi previsti dalle norme codicistiche inerenti l’investimento estero.

3.15 - Costituzione di una Società di diritto tunisino

L’investitore straniero ha la possibilità di scegliere tra i vari tipi di società previsti dalla legislazione tunisina. Egli può decidere liberamente di scegliere se procedere alla costituzione di una società di persone o di una società di capitali. Le prime regolate dalla legislazione tunisina sono:

1. la società in nome collettivo;
2. la società in accomandita semplice 

3. la società in partecipazione (responsabilità dei soci regolata dalla statuto)

Le società di capitali invece si distinguono in:

1. società a responsabilità limitata 
2. società unipersonale a responsabilità limitata 
3. la società in accomandita per azioni

4. la società anonima.

Il codice delle società commerciali configura anche ulteriori tipi di società:

1. i gruppi di interesse economico 
2. i gruppi sociali
Il tipo di società più utilizzato dall’investitore estero è la società a responsabilità limitata (sarl), seguita dalle società unipersonali a responsabilità limitata (suarl), ed infine le società anonime (S.a.).

3.16 - I contratti di impresa
Distribuzione
La grande distribuzione ha un compito del tutto marginale nell’economia della Tunisia in quanto il mercato è caratterizzato in  maniera particolare dal commercio al dettaglio. La Grande distribuzione è nettamente in ritardo. Negli ultimi anni il Governo delle Tunisia sta valutando l’ipotesi di apportare modifiche alle norme per favorire la nascita di catene di acquisto a livello nazionale che facciano fronte al mercato aperto e alla concorrenza dei beni provenienti dall’estero.
L’avvio delle attività commerciali in Tunisia non richiede il rilascio di particolari permessi, tranne che per alcune attività particolari:
· bevande alcoliche, 
· ascensori, 
· agenti immobiliari e di pubblicità.

Unico obbligo è quello dell’ottenimento del permesso di commerciare che viene rilasciato dai municipi che hanno la competenza territoriale e che verificano la conformità dei locali e il rispetto delle regole igienico-sanitarie. L’unica proibizione riguarda i contratti di distribuzione esclusiva che in Tunisia sono banditi dalla legge.

Chi opera nel commercio ha specifici doveri che possiamo individuare come segue:

1. obbligo di garanzia o di servizio post-vendita;
2. trasparenza della concorrenza,per mezzo delle regole di vendita diretta tra produttore e consumatore si impedisce che il produttore concorra con i suoi distributori. 
Praticamente il produttore può essere anche distributore purchè si attenga alle norme di leale concorrenza, come disciplinato dalla 99-41.

Le norme contenute nella legge  94-38 offrono un’elencazione di quei settori dove c’è bisogno della separazione delle attività di commercio all’ingrosso da quelle al dettaglio.
Cap 4: Il mercato del lavoro
4.1 - La normativa del mercato del lavoro
Il codice del lavoro

La normativa che regola l’occupazione  e i rapporti professionali in Tunisia si basa su leggi approvate nel 1994 e nel 1996. 

La retribuzione mensile deve corrispondere alla produttività del lavoro prestato.

 Il rapporto lavorativo può durare al massimo  4 anni.
L ‘ orario lavorativo  deve essere congruo  alle esigenze dell’azienda .

È previsto  un limite massimo da applicarsi nel caso di licenziamento ingiustificato. 

Negli ultimi anni è  stato fondato  il comitato consultivo delle società'  con il compito di gestire i problemi inerenti i rapporti di lavoro.
4.2 - Accordi internazionali
Lo stato Tunisia ha siglato ben sette accordi  con paesi esteri  in tema di lavoro. 
 Il Contratto N. 142 prende in considerazione  l’orientamento e la formazione professionale cercando di ottimizzare il ruolo della risorsa umana. 
Il Contratto N ° 159 si occupa di inserire i disabili nel mondo lavorativo.
Nel 1990 è stato raggiunto un accordo che ha portato  al contratto N ° 89 inerente il lavoro notturno e la condizione lavorativa delle donne.
Il contratto N ° 138  invece ha preso in considerazione l'età minima per accedere al lavoro.
4.3 - Accordi Bilaterali
Il paese tunisino ha sottoscritto accordi per la sicurezza sociale con  molti paesi dell’Europa e con quei paesi dell’Africa che si affacciano sul Mar mediterraneo. 

Lo scopo di questi accordi è quello di andare a  tutelare i diritti dei lavoratori in materia di sicurezza sociale. 
Da questo tipo di  accordi vengono  messi in evidenza i principi sotto elencati:

· la parità di trattamenti tra cittadini di entrambi i Paesi relativamente alle leggi di sicurezza sociale

· protezione dei diritti che vengono riconosciuti nel paese di accoglienza
· accorpamento dei periodi assicurativi per giungere all’età pensionabile.
In particolare gli accordi consentono il rispetto delle norme in tema di sicurezza sociale in Tunisia soprattutto riguardo:

· Malattia, maternità e assicurazioni caso morte

· Assegni familiari

· Vecchiaia, invalidità e superstiti

· Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e  
malattie professionali

La Tunisia ha aderito anche ad altre convenzioni con stati esteri per la tutela dei propri lavoratori.
4.4 - Il Contratto di rappresentanza

Il mediatore e agente di assicurazione o gestore di immobili è una professione esercitabile sia da persone fisiche che giuridiche residenti in Tunisia.

Queste attività possono essere intraprese attraverso la sottoscrizione di due tipi di contratti:

- la concessione, che contiene alcune importanti clausole: oggetto del contratto, durata, obblighi delle parti, garanzia, condizioni di pagamento, informazioni riservate, risarcimento in caso di controversia, rescissione; 

- la rappresentanza che comprende anche l’agenzia e la distribuzione. Secondo questo tipo di contratto che non è disciplinato dalle norme, alla fattispecie si applicano le regole consuetudinarie e gli usi relativi all’attività.

Tra le clausole più utilizzate, è buona norma prevedere la durata del contratto; la provvigione del rappresentante che non scende mai al di sotto del 5% e non supera quasi mai il 10 % del totale delle vendite. Invece è da escludersi la possibilità dell’esclusiva che è obbligatoriamente vietata.
Cap 5: L'industria tunisina

5.1 - Il contesto generale e settoriale

L'accordo per i liberi scambi con l'Unione europea del 2008 ha creato sia un’occasione di sviluppo industriale, sia una forte competitività.

Con oltre 5700 aziende, la Tunisia è riuscita ad avere un posto speciale nel Mediterraneo. Questo Paese  risulta il 1° esportatore industriale verso l’Europa. 

Lo sviluppo industriale è stato possibile anche realizzando un programma nazionale per aggiornare la partnership strategica con l'Europa nel 1970.

Il programma di aggiornamento, iniziato nel 1995, ha avuto come obiettivo quello di sostenere le imprese tunisine al fine di rendere più moderne le loro attrezzature, le loro risorse e la loro gestione. 

La competitività delle imprese tunisine è migliorata: le esportazioni industriali sono quadruplicate tra il 1996 e il 2007 ed ora rappresentano l’84% delle esportazioni nazionali, contro il 40% nel 1995.

L'UE è il più grande partner industriale tunisino. I primi partners economici sono europei (Francia, Italia, Germania). 

Le esportazioni verso i paesi europei sono cresciute annualmente più del 10% dal 1996.
5.2 - I settori pilastro dell'industria tunisina

Sono tre settori che fanno da motori nazionali: le esportazioni industriali, le industrie alimentari, dell’abbigliamento, del cuoio e delle calzature e infine la meccanica e l’elettronica.

Queste generano oltre 1 miliardo di dinari ciascuna delle esportazioni e rappresentano il 76% delle imprese industriali, l'87% delle esportazioni, quasi il 62% degli investimenti esteri diretti e oltre l'83% dei posti di lavoro.

Le esportazioni di queste industrie pilastro hanno risentito delle oscillazioni del mercato, sempre più competitivo.

5.3 - Industrie tessili, dell’abbigliamento, delle calzature e del cuoio

In questo settore si è passati a poco a poco da semplici sub-contraenti di co-fornitura a produttori di beni finiti.
Il tessuto industriale è costituito da società totalmente esportatrici (oltre 1700 aziende del settore tessile e più di 200 aziende del settore calzaturiero e pelle).

Il 70% delle esportazioni tessili riguarda l’abbigliamento e nel settore del cuoio, l'attività principale è quella della produzione di scarpe (più di 220 aziende su 300).
5.4 - Agribusiness
Le esportazioni agroalimentari sono triplicate dal 2002 al 2007, da 557 milioni di dinari a 1616 dinari.

Il settore agroalimentare conta più di 1.000 aziende, ognuna con oltre 10 impiegati, tra cui 156 imprese totalmente esportatrici e 104 imprese con capitali stranieri. Quasi il 70% delle imprese si occupano di attività di oli e grassi, cereali e stoccaggio surgelati.

5.5 - Industria meccanica, elettrica ed elettronica in generale
Nel 2007, questo settore ha rappresentato oltre il 30% delle esportazioni industriali. 

Il valore aggiunto locale ha fatto grandi progressi.

Le attività riguardanti componenti automotive e aerospaziali negli ultimi anni sono cambiate.

Nel 2007 più di 200 aziende operavano in Tunisia. Le esportazioni di componenti automotive e aerospaziali hanno raggiunto ad oggi oltre 1,8 miliardi dinari.
5.6 - I.T., Communication e Outsourcing

Il 4° settore pilastro è quello dell’Information e Communication Technology (ICT) e Business Process Outsourcing (BPO).

Sebbene le esportazioni attuali di questo settore rimangano abbastanza basse, ci sono punti di forza e potenzialità.

La Tunisia è infatti in una posizione leader nel settore ICT regionale che ha rappresentato quasi l'8% del PIL nel 2007.

Le esportazioni hanno raggiunto quasi 50 mil. di dinari. La ristrettezza del mercato locale rimane un ostacolo.

Il settore outsourcing  consiste principalmente in call center che hanno raggiunto un totale di 185 centri impiegando 16.000 diplomati.

5.7 - I fattori chiave di crescita industriale

Attualmente quasi il 45% delle imprese industriali sono esportatrici al 100% e generano quasi il 60% dell'occupazione industriale.

Anche grazie alla sua posizione geografica, la Tunisia ha sviluppato, in partnership con l'Europa, una base industriale e di servizi per l'esportazione.

5.8 - Gli investitori diretti esteri

L'IDE copre molte attività.

Oltre alla competitività dei costi, gli investitori valutano altri fattori quali la stabilità del paese, un ambiente di vita ed imprenditoriale favorevole.

Attualmente, oltre l'80% dei posti di lavoro sono concentrati sulla costa. L'obiettivo nazionale è quello di sviluppare il 60% delle aree di nuove zone industriali in zone costiere.

5.9 - Un cluster in esecuzione

Il Clustering è un altro driver di crescita scelto dalla Tunisia, per ancorare l'innovazione e il valore aggiunto nelle strategie di sviluppo del settore. 

5.10 - Elementi di ingresso della strategia industriale: problematiche e sfide principali

La Tunisia è molto orientata all'esportazione e rimane dipendente da investimenti esteri diretti (FDI). 

Il posizionamento attuale della Tunisia ha permesso di "costruire" un settore efficiente e competitivo: esso deve evolversi e differenziarsi in un modo più forte rispetto ai concorrenti più competitivi.

In più, l'emergere di un vero e proprio spazio euro mediterraneo, è una fonte di nuove sfide. Infatti, questo nuovo spazio, crea una maggiore concorrenza dai paesi vicini e stimola ad impostare nuove strategie.

La sfide per i prossimi 10 anni sono:

■ La Tunisia merita di valorizzare stabilità ed innovazione, qualità dei prodotti, capacità logistiche, ambiente e qualità della vita;

■ attirare gli investimenti esteri diretti ad alto valore aggiunto ...

5.11 - Progetti industriali e servizi in corso

I progetti industriali abbondano in Tunisia e puntano a creare 20.000 posti di lavoro entro il 2012.

Inoltre, lo sviluppo dell'industria tunisina sarà in parte trainata da grandi progetti immobiliari annunciati nel prossimo decennio, come il Tunisi Financial Harbour City e Tunis Sports City Tunisi.

L'obiettivo è quello di selezionare quelli che sono suscettibili di essere adattati con successo in Tunisia.

I cinque paesi confrontati con la Tunisia sono stati la Repubblica Ceca, la Turchia, il Marocco e Singapore.

La loro strategia si articola intorno a tre assi: Innovazione / Capacità industriale / infrastrutture logistiche.

Questo raggruppamento di attività è visibile nei prodotti offerti.

La Repubblica Ceca ad esempio, ha sviluppato uno specifico programma per sostenere la ricerca di partner (PMI, grandi aziende, università, centri di ricerca). 

La strategia di comunicazione seguita da questi paesi (esclusa la Turchia) ha riguardato lo sviluppo di una rete internazionale di filiali e l'uso di mezzi di comunicazione internazionali e nazionali. Pratiche trasferibili anche in Tunisia.
Cap. 6 ANALISI DEL SETTORE IEEE

6.1 - Introduzione

Il settore della produzione di prodotti elettrici ed elettronici (IEEE) è cresciuto nel corso degli ultimi 5 anni.

I cablaggi per automobili per l'esportazione hanno contribuito con una quota del 32% nel 2004 e del 28% nel 2008 del valore di mercato. 

Il ramo elettrico invece ha contribuito con il 43% nel 2004 ed il 35% nel 2008.

Il settore IEEE conta nel novembre 2009, 347 aziende con più di 10 posti di lavoro.

Le imprese totalmente esportatrici sono circa 219 e danno lavoro a 53 982 persone il che costituisce l’ 86% dell'occupazione del settore. 

Le importazioni del settore sono aumentate in media ad un tasso del 12%. 

Anche le esportazioni sono cresciute del 23% all'anno, dal 1861. 

Per migliorare la competitività delle società, l'industria ha sperimentato l'aggiornamento nel mese di marzo 2009, con un volume di investimenti di 380 MTND cui l'87% sono di tipo materiale e il 13% dati da costi immateriali. 

L'evoluzione dei principali indicatori del settore IEEE si presentano come sotto:

SINTESI dell’ evoluzione dell'industria attraverso i principali indicatori IEEE

	Indicatori
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	AAGR

	Produzione
	2 095
	2 520
	3 010
	3 864
	4 536
	21%

	Valore (pm)
	610
	735
	891
	1 146
	1 340
	17%

	Investimento
	57
	71
	105
	153
	146
	20%

	Importazioni
	2 555
	2 561
	3 264
	3 621
	3 979
	12%

	Esportazioni
	1 861
	2 184
	2 661
	3 464
	4 217
	23%

	Tasso di copertura
	73%
	86%
	82%
	98%
	106%
	23%


6.2 - Caratteristiche globali del settore

2.2.1 - Business, Occupazione E Partnership

6.2.1.1- Le imprese e l'occupazione

L'IEEE è composto da 347 aziende che impiegano in totale 62,786 persone. I prodotti fabbricati in Tunisia si possono raggruppare in 3 settori: elettrico, elettronico ed elettromeccanico.

Ramo elettrico:

- Conduttori nudi, isolati e accessori

- Macchine rotanti e statiche e accessori

- Dispositivi di commutazione, controllo e protezione

- Pile e accumulatori

- Lampade e illuminazione

Industria elettronica:

- Circuiti stampati

- Modem

- Pannelli di visualizzazione

- Computer

- Gli insiemi elettronici

Ramo apparecchi:

- Apparecchi elettrici per uso domestico;

- Prodotti per uso industriale, che si estendono a prodotti per la casa, come refrigeratori, ventilatori, ecc.

La ripartizione per settore, le regole industriali e commerciali ed il loro personale è la seguente:

sistema di distribuzione delle imprese e del personale nel settore IEEE

	Num. di imprese
	Num. di posti di lavoro

	Filiali
	TE
	NTE
	Total
	TE
	NTE
	Total

	Elettrico
	150
	65
	215
	41 326
	5 025
	46 351

	Elettronico
	82
	39
	121
	15 367
	2 509
	17 876

	Elettromeccanica
	3
	35
	38
	93
	2 595
	2 688

	IEEE*
	219
	128
	347
	53 982
	8 804
	62 786


* Una società può appartenere a più di un ramo, il settore totale è diverso dalla combinazione dei tre rami.

La distribuzione regionale di tali imprese e del loro lavoro è la seguente:

Distribuzione regionale e l'occupazione in società di IEEE

	Governatorato
	Numero di aziende
	Numero di posti di lavoro

	
	TE
	NTE
	Tot
	TE
	NTE
	Tot

	Ben Arous
	33
	35
	68
	10 432
	2 924
	13 356

	Sousse
	18
	3
	21
	11 594
	80
	11 674

	Bizerte
	26
	9
	35
	8 099
	776
	8 875

	Tunisi
	13
	19
	32
	5 859
	1 496
	7 355

	Nabeul
	38
	17
	55
	4 434
	1 862
	6 296

	Zaghouan
	25
	10
	35
	4 342
	256
	4 598

	Ariana
	30
	10
	40
	3 024
	354
	3 378

	Béjà
	6
	3
	9
	1 694
	87
	1 781

	Kairouan
	3
	2
	5
	1 511
	42
	1 553

	Monastir
	16
	1
	17
	1 316
	21
	1 337

	Manouba
	6
	2
	8
	866
	130
	996

	Sfax
	4
	14
	18
	212
	538
	750

	Gafsa
	1
	1
	2
	599
	12
	611

	Altri
	0
	2
	2
	0
	226
	226

	Totale
	219
	128
	347
	53 982
	8 804
	62 786


Aziende del settore IEEE si trovano soprattutto nella Grande Tunisi con 148 unità (43% del totale) e nel nord-est con 125 unità.

Il governatorato di Ben Arous conduce con 68 unità. 

Dispone di 38 aziende su un totale di 55 unità situate nel Governatorato.

Il Governatorato di Sousse conta solo 21 aziende. Poi troviamo Leoni Tunisie e Mets che occupano l’87% della forza lavoro tunisina.

Nonostante l’85% delle imprese e dei posti di lavoro siano concentrati nelle regioni costiere sono state create tre unità principali multinazionali che si occupano di cablaggio all'interno del paese.

2.3 - Partnership

La Tunisia ha da tempo trasformato l'approccio di partnership industriale in particolare nel settore IEEE. Infatti, il 64% delle imprese sono in partnership con imprese straniere. 

La tabella seguente mostra la distribuzione delle imprese in partnership con i paesi d'origine del capitale sociale; si noti che diversi paesi possono partecipare al capitale della società stessa, pertanto gli importi della tabella seguente riportano un numero di imprese diverse e posti di lavoro.

DISTRIBUZIONE delle aziende e partenariati per paesi d’origine del capitale sociale.

	Paesi
	Num. di imprese
	Num. di posti di lavoro

	
	Misto
	100%

estero
	Tot
	Misto
	100%

estero
	Tot

	Francia
	37
	54
	91
	5 587
	11 911
	17 498

	Italia
	15
	44
	59
	1 901
	6 748
	8 649

	Germania
	15
	26
	41
	1 838
	16 587
	18 425

	Gran Bretagna
	4
	8
	12
	155
	1 382
	1 537

	Svizzera
	1
	8
	9
	97
	3 342
	3 439

	Lussemburgo
	-
	7
	7
	-
	2 552
	2 552

	USA
	1
	5
	6
	40
	423
	463

	Olanda
	-
	4
	4
	-
	1 849
	1 849

	Austria
	-
	1
	1
	-
	1 400
	1 400

	Corea del Sud
	-
	1
	1
	-
	1 150
	1 150

	Altri
	13
	9
	22
	957
	2 229
	3 186

	Totale IEEE*
	80
	142
	222
	9 752
	40 981
	50 733


* L'impresa può avere partecipazioni di diverse nazionalità e l'area totale è inferiore alla somma della tabella

SISTEMA DI DISTRIBUZIONE 

in base al regime ed alla nazionalità delle imprese in partenariato

	Paesi
	Num. Di imprese
	Occupati

	
	TE
	NTE
	Tot
	TE
	NTE
	Tot

	Francia
	81
	10
	91
	16 523
	975
	17 498

	Italia
	53
	6
	59
	7 796
	853
	8 649

	Germania
	37
	4
	41
	18 202
	223
	18 425

	Gran Bretagna
	10
	2
	12
	1 425
	112
	1 537

	Svizzera
	9
	0
	9
	3 439
	0
	3 439

	Lussemburgo
	7
	0
	7
	2 552
	0
	2 552

	USA
	6
	0
	6
	463
	0
	463

	Olanda
	4
	0
	4
	1 849
	0
	1 849

	Austria
	1
	0
	1
	1 400
	0
	1 400

	Corea del Sud
	1
	0
	1
	1 150
	0
	1 150

	Altri
	11
	11
	22
	2 349
	847
	3 196

	
	
	
	
	
	
	


* L'impresa può avere partecipazioni di nazionalità diversa

Si elencano, di seguito, alcuni esempi di imprese straniere che hanno scelto la Tunisia come un sito di produzione:

	Paesi
	Aziende / marchi

	Francia
	Anjou  electronique, Gys  s.a,  Groupe cofidur, Optelec, Thomson, Saditel,  Merlin gerin,  Telemecanique, Alcatel,  Oldham, Tudor, Labinal, Latecoere, Safran  (sagem), Alcyon,  Actaris  (ex schlumberger), Convergie, Asteel,  Latelec, Valeo,  Zodiac

	Germania
	Gruner, Ibm,  Jeumot-Schneider, Siemens, Basf, Montor, Telefunken, Blaupunkt, Fuba,  Delphi, Conecta-Weco, Dräxlmaier, Bosch,  Vogt electronic ag, Kaschke kg, kbe electrotechnik, leoni,  marquardt, era electrotechnik, wisi,  schlemmer, Sysmo- tronic, Vossloh  schwabe, Kromberg & Schubert

	Italia
	Fact,  Formenti, Caprari, Zanussi, Scame,  Aturia, Cablelettra, Cibes,  Tekne, Varat

	Olanda
	Betronic, Philips lighting

	Svezia
	Coala,  Ericsson

	Giappone
	Yazaki

	Austria
	Banner

	Svizzera
	Telkit

	Cina
	Haïer

	Ex-Jugoslavia
	Iskra

	USA
	Northern telecom, Uta,  General electric, Eurocast

	Corea del Sud
	Yura  corporation


2.4 - Produzione E Valore Aggiunto

La produzione del settore è cresciuta costantemente e rapidamente negli ultimi anni. Il valore aggiunto ai prezzi di mercato si è evoluto con un TCAM del 22%.

EVOLUZIONE DELLA PRODUZIONE E VALORE AGGIUNTO 

settore IEEE

	filiali
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM

	Produzione IEEE
	2 095
	2 520
	3 010
	3 864
	4 536
	21%

	Valore (pm)
	610
	735
	891
	1 146
	1 340
	22%


2.5 - Investimenti

Gli investimenti nel settore IEEE ammontano a 533 milioni dollari TND per il periodo 2004-2008. L'industria elettronica ha conservato il 48% di questi investimenti, il 43% del ramo elettrico ed elettromeccanico (9%).

La distribuzione dell'investimento sulle diverse sedi, per il periodo 2004 - 2008, è data dalla tabella seguente:

EVOLUZIONE DEGLI INVESTIMENTI NELL’INDUSTRIA DEL SETTORE IEEE (2004-2008)
	Filiali
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale
04-08
	Area/Settore
IEEE

	Elettrico
	28
	28
	48
	60
	66
	230
	43%

	Elettronico
	20
	36
	50
	82
	67
	254
	48%

	Elettromeccanica
	10
	8
	7
	11
	13
	49
	9%

	Totale IEEE
	58
	71
	105
	153
	146
	533
	100%


6.6
- Commercio Estero

6.6.1 - Importazioni

6.6.1.1 - Importazioni Per Industria

Le importazioni di beni e apparecchiature elettriche, elettroniche ed elettromeccaniche sono passate da 2.555 TND nel 2004 a 3.979 milioni di TND nel 2008.

EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI NEL SETTORE IEEE (2004-2008)

	Filiali
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM
	Tot
2004 - 2008
	Area/Settore
IEEE

	Elettrico
	1 276
	1 247
	1 472
	1 621
	1 784
	18%
	7 400
	46%

	Elettronico
	1 085
	1 122
	1 587
	1 770
	1 931
	8%
	7 495
	47%

	Elettromeccanica
	194
	192
	205
	230
	264
	11%
	1 085
	7%

	Tot
	2 555
	2 561
	3 264
	3 621
	3 979
	14%
	15 980
	100%



	
	
	
	
	
	
	
	
	


Le importazioni durante il periodo in questione dei due rami elettrico ed elettronico sono paragonabili alla quota delle importazioni del settore che è, rispettivamente, del 46% e del 47%. Il restante 7% per l’elettromeccanica.

6.6.1.2 - Importazioni Per Paese Di Origine

I principali paesi fornitori della Tunisia in prodotti elettrici, elettronici ed elettromeccanici sono la Francia, la Germania, la Cina e l’Italia.

La ripartizione per paese di origine delle importazioni nei settori di IEEE nel 2008, è la seguente:

DISTRIBUZIONE DELLE IMPORTAZIONI PER PAESE DI ORIGINE IEEE NEL 2008

	Valutazione
	Paesi
	Importazioni nel 2008
	Area

	2
	Germania
	583
	15%

	6
	USA
	95
	2%

	7
	Spagna
	87
	2%

	9
	Taiwan
	82
	2%


6.7 - Esportazioni

6.7.1 - Distribuzione Per Divisione

Le esportazioni del settore IEEE sono cresciute con un tasso medio di crescita annua del 23%. 

Le esportazioni del settore IEEE nel 2008 sono principalmente costituite dai rami elettrici, per il 61% e elettronici per il 37%. Le esportazioni del ramo Merci, rimangono basse rispetto alle esportazioni totali del settore, 2%.

EVOLUZIONE DELLE ESPORTAZIONI PER DIVISIONE DEL IEEE (2004-2008)
	Filiali
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM
	Area/Settore
2004-2008

	Elettrico
	1 107
	1 315
	1 615
	2 003
	2 680
	24%
	61%

	Elettronico
	724
	829
	1 004
	1 332
	1 444
	19%
	37%

	Elettromeccanica
	30
	40
	42
	
	74
	93
	33%
	2%

	Totale
	1 861
	2 184
	2 661
	3
	409
	4 217
	23%
	100%


La tabella seguente mostra le esportazioni del settore da parte delle famiglie.

PRINCIPALI ESPORTAZIONI NEL 2008 IEEE

	Famiglie di prodotti
	Esportazioni
	Quota di esportazioni

	Componenti auto
	1 326
	31,4%

	Apparecchiature per la distribuzione e il controllo
	1 103
	26,2%

	Parti e componenti elettrici
	499
	11,8%

	Telecomunicazioni
	289
	6,9%

	Elettronica industrial e vari prodotti elettronici
	261
	6,2%

	Pubblico
	210
	5,0%

	Ufficio e computer
	186
	4,4%

	Componenti
	123
	2,9%

	Elettrodomestici
	93
	2,2%

	Motori, generatori e trasformatori elettrici
	52
	1,2%

	Accumulatori, batterie e pile
	43
	1,0%

	Lampade e dispositive per illuminazione
	21
	0,5%

	Strumenti di misura elettrici
	7
	0,2%

	Altro
	4
	0,1%

	Totale
	4 217
	100,0%


6.7.2 - Ripartizione Per Paese Di Destinazione

La Francia è la prima destinazione per le esportazioni dalla Tunisia con il 51%, seguita dalla Germania con il 19% e dall’Italia con il 13%. 
I paesi del Maghreb assorbono il 4% del valore delle esportazioni. La distribuzione di queste esportazioni per paese di destinazione è la seguente:

Ripartizione per destinazione delle esportazioni nel 2008 IEEE

	Classifica delle esportazioni
	Paesi di destinazione
	Esportazioni in MTND
	Area

	1
	Francia
	2 134
	51%

	2
	Germania
	782
	19%

	3
	Italia
	548
	13%

	4
	Paesi del Maghreb
	163
	4%

	
	Altri Paesi
	590
	13%

	Totale
	
	4 217
	100%


6.7.3 - Tasso Di Copertura
La copertura è passata da 73% nel 2004 al 106% nel 2008, registrando un tasso medio di copertura del 88% nel periodo considerato.

TASSO DI COPERTURA TRA IEEE (2004-2008)

	Filiali
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Importazioni
	2 555
	2 561
	3 264
	3 621
	3 979

	Esportazioni
	1 861
	2 184
	2 661
	3 409
	4 217

	Tasso di copertura
	73%
	85%
	82%
	94%
	106%


UPGRADE

Il settore ha avuto una crescita esponenziale fino a marzo 2009, e sono stati approvati 138 progetti su 119 imprese.

La quota del settore è dell'8%. Si tratta di una delle tre aree in cui sono stati approvati gli investimenti più bassi: la Corte penale internazionale, la ICH, l'IEEE.

Le allocazioni di investimento tangibile e intangibile sono rappresentate nella tabella seguente:

DISTRIBUZIONE DI INVESTIMENTI PER TIPO DI RISTRUTTURAZIONE E SHARE IN PRODUZIONE IEEE

	Settori
	Num. di imprese
	Num. Di dossier
	Investimenti totali
	Investimenti

materiali
	Investimenti Im- materiali

	IEEE
	119
	138
	380
	329
	52

	Industria manufatturiera
	
	2 962
	4 922
	4 302
	6 20

	Parte della IEEE
	-
	4,7%
	7,7%
	7,6%
	8,4%


2.8 - Certificazione

A partire da gennaio 2010, le aziende certificate ISO 9000 del settore IEEE sono 111.

Il 20% delle aziende tunisine produttrici sono certificate (553 imprese). 

6.9 - Caratteristiche Di Divisione

6.9.1 - Ramo delle industrie elettriche

Questo ramo comprende prodotti diversi.

Il ramo delle Industrie Elettriche dispone di 215 aziende. 

Le imprese totalmente esportatrici impiegano 41326 persone, che rappresentano l'89% dell'occupazione nel settore delle industrie elettriche.

La distribuzione delle imprese del settore di attività a regime e il numero di posti di lavoro interessati è la seguente:

DISTRIBUZIONE BUSINESS E LAVORO SETTORE ATTIVITA' ELETTRICA

	Attività
	Num. di imprese
	Occupati

	
	TE
	NTE
	Tot
	TE
	NTE
	Tot

	Cavi, fasci di cavi
	84
	7
	91
	32 221
	1 210
	33 431

	Apparecchiature per la distribuzione e il controllo
	43
	27
	70
	7 722
	1 890
	9 612

	Motori, generatori e trasformatori
	20
	15
	35
	3 372
	852
	4 224

	Lampade, apparecchi per illuminazione
	12
	21
	33
	806
	986
	1 792

	Apparecchi elettrici per motori e veicoli
	12
	3
	15
	1 501
	229
	1 730

	Pile e accumulatori elettrici
	1
	5
	6
	25
	675
	700

	Totale
	150
	65
	215
	41  326
	5 025
	46  351


6.9.1.1 - Partnership

Il ramo del settore elettrico IEEE dispone di 146 imprese create da partecipazioni al 100% estere o miste. 

Distribuzione per nazionalità delle imprese a partecipazione straniera e del loro impiego nel settore ELETTRICO

	Paesi
	Num.di aziende
	Posti di lavoro

	
	Capitale misto
	Capitale
100%
estero
	Totale
	Capitale misto
	Capitale
100%
estero
	Totale

	Francia
	20
	32
	52
	3 276
	6 539
	9 815

	Italia
	14
	33
	47
	1 726
	5 740
	7 466

	Germania
	10
	16
	26
	803
	14 688
	15 491

	Gran Bretagna
	3
	6
	9
	75
	1 021
	1 096

	Lussemburgo
	-
	6
	6
	-
	2 535
	2 535

	USA
	1
	5
	6
	40
	423
	463

	Svizzera
	1
	4
	5
	97
	2 334
	2 431

	Altri
	6
	11
	17
	733
	4 445
	5 178

	Totale
	51
	95
	146
	6 122
	31 400
	37 522


SISTEMA DI DISTRIBUZIONE PER CITTADINANZA E PER SOCIETA' A PARTECIPAZIONE ESTERA E LORO IMPIEGO NEL SETTORE ELETTRICO
	Num. Di aziende*
	Occupati

	Paesi
	TE
	NTE
	Total
	TE
	NTE
	Total

	Francia
	49
	3
	52
	9 501
	314
	9 815

	Italia
	41
	6
	47
	6 613
	853
	7 466

	Germania
	24
	2
	26
	15 318
	173
	15 491

	Gran Bretagna
	8
	1
	9
	1 064
	32
	1 096

	Lussemburgo
	6
	-
	6
	2 535
	-
	2 535

	USA
	6
	-
	6
	463
	-
	463

	Svizzera
	5
	-
	5
	2 431
	-
	2 431

	Altri
	12
	4
	16
	5 658
	623
	6 281


6.9.1.2 - Produzione E Valore

Negli ultimi 5 anni, la produzione del settore è cresciuta al tasso annuo del 23%, superiore a quello del periodo 2000-2004 (18%).

Invece il tasso di valore aggiunto è rimasto a circa il 33%.

EVOLUZIONE DELLA PRODUZIONE DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE (2004-2008)
	Anni
  2004 
     2005
	2006
	2007
	2008
	AAGR

	Produzione
	1 554 
1 898
	2 346
	3 036
	3 540
	23%

	Cavi, cablaggi
	661
	763
	773
	1 003
	1 254
	17%

	Valore (pm)
	514
	623
	770
	996
	1 161
	23%

	Tasso del valore aggiunto
	33%


6.9.1.3 - Investimenti

Gli investimenti nel settore elettrico IEEE nel periodo 2004-2008, sono stati in media il 43% . 

6.9.1.4 - Importazioni

C’è stato un aumento al tasso del 12% sulle importazioni di prodotti elettrici negli ultimi 5 anni.

Le importazioni hanno raggiunto il 26% nel 2006, mentre nel 2007 e 2008 gli aumenti sono stati minori, intorno alla media annuale del periodo che è del 12%.

Le importazioni nel 2004 - 2008 hanno riguardato macchinari di taglio e di controllo e sui fili, cavi e cavi isolati. Queste due attività hanno rappresentato il 29% e il 23% delle importazioni e hanno registrato un tasso CAGR rispettivamente del 15% e dell'8%.

EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI NEL RAMO DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE (2004-2008)

	Attività
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM
	Tot
04-08
	Parte/tot
04-08

	Apparecchi di collegamento e controllo
	317
	350
	437
	503
	553
	15%
	2 160
	29%

	Cavi, cablaggi
	351
	271
	252
	369
	472
	8%
	1 715
	23%

	Altri
	608
	626
	783
	749
	759
	6%
	3 525
	48%

	Totale
	1 276
	1 247 
1 472 
1 621
	1 784
	9%
	7 400
	100%


IMPORTAZIONI NEL SETTORE ELETTRICO PER FAMIGLIA DI PRODOTTO NEL 2008

	Famiglia di prodotti
	Importazioni
	Parte delle importazioni %

	Apparecchi di collegamento e controllo

	553
	31,0%

	Fili e cavi
	472
	26,5%

	Macchine e apparecchi elettrici
	365
	20,5%

	Elettrodomestici ad accensione elettrica
	81
	4,5%

	Isolanti
	76
	4,3%

	Motori elettrici e piccoli elettrodomestici
	51
	2,9%

	Tavoli e armadi
	39
	2,2%

	Apparecchi per saldatura
	28
	1,6%

	accumulatori
	25
	1,4%

	Altre parti e componenti elettrici
	25
	1,4%

	Lampade e tubi
	20
	1,1%

	Gruppi elettrogeni
	19
	1,1%

	elettrodi
	8
	0,4%

	Componenti per motori e generatori
	7
	0,4%

	batterie
	5
	0,3%

	magneti
	4
	0,2%

	Apparecchi di segnalazione per strade, ferrovie, porti …
	3
	0,2%

	Totale
	1 784
	100,0%

	
	
	


6.9.1.5  - Esportazioni

Le esportazioni del ramo elettrico sono molto cresciute, con una media del 25% per ogni anno durante il 2004-2008. 

EVOLUZIONE DELLE ESPORTAZIONI DELLE INDUSTRIE DEL RAMO ELETTRICO (2004-2008)

	Anni
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM
	Tot
04-08
	Parte  / tot

04-08

	Fili, cavi, cablaggi
	661
	763
	773
	1 003
	1 254
	17%
	4 454
	51%

	Apparecchi di collegamento e controllo
	347
	421
	470
	651
	825
	24%
	2 714
	31%

	Altro
	99
	131
	372
	349
	601
	57%
	1 552
	18%

	Totale
	1 107
	1 315
	1 615
	2 003
	2 680
	25%
	8 720
	100%


RIPARTIZIONE per industrie esportatrici di prodotti elettrici nel 2008

	Famiglie di prodotti
	Esportazioni

nel 2008
	Parte delle esportazioni

	Fili, cavi, cablaggi
	1 254
	46,8%

	Apparecchi di collegamento e controllo
	825
	30,8%

	Parti elettriche
	245
	9,1%

	Altre parti elettriche
	109
	4,1%

	Elettrodomestici ad accensione elettrica e di segnalazione
	72
	2,7%

	accumulatori
	40
	1,5%

	Componenti per motori e generatori
	36
	1,3%

	Tavoli e armadi
	32
	1,2%

	Lampade e tubi per illuminazione
	21
	0,8%

	Altro
	46
	1,6%

	Totale
	2 689
	100,0%


RIPARTIZIONE PER DESTINAZIONE DELLE ESPORTAZIONI DEL SETTORE IEEE NEL 2008
	Paesi di destinazione
	Esportazioni
	% delle esportazioni

	Francia
	1 232
	46%

	Germania
	608
	23%

	Italia
	361
	13%

	Spagna
	72
	3%

	Belgio
	42
	2%

	Paesi del Maghreb
	73
	3%

	Altri
	292
	11%

	Totale
	2 680
	100%


6.9.1.6 - Tasso Di Copertura

Il settore dell’elettricità ha vissuto nel 2004-2008, una copertura totale delle importazioni con le esportazioni, ad un tasso del 118%. La bilancia commerciale dei dispositivi di intercettazione e il controllo delle attività ha registrato uno sviluppo per il periodo 2000 - 2004 con un  tasso di copertura che è aumentato dal 103% al 149% nel 2008.

Al contrario, la copertura delle importazioni con le esportazioni di altro “settore” rimane negativa.

Evoluzione del commercio estero delle industrie nel ramo elettrico

	Anni
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Tot

	Importazioni
	1 276
	1 247
	1 472
	1 621
	1 784
	7 400

	Esportazioni
	1 107
	1 315
	1 615
	2 003
	2 680
	8 720

	Tasso di copertura
	87%
	105%
	110%
	124%
	150%
	118%


Tasso di copertura per famiglia di prodotti nel periodo 2004-2008

	Designazione
	Importazioni
	Esportazioni
	Taso di copertura

	Fili, cavi e cablaggi
	1 715
	4 454
	260%

	Apparecchi di collegamento e controllo
	2 160
	2 714
	126%

	Altro
	3 525
	1 552
	44%

	Totale
	7 400
	8 720
	118%


La seguente tabella fornisce la copertura raggiunta dalle principali attività nel 2008, che sono in aumento. Un miglioramento significativo si ottiene con l'attività "Altro" dove il tasso di copertura nel 2008 è stato circa dell'80%.

VARIAZIONE 

numero di record e di investimenti approvati Ramo "ELETTRICO"
	Anni
	Num. Di dossier
	investimenti
Totali
	Investimenti materiali
	Investimenti immateriali

	1996
	3
	9,37
	7,40
	1,96

	1997
	4
	7,28
	6,52
	0,76

	1998
	5
	19,00
	16,64
	2,36

	1999
	3
	2,20
	1,73
	0,46

	2000
	16
	19,89
	16,04
	3,84

	2001
	8
	24,72
	16,84
	7,88

	2002
	8
	18,81
	16,26
	2,54

	2003
	6
	13,09
	8,76
	4,33

	2004
	5
	10,60
	8,40
	2,20

	2005
	8
	32,02
	29,04
	2,99

	2006
	13
	28,14
	23,80
	4,33

	2007
	11
	57,29
	53,09
	4,20

	2008
	7
	20,36
	18,38
	1,98

	Marzo  2009
	6
	7,90
	6,59
	1,31

	Totale
	103
	270,66
	229,50
	41,16


6.9.2 - Ramo delle industrie elettroniche

6.9.2.1 - Business, Occupazione E Partnership
Le industrie elettroniche sono 121 e dispongono ognuna di più di 10 posti di lavoro con un aumento del 25% rispetto al 2005.

Questo ramo del gruppo IEEE è formato dalle seguenti 5 attività:

- Elettronica di consumo;

- Componenti elettronici;

- Elettronica Industriale;

- Prodotti di telecomunicazione;

- Computer e apparecchiature per ufficio;

Le 121 aziende impiegano più di 17 876 persone, pari al 28% della IEEE. Le imprese esportatrici impiegano 15.367 persone, pari al 86% della forza lavoro in questo settore.

SEGMENTO E SISTEMA DI DISTRIBUZIONE DELLE IMPRESE E OCCUPAZIONE NELL’INDUSTRIA ELETTRONICA

	Aziende
Occupazione

	Attività
	TE
	NTE
	Tot
	TE
	NTE
	Tot

	Componenti elettronici
	62
	3
	65
	12 938
	392
	13 330

	Elettronica di consumo
	2
	9
	11
	511
	1 016
	1 527

	Apparato di trasmissione
	5
	6
	11
	448
	502
	950

	Macchine per ufficio e hardware
	0
	9
	9
	0
	197
	197

	Apparecchiature per il controllo dei processi industriali
	1
	2
	3
	10
	62
	72

	Totale
	82
	39
	121
	15 367
	2 509
	17 876


Le tabelle che seguono mostrano la distribuzione delle aziende in partnership con i paesi esteri che partecipano al capitale.

RIPARTIZIONE PER PAESE DI PARTNERSHIP COMMERCIALE ELETTRONICA

	Paesi stranieri
	Capitale misto
	Capitale
100%
estero
	Totale
	Capitale misto
	Capitale
100%
estero
	Totale

	Francia
	17
	26
	43
	2 938
	6 174
	9 112

	Italia
	4
	14
	18
	695
	1 405
	2 100

	Germania
	3
	10
	13
	985
	1 899
	2 884

	Svizzera
	-
	5
	5
	-
	1 475
	1 475

	Altri
	7
	6
	13
	663
	1 119
	1 782

	Totale ramo
	28
	55
	83
	4 706
	11 247
	15 953


Il primo posto è detenuto dalla Francia. In termini di OCCUPAZIONE, la Germania è molto indietro con il 18% dei posti di lavoro e poi l'Italia con solo il 13%. Il 66% delle imprese in partnership sono al 100% in joint venture e per il 34% a capitale straniero.

SISTEMA DI DISTRIBUZIONE E PARTNERSHIP COMMERCIALI PAESE ELETTRONICO

	Numero d’imprese
	Occupati

	Paesi
	TE
	NTE
	Totale
	TE
	NTE
	Totale

	Francia
	39
	4
	43
	8 701
	411
	9 112

	Italia
	18
	-
	18
	2 100
	-
	2 100

	Germania
	13
	-
	13
	2 884
	-
	2 884

	Svizzera
	5
	-
	5
	1 475
	-
	1 475

	Altri
	7
	6
	13
	1 159
	623
	1 782


Le imprese con capitali stranieri appartengono nella maggioranza dei casi al settore delle imprese al 100% esportatrici del regime TE.

6.9.2.2 - Investimenti

Gli investimenti nel settore dell'elettronica sono aumentati dal 36% al 46%.

Investimenti cumulati nel periodo 2004-2008, hanno raggiunto i 256 milioni di TND, ossia il 48% degli investimenti nel settore IEEE.

EVOLUZIONE DEGLI INVESTIMENTI NEL SETTORE ELETTRONICO E LA SUA PARTE NEL IEEE (2004-2008)

	Designazione
2004 
2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	ramo elettronica
	20 
36
	51
	82
	67
	256

	IEEE
	58 
71
	105
	153
	146
	533

	Electronica/IEEE
	36% 
51%
	50%
	54%
	46%
	48%


6.9.2.3 - Commercio Estero

6.9.2.3.1 - Importazioni

Il valore delle importazioni di prodotti elettronici è stato di 1.205 milioni di TND nel 2004 e di 1931 MTND nel 2008, con un tasso di crescita medio annuo del 13%.

I componenti elettronici hanno reso il 38% del valore delle importazioni e un CAGR dell'8%. I settori dell’ "Elettronica Industriale" ed i prodotti di telecomunicazione hanno una quota relativa del 8% nel periodo (2004-2008) e una quota del 17% nel 2008 rispetto al totale delle importazioni del settore elettronico.

EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI DI FILIALI TRA INDUSTRIE ELETTRONICHE (2004-2008)

	Attività
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM
	Totale
2004-2008
	Totale attività

/Totale ramo

	Componenti elettronici
	487
	464
	648
	740
	651
	8%
	2 990
	38%

	Elettronica industriale
	396
	391
	438
	649
	360
	-
	2 235
	29%

	Informatica ed ufficio
	264
	301
	443
	270
	558
	21%
	1 835
	24%

	Telecomunicazioni
	45
	69
	85
	104
	330
	57%
	633
	8%

	Grande Pubblico
	12
	12
	13
	18
	32
	23%
	86
	1%

	Totale ramo Elettronico
	1 205
	1 236
	1 626
	1 781
	1 931
	13%
	7 778
	100%


Le importazioni principali sono:
	Prodotti
	Importazioni in MTND
	Parte

	Prodotti di Telecomunicazioni

Pezzi  informatici

Circuiti integrati

Materiale Informatico

Trasformatori, rettore, starter
Altri
	330
256
246
229
165
705
	17%
13%
13%
12%
9%
37%

	Totale
	1 931
	100%


6.9.2.3.2 - Esportazioni

Le esportazioni hanno raggiunto i 1444 milioni di TND nel 2008. 

I componenti elettronici hanno raggiunto il 47% delle esportazioni nel settore e un AAGR dell'8%.

Le esportazioni di prodotti di telecomunicazione sono aumentate da 4 milioni di TND nel 2004 a 289 milioni di TND nel 2008.

L’elettronica di consumo ha sviluppato le esportazioni, con una quota del 6% delle esportazioni di elettronica.

EVOLUZIONE DELLE ESPORTAZIONI DI FILIALE Electronic Industries (2004-2008)
	Attività
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM
	Totale
2004-2008
	Parte/
ramo

	Componenti elettroniche
	300
	350
	490
	580
	499
	8%
	2 219
	47%

	Telecomunicazioni
	4
	24
	201
	251
	289
	190%
	771
	16%

	Elettronica industriale
	118
	150
	175
	244
	261
	22%
	948
	20%

	Informatica ed uff.


	50
	52
	82
	135
	185
	38%
	504
	11%

	Elettronica Grande pubblico
	2
	2
	4
	72
	210
	220%
	290
	6%

	Totale ramo Elettronica
	474
	578
	952
	1282
	1444
	32%
	4730
	100%


La Francia è, con il 61%, la prima destinazione dei prodotti elettronici fabbricati in Tunisia nel 2008, seguita dalla Germania e dall’Italia con il 12% e 10%.

DISTRIBUZIONE DI ESPORTAZIONE PER PAESE DI DESTINAZIONE DEL SETTORE ELETTRONICA NEL 2008

	Rang
	Paesi
	Esportazioni
elettroniche
	Parte

	1
	Francia
	887
	61%

	2
	Germania
	174
	12%

	3
	Italia
	148
	10%

	4
	Algéria
	41
	3%

	5
	Regno Unito
	38
	3%

	6
	Emirati Arabi Uniti
	30
	2%

	7
	Libia
	15
	1%

	8
	Spagna
	14
	1%

	9
	Altri
	97
	7%

	Totale
	1 444
	100%


6.9.2.4 - Tasso Di Copertura

Il tasso medio di copertura (anni 2004-2008) era del 61%. E' aumentato del 39% nel 2004 fino a raggiungere il livello più alto nel 2008 (75%).

SVILUPPO DEL SETTORE ESTERO NELLE INDUSTRIE ELETTRONICHE

	Anni
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Esportazioni
	474
	578
	952
	1282
	1 444
	4 730

	Importazioni
	1 205
	1 236
	1 626
	1 781
	1 931
	7 779

	Tasso  di copertura
	39%
	47%
	59%
	72%
	75%
	61%


La copertura varia in base all'attività. Nel 2008 era l’88% nei prodotti di telecomunicazione ed il 33% nel settore di computer per ufficio.

Le aziende il cui programma di aggiornamento è stato approvato nel 1996 sono 29, un basso tasso rispetto ad altri settori di attività. Il numero è salito a 31 con due aziende che hanno presentato piani di aggiornamento.

VARIAZIONE NUMERO DI RECORD E DI INVESTIMENTO APPROVATI NEL SETTORE DELL'ELETTRONICA 96 - MARZO 2009

	Anni
	Numero di dossier
	Investimenti
Totali
	Investimenti
Materiali
	Investimenti
Immateriali

	1996
	1
	6,02
	5,40
	0,62

	1997
	1
	2,63
	2,45
	0,18

	1998
	1
	0,68
	0,56
	0,12

	2001
	2
	2,20
	1,59
	0,60

	2002
	2
	2,52
	1,27
	1,25

	2003
	8
	7,42
	5,65
	1,77

	2005
	4
	10,18
	9,48
	0,70

	2006
	8
	62,91
	60,02
	2,89

	2007
	3
	5,78
	5,21
	0,57

	Marzo  2009
	1
	0,99
	0,91
	0,09

	Totale
	31
	101,32
	92,54
	8,78

	
	
	
	
	


2.9.3 - Settore Di Uso Domestico

Questo ramo comprende essenzialmente: frigoriferi, lavatrici, apparecchi elettrici di riscaldamento, così come refrigeratori, ventilatori, ecc.

6.9.3.1 Business, Occupazione E Partnership

La filiale dispone di 38 imprese, di cui 3 sono al 100% esportatrici. La partecipazione del settore della IEEE alla creazione dell’occupazione è solo del 4%.

SISTEMA DI DISTRIBUZIONE DELLE IMPRESE E il loro lavoro e quota relativa IEEE

	Designazione
	Numero d’imprese
	Numero d’occupati

	
	TE
	NTE
	Totale
	TE
	NTE
	Totale

	Elettrodomestici
	3
	35
	38
	93
	2 595
	2 688

	Totale IEEE
	219
	128
	347
	53 982
	8 804
	62 786

	Elettrodomestici/IEEE
	1%
	27%
	11%
	0,2%
	29%
	4%


Nessuna società è al 100% di proprietà estera. Tutte le aziende appartengono al progetto in partnership NTE, il che significa che l'industria è rivolta al mercato locale.

RIPARTIZIONE PER PAESE BUSINESS PARTNER E IL LORO LAVORO

	Numero d’imprese
	Occupati

	Paese
	TE
	NTE
	Totale
	TE
	NTE
	Totale

	Francia
	-
	3
	3
	
	250
	250

	Germania
	
	2
	2
	
	50
	50

	Cina
	-
	1
	1
	-
	110
	110

	Grecia
Kuwait
Siria
	-
-
-
	1
1
1
	1
1
1
	-
-
-
	20
189
20
	20
189
20


Negli ultimi cinque anni il settore IEEE ha mostrato efficienza e competitività, con un aumento della produzione da 2.095 TND nel 2004 a 4.536 milioni di TND nel 2008. 

Le esportazioni sono più che raddoppiate.

L’attività di esportazione ha permesso alle aziende tunisine di effettuare una lavorazione just in time, mantenendo comunque alta la qualità e la tempestività.

In questo periodo ha iniziato a produrre la società francese Sagem, del Gruppo SAFRAN, produttrice di schede elettroniche, modem e altre tre unità multinazionali nei governatorati a Beja e in Gafsa.

Questa produzione è in crescita grazie alla crescita della domanda delle famiglie.

Questo fa avere al settore IEEE buone prospettive di crescita anche garantendo ulteriormente la promozione delle esportazioni e l’incoraggiamento delle imprese che hanno la capacità di internazionalizzarsi.

Continuando inoltre a promuovere la qualità nel mondo imprenditoriale in tutte le sue forme, attraverso :

· Sistema di certificazione del prodotto;

· Miglioramento continuo della qualità;

· Approvvigionamento dei prodotti in base alle esigenze del mercato e dei clienti;

· Estensione della gamma di prodotti, in base alle esigenze del mercato, mantenendo il controllo del design e dell'innovazione;

· Mantenimento costante della competitività dei prodotti;

· Garanzia della formazione erogata dalle strutture di istruzione superiore e della formazione professionale con le esigenze aziendali.
Cap 7 ANALISI DEL SETTORE CHIMICO

Questo settore conta 241 aziende di cui 36 totalmente esportatrici e 72 in partnership. L'occupazione nel settore chimico è cresciuta tanto che esso rappresenta il 5% dei posti di lavoro nelle industrie manifatturiere. Il settore della produzione dell’industria chimica si è evoluto del 33% nel 2004-2008 grazie alle variazioni dei prezzi di fertilizzanti chimici e derivati di fosfato. Nel commercio estero, le esportazioni sono aumentate da 1.113 nel 2004 a 3.499 nel 2008. Riguardo le importazioni, esse sono aumentate nello stesso lasso temporale. La quota di industrie farmaceutiche è di circa il 21% e il 30% parafarmaceutico. I clienti sono i paesi europei e quelli del Maghreb.

7.1 - Caratteristiche Del Settore

I prodotti chimici tunisini fanno parte delle seguenti famiglie:

· prodotti chimici di base
· gomma e l'industria dei pneumatici;

· industria parafarmaceutica.

Altri rami di parafarmacia:

- Trasformazione di origine animale o vegetale;
- Candele, cere, lucidanti;

- Prodotti per il trattamento delle superfici;

- Schiuma;

- Lucidatura paste e prodotti di laminazione;

- Prodotti per la manutenzione meccaniche, tessili e cuoio;

- Acqua per batterie e radiatori.
7.2 - Imprese e occupazione

Il settore chimico ha 241 unità produttive. Il ramo dei "prodotti chimici di base" copre il 42% dell'occupazione totale. Il ramo del parafarmaceutico è in seconda posizione con il 27% dell'occupazione. Quello dell’industria farmaceutica è al 3° posto con il 23% della forza lavoro totale.

	Settori
	Imprese  TE
	Imprese NTE
	Totale

	Chimica di base
	8
	9
	17

	Gomma e pneumatici
	8
	28
	36

	Industrie farmaceutiche
	10
	35
	45

	Parachimiche
	10
	133
	143

	Totale
	36
	205
	241
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	Impiegati
	Totale

	
	TE
	NTE
	

	Chimica di base
	9 834
	234
	10  068

	Gomma e pneumatici
	342
	1 693
	2 035

	Industria farmaceutica
	1 046
	4 491
	5 537

	Parachimica
	303
	6 214
	6 517

	Totale
	11 525
	12 632
	24 157


Per il settore chimico, l'occupazione media è di 100 persone per azienda. Il settore della chimica di base viene utilizzato in media 592 persone per azienda. La media nel settore farmaceutico è 123, mentre la media è di soli 56 per il settore della "gomma e pneumatici" e 46 per il settore della para-chimica.

Ripartizione geografica del settore dell’industria chimica e degli impiegati per regione.

	Regione
	Imprese
	Impiegati

	
	Numero d'imprese
	Parti in  %
	

	NORD  EST
	147
	61
	14 155

	CENTRO EST
	72
	30
	8 682

	SUD EST
	2
	1
	27

	NORD  OVEST
	9
	4
	161

	CENTRO OVEST
	6
	2
	212

	SUD OVEST
	5
	2
	920

	Totale
	241
	100%
	24 157


Come si evince dalla tabella, la maggior parte delle imprese si trovano a:

· Tunisi con 96 unità che impiegano 11.213 persone,
· Sfax, con38 unità che impiegano 3.324 persone
· Sousse 24 imprese che impiegano 2.091 persone.
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7.3 - Partenariati

Settantadue società sono in partnership. 

Francia (38 aziende) e Italia (12 aziende) sono i principali partner.

DISTRIBUZIONE DELLE IMPRESE IN PARTECIPAZIONE ESTERA 2009
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Si registra il 43% di imprese a capitale estero nel settore "Parachimica", il 32% nel ramo di Industrie farmaceutiche e il 21% nel ramo "di gomma e pneumatici."

[image: image45.png]


DISTRIBUZIONE DELLE AZIENDE STRANIERE PER PARTECIPAZIONI IN RAMI D’ATTIVITÀ
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7.4 - Produzione E Valore Aggiunto

Evoluzione della produzione e valore aggiunto:

Il valore della produzione del settore chimico è aumentato a 8958 MTND nel 2008, con una crescita media annua del 33%.

Il settore della Chimica di base ed in particolare il sotto-settore dei fertilizzanti, ha registrato un aumento del 44% rispetto al MTND del 1767 nel 2004 a 7.522 milioni di TND nel 2008. Si tratta del tasso più elevato rispetto ad altri rami secondari.

RIPARTIZIONE DELLA PRODUZIONE DELL’INDUSTRIA CHIMICA:

I prodotti chimici di base di business rappresenta l’87% del valore della produzione totale del settore di ICH, seguita da quella della para-chimica con l'8%.
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7.5 - Investimenti

Durante il periodo 2004 - 2008, gli investimenti nel campo della chimica sono cresciuti e attualmente rappresentano il 10% dell'investimento totale nel settore manifatturiero.

EVOLUZIONE DEGLI INVESTIMENTI DELLE INDUSTRIE CHIMICHE (2004-2008)
	Designazione
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM

	Chimica di base
	30
	45
	27
	35
	57
	17%

	Para-chimica
	33
	20
	22
	22
	22
	-10%

	Industrie farmaceutiche
	25
	25
	27
	28
	31
	6%

	Industrie di gomma e pneumatici
	17
	20
	21
	20
	25
	10%

	Totale
	105
	110
	97
	105
	135
	6%


7.6 - Esportazioni

Anche le esportazioni sono cresciute per il motivo visto in precedenza.

EVOLUZIONE DELLE ESPORTAZIONI DELLE INDUSTRIE CHIMICHE PER SETTORE (2004-2008)
	Designazione
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale
	TCAM

	Chimica di base
	925
	1 043
	1 158
	1 458
	3 219
	7 803
	37%

	Para-chimica
	116
	154
	149
	181
	186
	786
	13%

	Industrie farmaceutiche
	19
	17
	19
	26
	30
	111
	12%

	Gomma e pneumatici
	53
	93
	104
	66
	64
	380
	5%

	Totale
	1 113
	1 307
	1 430
	1 731
	3 499
	9 080
	33%


7.6.1 - Distribuzione Delle Esportazioni

Vengono esportati concimi e prodotti derivati da fosfati. I cosmetici rappresentano il 2% delle esportazioni del settore.

RIPARTIZIONE DELLE ESPORTAZIONI DELLE INDUSTRIE CHIMICHE PER PRODOTTO
	Genere di prodotti
	Valore
	%

	Chimica di base  inorganica
	1 345
	38%

	Fertilizzanti
	1 866
	53%

	Cosmetici e profumi
	69
	2%

	Vernici, inchiostri, adesivi e resine
	35
	1%

	Pneumatici e gomme
	31
	1%

	Altri prodotti chimici
	153
	5%

	Totale
	3 499
	100%


7.7 - Principali clienti

I principali clienti della Tunisia nell'industria chimica sono l’India, la Turchia, i paesi dell'UE e del Maghreb.

RIPARTIZIONE DELLE ESPORTAZIONI DELLE INDUSTRIE CHIMICHE PER PAESE
	Paese
	Valore

	INDIA
	721

	TURCHIA
	326

	IRAN
	284

	FRANCIA
	273

	ITALIA
	207

	BRASILE
	202

	BANGLADESH
	125

	LIBIA
	106

	EGITTO
	81

	ARABIA SAUDITA
	65

	MAROCCO
	64

	ALGERIA
	62

	Altri
	983

	Totale
	3 499


I PRINCIPALI CLIENTI DELLA TUNISIA NEL 2008
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7.8 - Importazioni

Vengono importati principalmente prodotti chimici inorganici di base che servono per fabbricare altri prodotti chimici.

EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI DELLE INDUSTRIE CHIMICHE PER SETTORE (2004-2008)
	Designazione
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale
	TCAM

	Chimica di base
	449
	450
	508
	604
	867
	2 878
	18%

	Gomma e pneumatici
	111
	115
	135
	160
	185
	706
	14%

	Industria farmaceutiche
	307
	338
	348
	405
	459
	1 858
	11%

	Para-chimica
	323
	431
	473
	594
	648
	2 468
	19%

	Totale
	1 190
	1 334
	1 464
	1 763
	2 159
	7 910
	16%


EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI DELLE INDUSTRIE CHIMICHE PER PRODOTTO
	Tipologia dei prodotti
	Valore
	%

	Medicazioni preparate per fini terapeutici
	447
	21%

	Chimica di base  organica
	324
	15%

	Chimica di base  inorganica
	498
	23%

	Vernici, colle,  e resine
	224
	10%

	Cosmetici & Profumi
	117
	5%

	Prodotti meccanici
	71
	3%

	Altri prodotti chimici
	478
	22%

	Totale
	2 159
	100%

	
	
	


7.9 - Principali Fornitori

Francia e Italia sono i due maggiori fornitori (35% del valore delle importazioni), seguiti da Russia (10%), Germania (8%) e Spagna (7%).
RIPARTIZIONE DELLE IMPORTAZIONI DELLE INDUSTRIE CHIMICHE PER PAESE
	Paese
	Valore

	FRANCIA
	516

	ITALIA
	236

	RUSSIA
	208

	GERMANIA
	179

	SPAGNA
	145

	BELGIO
	52

	Altri Paesi
	823

	Totale
	2 159


I PRINCIPALI FORNITORI DELLA TUNISIA NEL 2008
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7.10 - Industria Dei Prodotti Chimici Di Base

L'industria chimica tunisina valorizza il fosfato grezzo trasformandolo in acido fosforico e fertilizzanti minerali. La Tunisia è il 2° paese al mondo a produrre fosfato (circa 80%). Il Gruppo chimico tunisino ha quattro parchi industriali situati in Sfax e M'dhilla, Gabes e Skhira.

RIPARTIZIONE DELLE IMPRESE DEL SETTORE DELLA CHIMICA DI BASE
	Settore
	Imprese

	
	TE
	NTE
	Totale

	Chimica di base  inorganica
	3
	4
	7

	Chimica di base  organica
	1
	1
	2

	Fertilizzanti
	4
	4
	8

	Totale
	8
	9
	17


Queste aziende impiegano 10.068 persone di cui il 98% di lavoro per le aziende che esportano.

RIPARTIZIONE DELLA FORZA LAVORO NELLE IMPRESE DEL SETTORE DELLA CHIMICA DI BASE
	Settore
	Impiegati

	
	TE
	NTE
	Totale

	Chimica di base  inorganica
	7 503
	119
	7 622

	Chimica di base  organica
	175
	13
	188

	Fertilizzanti
	2 156
	102
	2 258

	Totale
	9 834
	234
	10  068


Il ramo ha tre società in partnership. Un’azienda è in partnership con la Giordania, per la produzione di fluoro. Le altre due società sono in partnership con la Francia e Lussemburgo e operano nel settore dei fertilizzanti.
DIVISIONE DEL LAVORO E OCCUPAZIONE DEI PRODOTTI CHIMICI DI BASE NELLE FILIALI IN PARTNERSHIP
	Ramo d’attività
	Numero d'imprese
	Impiegati

	Chimica di base  inorganica
	-
	-

	Chimica di base  organica
	1
	175

	Fertilizzanti
	2
	90

	Totale
	3
	265


7.10.1 - Produzione E Valore Aggiunto

L’industria "Chimica di base" è cresciuta con un tasso medio annuo del 42%.

EVOLUZIONE DELLE INDUSTRIE CHIMICHE DI BASE

	Designazione
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM

	Produzione della Chimica di Base
	1 898
	2 062
	2 157
	2 559
	7 823
	42%

	Produzione del settore della chimica
	2 857
	3 041
	3 187
	3 564
	8 958
	33%

	%  del ramo
	66%
	68%
	68%
	72%
	87%
	-

	Valore aggiunto del ramo
	315
	339
	364
	435
	1 330
	33%

	Valore  aggiunto del settore della chimica
	651
	689
	718
	750
	1 706
	27%

	%  del ramo
	48%
	49%
	51%
	58%
	78%
	-


Il 56% della produzione nel 2008 è stato di Chimica Inorganica, seguita da fertilizzanti con il 41%. Nell'anno 2008 il valore della produzione di fertilizzanti si è triplicato rispetto al 2007 per un significativo cambiamento dei prezzi.

RIPARTIZIONE DELL’INDUSTRIA CHIMICA DI BASE PER SETTORE (2004-2008)

	Designazione
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Chimica organica
	131
	158
	160
	175
	301

	Chimica inorganica
	1 180
	1 260
	1 340
	1 525
	4 345

	Fertilizzanti
	587
	644
	657
	859
	3 177

	Totale
	1 898
	2 062
	2 157
	2 559
	7 823


7.10.2 - Investimenti

Nel periodo 2004-2008, gli investimenti nel ramo "Chimica di base" sono stati orientati al rinnovo delle attrezzature e alla creazione di nuove unità che fabbricano fertilizzanti.

EVOLUZIONE DEGLI INVESTIMENTI DELLA CHIMICA DI BASE

Gli Investimenti in "Chimica di base" sono in media il 35% del totale degli investimenti nell’industria chimica nel periodo 2004 - 2008.

L'86% degli investimenti totali del settore "Chimica di base" è assegnato ai "Fertilizzanti". 

7.10.3 - Esportazioni

Il settore del fosfato ha un posto importante nell'economia tunisina, sia in materia di occupazione che di bilancia commerciale. A livello globale, occupa il quinto posto tra i maggiori operatori internazionali in questa attività.

EVOLUZIONE DELLE ESPORTAZIONI DELLE INDUSTRIE CHIMICHE DI BASE

Nel 2008, le esportazioni dell’industria "Chimica di base" sono il 92% delle industrie del settore delle esportazioni chimiche.

ripartizione delle esportazioni della chimica di base per settore

	Designazione
	Valore
	%

	Chimica di base  organica
	8
	1%

	Chimica di base  inorganica
	1 345
	41%

	Fertilizzante
	1 866
	58%

	Totale
	3 219
	100%


7.10.4 - Clienti principali

I prodotti chimici esportati, nel 2008, sono commercializzati principalmente in India (22%), Turchia e Iran (10% e 9%). Francia, Italia e Brasile sono considerati il 3° cliente della Tunisia con il 6% ciascuno.

ripartizione delle esportazioni della chimica di base per paese

	Paesi
	Valore in  MTND
	%

	INDIA
	721
	22%

	IRAN
	284
	9%

	TURCHIA
	325
	10%

	BRASILE
	202
	6%

	BANGLADESH
	125
	4%

	FRANCIA
	208
	6%

	ITALIA
	185
	6%

	ROMANIA
	87
	3%

	VIETNAM
	64
	2%

	PAKISTAN
	50
	2%

	BELGIO
	48
	1%

	Altri paesi
	920
	29%

	Totale
	3 219
	100%


7.10.5 - Importazioni

Il principale prodotto importato, nel 2008, è stato l'ammoniaca anidra, seguito da acido fosforico, sodio carbonato, e infine idrossido di alluminio e acido solforico.

RIPARTIZIONE DELLE IMPORTAZIONI DELLA CHIMICA DI BASE PER SETTORE
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7.10.6 - Principali Fornitori

La Russia è il fornitore leader della Tunisia. La seconda posizione è occupata dalla Francia.

ripartizione delle IMPORTAZIONI della chimica di base per paese

	Paesi
	Valore
	%

	RUSSIA
	204
	24%

	FRANCIA
	84
	10%

	ITALIA
	72
	8%

	GERMANIA
	49
	6%

	SPAGNA
	46
	5%

	BULGARIA
	25
	3%

	ROMANIA
	21
	2%

	Altri Paesi
	366
	42%

	Totale
	867
	100%


7.11 - Industria di Gomma e Pneumatici

La filiale dispone di 36 aziende, di cui 8 sono totalmente esportatrici. Impiega 2.035 persone, tra cui 342 di proprietà di aziende che esportano.

RIPARTIZIONE DELLE IMPRESE DELL’INDUSTRIA DELLA GOMMA E DEI PNEUMATICI PER RAMO

	Ramo
	IMPRESE

	
	TE
	NTE
	Totale

	Gomma naturale
	1
	1
	2

	Tubi e tubi in gomma
	1
	4
	5

	Pneumatici in gomma
	1
	3
	4

	Lamiere e lastre di gomma
	0
	3
	3

	guarnizioni e rondelle  in gomma
	3
	5
	8

	Cinture
	0
	1
	1

	Raccordi e flessibili  in gomma
	0
	3
	3

	Altri articoli in gomma
	2
	8
	10

	Totale
	8
	28
	36


Il ramo sub "in pneumatici" solo genera il 60% della forza lavoro nel settore "Gomma e pneumatici”.

L’impresa tunisina Tire Industries Company  fornisce il 40% dei posti di lavoro nel settore.
La tabella seguente mostra la distribuzione dell'occupazione per settore:
	Ramo
	IMPIEGATI

	
	TE
	NTE
	Totale

	Gomma naturale
	12
	16
	28

	Tubi e tubi in gomma
	34
	105
	139

	Pneumatici in gomma
	64
	1155
	1219

	Lamiere e lastre di gomma
	0
	82
	82

	guarnizioni e rondelle  in gomma
	114
	98
	212

	Cinture
	0
	25
	25

	Raccordi e flessibili  in gomma
	0
	80
	80

	Altri articoli in gomma
	118
	132
	250

	Totale
	342
	1693
	2035


Le aziende in partnership sono 15 di cui 10 sono a capitale misto e dal 5 al 100% di capitale straniero.
La produzione nel ramo di "Fabbricazione di articoli in gomma e pneumatici" nel 2004-2008 è diminuita costantemente. La quota di valore aggiunto rimane costante intorno al 40%.
	Designazione
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM

	Produzione del ramo
	129
	128
	89
	70
	70
	-14%

	Valore aggiunto del ramo
	52
	51
	37
	28
	28
	-14%

	%  del valore aggiunto
	40%
	40%
	40%
	40%
	40%
	-


7.11.1 - Importazioni

Il valore delle importazioni è cresciuto del 14%.

EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI DELL’INDUSTRIA DELLA GOMMA E PNEUMATICI (2004-2008)

	Designazione
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Total
	TCAM

	Gomme e pneumatici
	111
	115
	135
	160
	185
	706
	14%

	Totale
	1 190
	1 334
	1 464
	1 763
	2 159
	7 910
	16%

	Parte  del ramo
	9%
	9%
	9%
	9%
	9%
	-
	-


I PRINCIPALI PRODOTTI IN GOMMA IMPORTATI

	Prodotti
	Valore in  MTND
	Part

	Altri articoli in gomma
	64
	35%

	Gomma naturale
	58
	31%

	Raccordi e flessibili  in gomma
	17
	9%

	Pneumatici in gomma
	23
	12%

	Cinture in gomma
	18
	10%

	Articloli  d'igiene o di farmacia in gomma
	5
	3%

	Totale
	185
	100%


I principali fornitori sono illustrati nella figura seguente:

I PRINCIPALI FORNITORI DI PRODOTTI IN GOMMA
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7.11.2 - Esportazioni

Le esportazioni sono cresciute in media del 5%

EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI DELL’INDUSTRIA DELLA GOMMA E PNEUMATICI (2004-2008)

	Designazione
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale
	TCAM

	Gomma 

e pneumatici
	53
	93
	104
	66
	64
	380
	5%

	Totale  del  settore Chimico
	1 113
	1 307
	1 430
	1 731
	3 499
	9 080
	33%

	%  del ramo
	5%
	7%
	7%
	4%
	2%
	4%
	-


I PRINCIPALI PRODOTTI IN GOMMA E PNEUMATICI (2004-2008)

	Prodotto
	Valore in  MTND
	Part

	Altri articoli in gomma
	30
	47%

	Pneumatici in gomma
	31
	48%

	Gomma naturale
	1
	2%

	Articoli  d'igiene o di farmacia in gomma
	0.95
	2%

	Tubi  e flessibili in gomma
	0.92
	1%

	Totale
	64
	100%


7.12 - Industria Farmaceutica

Il ramo comprende 45 imprese industriali, di cui 10 sono al 100% esportatrici. Queste aziende operano nelle seguenti attività di produzione:

- dei medicinali preparati per scopi terapeutici o profilattici

- di farmaci per uso medico, chirurgico, odontoiatrico o veterinario

- di prodotti farmaceutici e accessori monouso, come siringhe.

RIPARTIZIONE DELLE IMPRESE DELL’INDUSTRIA FARMACEUTICA
	Ramo
	IMPRESE

	
	TE
	NTE
	TOTALE

	Medicamenti preparati per fini terapeutici
	5
	18
	23

	Medicamenti preparati per fini chirurgici, dentali o veterinari
	-
	9
	9

	Altri prodotti farmaceutici
	5
	8
	13

	Totale
	10
	35
	45


RIPARTIZIONE DEGLI IMPIEGATI NELLE INDUSTRIE FARMACEUTICHE
	Ramo
	IMPIEGATI

	
	TE
	NTE
	TOTALE

	Medicamenti preparati per fini terapeutici
	653
	2737
	3390

	Medicamenti preparati per fini chirurgici, dentali o veterinari
	-
	675
	675

	Altri prodotti farmaceutici
	393
	1079
	1472

	Totale
	1046
	4491
	5537


23 aziende sono in partnership. La Francia è il principale partner delle imprese tunisine operanti nel settore farmaceutico con 15 aziende; gli italiani sono secondi con 4 società. Svizzera e Giordania occupano il terzo posto con 2 società ciascuno.
7.12.1 - Produzione E Valore Aggiunto
La fabbricazione nazionale di farmaci comprende compresse, polveri, sciroppi, creme, supposte e siringhe.

In Tunisia, la produzione locale copre solo il 44% delle esigenze del mercato; il resto viene importato.

Il 40% del mercato tunisino si concentra su farmaci anti-infettivi, il 15% su quelli del sistema digestivo, il 15% sul sistema cardiovascolare, il 10% sul sistema nervoso centrale.

GAMMA DI PRODOTTI FARMACEUTICI E PARA-FARMACEUTICI COMMERCIALIZZATI IN TUNISIA

	Genere di prodotti
	N. d’articoli

	Medicamenti per uso umano
	3 146

	Prodotti veterinari
	504

	Prodotti dentali
	640

	Reagenti biologici
	321

	Legature
	513

	Prodotti chimici
	1 614

	Prodotti omeopatici
	127

	Accessori
	1 015

	Prodotti para-farmaceutici
	5 237


I farmaci prodotti localmente sono sia generici (46%) che autorizzati (54%).

I farmaci come ​​compresse, capsule e polveri rappresentano il 44% della produzione, contro il 23% di quelli in forma pastosa e semi (supposte, pomate) e il 33% per iniezione di liquido e potabile.

7.12.2 - Importazioni

Oltre alla produzione locale, il mercato tunisino di farmaci è costituito da importazioni eseguite dalla Farmacia Centrale della Tunisia. Queste importazioni si stanno evolvendo ad un ritmo medio dell’11%.
EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI DEI PRODOTTI FARMACEUTICI IN TUNISIA (2004-2008)

	Designazione
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale
	TCAM

	Industria farmaceutica
	307
	338
	348
	405
	459
	1 857
	11%

	Importazioni  del secttore chimico
	1 190
	1 334
	1 464
	1 763
	2 159
	7 910
	16%

	Part  del ramo
	26%
	25%
	24%
	23%
	21%
	23%
	-


Le importazioni di farmaci sono in media il 24% delle importazioni totali dell'industria chimica. Nel 2008, il 97% dei farmaci importati sono stati preparati a scopo terapeutico.
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La Francia è il fornitore leader di farmaci per la Tunisia con il 44%, seguita dalla Svizzera con il 10% e dall'Italia con l'8%.
7.12.3 - Esportazioni

Il 93% delle esportazioni delle industrie farmaceutiche sono costituite da farmaci preparati per scopi terapeutici.

PRINCIPALI CLIENTI DELL’INDUSTRIA FARMACEUTICA TUNISINA

	Paesi
	Valore MTND
	Part

	ALGERIA
	11
	37%

	LIBIA
	6
	20%

	FRANCIA
	5
	17%

	COSTA D’AVORIO
	2
	6%

	BELGIO
	1
	3%

	Altri Paesi
	5
	17%

	Totale
	30
	100%


La bilancia commerciale è però in deficit in quanto le importazioni superano molto le esportazioni.
7.12.4 - Prospettive Di Sviluppo

Per far crescere le industrie farmaceutiche in Tunisia servono notevoli sforzi per competere con la concorrenza.

Le prospettive di crescita dell'industria farmaceutica sono comunque positive tenuto conto della crescita dei consumi, anche se per alcune aziende diventa imperativo esportare.

Para-farmaceutico

I principali sub-settori di massa sono i seguenti:

• Vernici, inchiostri, adesivi e resine;

• Saponi, detergenti e prodotti per la pulizia;

• Cosmetici e profumeria;

• Oli essenziali;

• Gas industriali;

• Insetticidi e pesticidi;

• Esplosivi

Il ramo para-farmaceutico conta 143 aziende. Questo ramo ha 10 società totalmente esportatrici che impiegano 303 persone.

7.12.5 - Importazioni

Esse rappresentano il 30% delle importazioni totali nel settore della chimica.
Nel 2008, il sotto-ramo “Vernici, adesivi e resine” ha occupato la maggiore parte delle importazioni del settore; le industrie chimiche il 34%, seguite da cosmetici e profumi con il 18%.
	Ramo
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM

	Vernici, colle,  adesivi

 e resine
	137
	149
	164
	207
	224
	13%

	Saponi, detergenti e prodotti per la pulizia
	43
	58
	63
	83
	91
	21%

	Cosmetici, profumi ed oli essenziali
	57
	65
	81
	99
	118
	20%

	Esplosivi
	2
	2
	2
	2
	3
	11%

	Altri prodotti chimici
	84
	157
	163
	203
	212
	26%

	Totale
	323
	431
	473
	594
	648
	19%


Prodotti per la pulizia meccanica, tessile e cuoio sono al 3° posto con l'11%.

7.12.6 - Esportazioni

Le esportazioni di prodotti chimici speciali è aumentato. Cosmetici e profumi rappresentato il 45% di queste esportazioni.
	Ramo
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM

	Vernici, colle,  

adesivi e resine
	32
	32
	34
	37
	35
	2%

	Saponi,  detergenti e prodotti per la pulizia
	23
	24
	27
	33
	28
	5%

	Cosmetici, profumi ed oli essenziali
	35
	68
	66
	79
	84
	24%

	Esplosivi
	2
	8
	5
	6
	10
	50%

	Altri prodotti chimici
	24
	22
	18
	27
	29
	5%

	Totale
	116
	154
	150
	182
	186
	13%


7.12.7 - Prospettive Generali

Il Capo dello Stato ha ordinato di mettere in atto un piano per rilanciare gli investimenti in questo settore, e questo attraverso:

- Lo sviluppo di incentivi e la promozione di partenariati tra laboratori tunisini e stranieri.

- Incoraggiamento dei fornitori esteri per creare filiali ma anche per promuovere farmaci tunisini all'estero;

- Incoraggiamento dell'uso di farmaci generici;

- Sviluppo dell'industria farmaceutica dalla biotecnologia;

- Ristrutturazione degli impianti di produzione di vaccini e sieri presso l'Istituto Pasteur;

- Incoraggiamento dell'industria locale a creare consorzi;

- Aggiornamento delle strutture che operano nel settore delle droghe e la loro riorganizzazione al fine di creare un'unica struttura per essere in sintonia con gli sviluppi del settore.

Cap 8  ANALISI DEL SETTORE SIDERURGICO (IMM)

Il settore IMM rappresenta il 10% di tutte le industrie manifatturiere e il 7% dei posti di lavoro.

Vi è una alta concentrazione di società in alcuni governatorati (Ben-Arous, Sfax, Sousse e Bizerte).

Il partenariato nel settore si è sviluppato notevolmente. Infatti il numero di imprese in partnership sono passate da 81 aziende nel 2001 a 177 unità nel novembre 2009. 

Il numero delle imprese straniere al 100% invece è passato da 25 aziende nel 2001 a 110 aziende nel novembre 2009.

Il valore della produzione del settore IMM ha raggiunto 3,706 miliardi TND nel 2008 contro i 2169 MTND nel 2004 registrando una crescita (AAGR) del 14%. La quota media del valore aggiunto nel periodo 2004-2008 è quindi del 28%.

Gli investimenti nel settore sono passati da 128 milioni TND nel 2004 a 172 milioni TND nel 2008. La media di questi investimenti è di 136 milioni TND e il tasso di crescita medio annuale è pari all'8%.

Le importazioni del settore sono aumentate tra il 2004 e il 2008 con un CAGR del 21%. Passando da 3.426 MTND nel 2004 a 7.453 milioni di TND nel 2008.

Le esportazioni sono cresciute ad un tasso medio annuo del 29% passando  dai 694 milioni TND nel 2004 ai 1 928 milioni TND nel 2008.

Dall'avvio del Programma di Aggiornamento Nazionale nel 1996, 225 domande sono state approvate per un investimento complessivo di 465 milioni di TND cui l'85% sono costituiti da investimenti in hardware.

Le aziende certificate ISO del settore sono 95, ossia rappresentano il 17% delle imprese manifatturiere certificate in Tunisia.

I principali indicatori del settore nel periodo 2004-2008, sono i seguenti:

	Anni
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	AAGR

	Produzione
	2 169
	2 305
	2 851
	3 254
	3 706
	14%

	Valore  aggiunto (VA)
	600
	641
	799
	912
	1 046
	15%

	Tasso del valore aggiunto
	28%
	28%
	28%
	28%
	28%
	-

	Importazioni
	3 426
	3 420
	4 341
	6 214
	7 453
	21%

	Esportazioni
	694
	806
	1 022
	1 554
	1 928
	29%

	Tasso di copertura
	19%
	22%
	24%
	25%
	26%
	-

	Investimenti
	128
	129
	120
	133
	172
	8%


8.1 - Caratteristiche Globali Del Settore

Il settore della meccanica e della metallurgia comprende 574 unità che impiegano 10 posti di lavoro e forniscono 35,173 posti in totale. Le imprese al 100% esportatrici del settore sono 163 unità. 

La distribuzione del numero di imprese e posti di lavoro nell'ambito del piano è la seguente:

DISTRIBUZIONE DELLE IMPRESE (impiego di 10 o più OCCUPATI)

	Regime
	(TE)
	(NTE)
	Tot

	Numero di aziende
	163
	411
	574

	Num. Di posti di lavoro
	12 035
	23 138
	35 173


Il settore IMM è composto da cinque rami che sono:

• L'industria siderurgica, metallurgica e della fonderia;

• La lavorazione dei metalli;

• Macchinari ed attrezzature;

• Il settore assemblaggio del veicolo;

• La costruzione e riparazione navale.

DISTRIBUZIONE DI AZIENDE CON 10 POSTI DI LAVORO E PIU’

	Rami
	Num. Di aziende
	Num. Di posti di lavoro

	
	TE
	NTE
	Tot
	TE
	NTE
	Tot

	Siderurgia, fonderie
	15
	56
	71
	666
	4 585
	5 251

	Lavorazione metalli
	94
	271
	365
	5 326
	14 472
	19 798

	Fabbricazione di macchinari e attrezzature
	19
	81
	100
	1047
	4 901
	5 948

	Componenti auto, aerospaziali, cicli
	29
	57
	86
	4 693
	4 777
	9 470

	Costruzioni e riparazioni navali
	14
	8
	22
	1 552
	435
	1 987

	Costruzioni ferroviarie
	3
	
	3
	209
	
	209

	Totale*
	163
	411
	574
	10  035
	23  138
	35  173


*: La stessa azienda può avere molteplici attività in una sola volta

Esso individua, nel 2009, 177 aziende straniere finanziate con capitale misto ma prevalentemente francese. Infatti, gli investitori francesi partecipano pienamente o parzialmente nel capitale di 96 società. 

Essi sono seguiti da investitori italiani con 52 aziende.

Le società al 100% di capitale estero sono in numero di 110.

DISTRIBUZIONE DI PARTECIPAZIONI

	Paesi
	TE
	NTE
	Tot

	Francia
	84
	12
	96

	Italia
	37
	15
	52

	Belgio
	4
	-
	4

	Germania
	3
	-
	3

	Altri
	24
	-
	-


*: Una singola impresa può avere partecipazioni di varie nazionalità

Ripartizione delle aziende in partenariato e dei loro occupati secondo l’origine del capitale sociale nel 2009.

	Aziende
	Occupati

	100% Tunisia
	Misto
	100% Estero
	Totale
	100% Tunisia
	Misto
	100% Estero
	Totale

	397
	67
	110
	574
	20 473
	7 143
	7 557
	35 173


Elenchiamo qui di seguito alcuni esempi di società estere che operano in Tunisia nel settore IMM:

	Paesi
	Aziende/Marchi

	Francia
	ALTRAD, ARCELOR, DEMURGER SA, DEFONTAINE, CITROEN, PEUGEOT, MGI COUTIER, CMR, GENERAL TRAILERS, KUHN  HUARD,  OXYMETAL,  VALEO, ZODIAC

	Italia
	FMG MORA, DAYCO,  CAMUZI NAUTICA,  ISENA

	Germania
	DRAXELMAER,

	Olanda
	VEGE MOTOREN BV, MECAPLAST

	Giappone
	NHK SPRINGS,  ISUZU

	USA
	GENERAL MOTORS,  PALMER


La distribuzione regionale delle imprese e i posti di lavoro è concentrata in alcuni governatorati (Sfax e Ben Arous) e, in misura minore, in altri 3, Nabeul, Sousse e Bizerte. 

Questi cinque governatorati raggruppano 390 unità e rappresentano il 68% del numero totale delle imprese e 24,860 posti di lavoro ossia il 71% dell'occupazione del settore.

SOCIETA 'DI DISTRIBUZIONE E OCCUPAZIONE

	
	Numero di aziende
	Numero di occupati

	Governatorati
	TE
	NTE
	Totale
	TE
	NTE
	Totale

	Ariana
	14
	20
	34
	946
	402
	1 348

	Ben Arous
	29
	78
	107
	1 911
	5 205
	7 116

	Bizerte
	22
	31
	53
	2 731
	2 526
	5 257

	Monastir
	8
	19
	27
	371
	1 365
	1 736

	Nabeul
	31
	32
	63
	1 621
	1 917
	3 538

	Sfax
	8
	96
	104
	703
	4 577
	5 280

	Sousse
	29
	34
	63
	1 585
	2 086
	3 671

	Tunis
	6
	16
	22
	124
	829
	953

	Zaghouan
	9
	25
	34
	956
	1 124
	2 080

	Autres
	7
	60
	67
	1 087
	3 105
	4 194

	Totale
	163
	411
	574
	12035
	23136
	35173


8.2 - Produzione E Valore Aggiunto

La produzione delle industrie meccaniche e metallurgiche durante il periodo 2004-2008 è stata in costante crescita passando da un valore di 2169 MTND nel 2004 a 3.706 milioni di TND nel 2008, un tasso di crescita medio annuo del 14%. 

Il valore aggiunto medio in questo periodo, è del 28% nel settore produttivo.

EVOLUZIONE DELLA PRODUZIONE E VALORE AGGIUNTO TRA 2004 E 2008

	Anni
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM

	Produzione
	2 169
	2 305
	2 851
	3 254
	3 706
	14%

	Valore aggiunto (pm)
	600
	641
	799
	912
	1 046
	15%


PRODUZIONE SETTORE PER SETTORE IMM dal 2004 al 2008

	Rami
	2 004
	2 005
	2 006
	2 007
	2 008
	Totale
	TCAM
	Parti/Totale

	Siderurgia, Fonderia, Metallurgia
	367
	404
	474
	569
	671
	2 485
	16%
	17%

	Lavorazione dei metalli
	626
	645
	809
	890
	963
	3933
	11%
	28%

	Fabbricazione di macchine e attrezzature
	247
	257
	294
	311
	324
	1 432
	7%
	10%

	Industrie di auto e motocicli
	903
	972
	1243
	1450
	1708
	6275
	17%
	44%

	Costruzioni e riparazioni navali
	27
	28
	30
	35
	40
	160
	10%
	1%

	Produzione IMM
	2169
	2305
	2851
	3254
	3706
	14285
	14%
	100%


Tutti i rami del settore hanno registrato tassi medi di crescita che vanno dal 7% nel caso delle "Macchine e attrezzature" fino al 17% per i "componenti per l'industria automobilistica e montaggio veicoli".

Le strutture per l'industria nel 2008, mostrano una predominanza del settore che si occupa in particolare dei "componenti auto e cicli, nonché l'assemblaggio dei veicoli" con il  44%. Il ramo "lavorazione dei metalli", si trova al secondo posto con una quota del 28%.

8.3 - Investimenti

Gli investimenti effettuati nel corso del periodo 2004-2008 nel settore IMM erano 682 MTND. Il tasso medio di crescita annuale è pari all'8%.

EVOLUZIONE DEL SETTORE INVESTIMENTI TRA 2004 E 2008 IMM

	settori
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale 04-08
	Parti/

Tot
04-08

	Siderurgia, Fonderia e Metallurgia
	20
	20
	36
	42
	48
	166
	24%

	Lavorazioni dei metalli
	59
	61
	35
	42
	55
	252
	37%

	Macchine e attrezzature
	22
	22
	18
	19
	25
	105
	15%

	Componenti auto, veicoli, motocicli
	24
	25
	28
	27
	40
	144
	21%

	Costruzioni navali
	2
	2
	3
	3
	4
	14
	2%

	Totale
	127
	130
	120
	133
	172
	682
	100%


Dall'analisi di questa tabella si evince che durante il periodo 2004-2008, il ramo della "lavorazione dei metalli", ha attratto il 37% degli investimenti, pari a 252 milioni di TND mentre le attività legate “all’Acciaio, fonderie e metallurgiche" e quelle della  " meccanica e dei 

componenti automobilistici e cicli e di assemblaggio dei veicoli", hanno attratto rispettivamente il 24% e il 21% degli investimenti. 

Il settore delle "Costruzioni navali" invece è ultimo in classifica.

Gli investimenti nei settori dell’Acciaio, della fonderia, della metallurgia sono pesanti, e insieme rappresentano il 62% degli investimenti nel 2008.

8.4 - Commercio Estero

8.4.1 - Importazioni

Le importazioni del settore delle industrie meccaniche e metallurgiche sono passate da 3.426 milioni TND nel 2004 a 7.454 milioni TND nel 2008. 

Il valore delle importazioni nel periodo 2004 - 2008 ha raggiunto 24 856 TND. La parte relativa ai "macchinari e attrezzature" per il 29%, quella del ramo "Acciaio, fonderia e metallurgia" per il 27%. 

Le importazioni di "materiale rotabile (comprese automobili, autobus ...) sono al terzo posto con una quota del 19%.

EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI IMM TRA 2004 E 2008

	Rami
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM
	Tot del periodo
	Parti

	Macchine e attrezzature
	971
	959
	1317
	1733
	2205
	23%
	7 185
	29%

	Siderurgia, Fonderia e Metallurgia
	948
	907
	1062
	1708
	2175
	23%
	6 800
	27%

	Materiale ruotante
	576
	551
	1030
	1216
	1410
	25%
	4 783
	19%

	Lavorazioni dei metalli
	420
	460
	521
	831
	1039
	25%
	3 271
	13%

	Componenti auto
	435
	396
	291
	387
	450
	1%
	1 959
	8%

	Navigazione aerea
	35
	34
	56
	240
	97
	29%
	462
	2%

	Materiali in ferro
	30
	102
	42
	82
	55
	16%
	310
	1%

	Navigazione marittima
	11
	11
	23
	17
	23
	20%
	85
	0%

	Totale
	3426
	3420
	4342
	6214
	7454
	21%
	24 856
	100%


I fornitori di prodotti verso la Tunisia nel settore IMM nel 2008 sono stati l'Italia con il 20% del valore delle importazioni, la Francia con il 20% e la Germania con il 10%.

La ripartizione per paese di origine delle importazioni del settore nel 2008, è la seguente:

DISTRIBUZIONE DELLE IMPORTAZIONI PER SETTORE DEI PAESI IMM NEL 2008

	Paesi
	Importazioni nel 2008
	Percentuale  nel 2008

	Italia
	1 501
	20%

	Francia
	1 468
	20%

	Germania
	763
	10%

	Spagna
	418
	6%

	Turchia
	376
	5%

	Ucraina
	371
	5%

	USA
	308
	4%

	Giappone
	254
	3%

	Cina
	253
	3%

	Regno Unito
	216
	3%

	Altri
	1 525
	21%

	Totale
	7 453
	100%


8.4.2 - Esportazioni

Le esportazioni sono quasi triplicate nel corso del periodo 2004-2008 passando da 694 TND  a 1928 TND. 

Il tasso medio di crescita annuale è stato del 29%.

Il settore "componenti per autoveicoli" rappresenta il più veloce-export con una quota del 28% nel periodo studiato. Esso è seguito dal settore "Siderurgia, Metallurgia, Fonderia", che fornisce il 24% del totale delle esportazioni, e dalle "lavorazione dei metalli"  che rappresentano il 21% del settore IMM delle esportazioni.

SVILUPPO DELLE ESPORTAZIONI NEL  SETTORE IMM TRA IL 2004 E IL 2008

	Esportazione
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM
	Totaleperiodo
	Percentuale di periodo

	Componenti auto
	264
	315
	308
	396
	380
	10%
	1663
	28%

	Siderurgia, Fonderia, metallurgia
	153
	137
	224
	436
	516
	36%
	1466
	24%

	Lavorazione dei metalli
	143
	183
	200
	309
	435
	32%
	1270
	21%

	Macchine e attrezzature
	64
	74
	180
	277
	430
	61%
	1025
	17%

	Materiali ruotanti
	50
	77
	93
	101
	120
	24%
	441
	7%

	Navigazione marittima
	15
	15
	15
	27
	38
	26%
	110
	2%

	Navigazione aerea
	5
	5
	2
	9
	10
	19%
	31
	1%

	Totale
	694
	806
	1 022
	1 554
	1 928
	29%
	6014
	100%


I clienti della Tunisia nel settore meccanico e metallurgico nel 2008 sono stati la Francia con Il 26% del valore delle esportazioni ossia 512 TND, seguita dall’Italia con il 14% e la Libia con l'11% del valore delle esportazioni. 
Notiamo anche la presenza dell’Algeria con il 9% delle esportazioni e il Marocco con il 3%, indicando un flusso di scambi commerciali tra la Tunisia e paesi limitrofi.

La suddivisione per paese delle esportazioni del settore nel 2008, è la seguente:

	Paese di destinazione  delle esportazioni
	Valori di esportazione IMM
	Percentuale dei paesi di esportazione IMM

	Francia
	512
	26%

	Italia
	261
	14%

	Libia
	208
	11%

	Algeria
	182
	9%

	Spagna
	171
	9%

	Germania
	98
	5%

	Regno Unito
	93
	5%

	Marocco
	58
	3%

	Paesi Bassi
	52
	3%

	Belgio
	38
	2%

	Altri
	265
	14%

	Totale
	1928
	100%


8.5 - Tasso Di Copertura

Durante il periodo 2004-2008, il tasso di copertura è migliorato, passando dal 20% al 26%, anche se la crescita resta debole e la bilancia commerciale è in deficit.

SCAMBI CON L’ESTERO DEI STTORI IMM TRA IL 2004 e IL 2008

	Anni
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Esportazioni
	694
	806
	1022
	1 554
	1 928
	6 004

	Importazioni
	3 426
	3 420
	4 341
	6 214
	7 453
	24  854

	Tasso di copertura (%)
	20%
	24%
	23%
	25%
	26%
	24%


8.6 - Upgrade

Il programma di aggiornamento nazionale (PMN), che è stato iniziato nel 1996, è destinato a migliorare la competitività dell'industria tunisina. Le domande approvate nel settore delle IMM da quando il programma ha avuto inizio e fino a marzo 2009 ha registrato 225 record appartenenti a 189 aziende e gli investimenti approvati sono arrivati a  465 TND  con l'85% degli investimenti di capitale.

Va osservato che gli investimenti autorizzati nel settore rappresentavano il  9,5% degli investimenti approvati da quando il programma è stato avviato.
	Settore
	Numero dei dossier
	Investimenti totali
	Investimenti  diagnosticati
	Investimenti materiali
	Investimenti immateriali

	IMM
	225
	465
	4
	395
	66


VARIAZIONE NUMERO DI RECORD E DI INVESTIMENTO APPROVATI NEL SETTORE IMM

	Anni
	Numero di dossiers
	Investimenti totali
	Investimenti diagnosticati
	Investimenti materiali
	Investimenti immateriali

	1996
	3
	8,4
	0,1
	5,5
	2,8

	1997
	12
	23,5
	0,3
	18,3
	4,9

	1998
	13
	38,9
	0,5
	32,0
	6,5

	1999
	12
	18,3
	0,3
	12,8
	5,2

	2000
	20
	23,4
	0,4
	19,8
	3,3

	2001
	19
	36,1
	0,3
	31,5
	4,3

	2002
	12
	36,7
	0,1
	34,2
	2,4

	2003
	26
	20,3
	0,3
	15,4
	4,6

	2004
	19
	17,7
	0,2
	15,5
	2,1

	2005
	29
	68,6
	0,5
	58,9
	9,3

	2006
	14
	26,5
	0,2
	20,7
	5,6

	2007
	16
	47,3
	0,2
	42,8
	4,3

	2008
	21
	68,3
	0,3
	62,5
	5,4

	Marzo

- 09
	9
	30,5
	0,1
	25,3
	5,0

	Totale
	225
	464,6
	3,8
	395,0
	65,7


8.7 - Certificazione

Le industria della certificazione ISO nel settore IMM sono in numero di 95, ossia il 17% delle imprese totali.

NUMERO DI aziende certificate ISO PER il SETTORE IMM NEL 2009

	settori
	Numero di aziende certificaste



	Componenti autoveicoli, aeronautici, materiali ruotanti
	23

	Lavorazioni dei metalli
	42

	Siderurgia, metallurgia e fonderia
	20

	Macchine e attrezzature
	10

	Total e del settore IMM
	95


8.8 - Caratteristiche Di Divisione

1 SIDERURGIA, METALLURGIA E FONDERIA

I prodotti di questo settore sono:

• I prodotti laminati;

• Il filo;

• Gli angoli per ferri da stiro;

• La fabbricazione di tubi,

• La ghisa;

• parti componenti in acciaio;

• parti componenti di metalli non ferrosi

I settori dell’ "Acciaio" e dei "Metalli" sono caratterizzati dalla predominanza della azienda nazionale "El Fouledh" che si occupa della fabbricazione di prodotti laminati. 

Le unità siderurgiche private si sono specializzate nella laminazione di prodotti lunghi, la trafilatura del filo di acciaio, e nella fabbricazione di altri prodotti di acciaio.

Per il sub-settore "Fonderia", la Società di Fonderia e Meccanica (SOFOMECA) rappresenta la più grande fonderia di acciaio e ferro nel 

paese. E 'stata privatizzata nel maggio 2003 per diventare poi FMG-SOFOMECA GERVAZONI nel 2006. La produzione di quest'ultima insieme con quella del FMT (Fonderia Moderna Tunisina) rappresenta Il 70% della capacità di produzione totale delle fonderie tunisine. 

Il ramo "Acciaio, metallurgia e fonderia" dispone di 71 imprese con un numero di posti di lavoro che è quasi sempre maggiore o uguale a 10 unità. Queste aziende impiegano 5.251 persone, di cui 1.000 impiegate dalla società Fouledh El. 

15 aziende filiali invece sono al 100% esportatrici.

La distribuzione delle imprese e del loro impiego secondo le attività svolte è la seguente:

	Attività
	Numero di 

aziende
	Numero di occupati

	
	TE
	NTE
	Totale
	TE
	NTE
	Totale

	Siderurgia
	-
	7
	7
	-
	1 628
	1 628

	Fabbricazione di tubi
	4
	11
	15
	76
	729
	805

	Trasformazione di acciaio
	1
	17
	18
	10
	1 808
	1 818

	Fonderie
	7
	17
	24
	513
	682
	1 195

	Metalli non ferrosi
	4
	13
	17
	85
	1 113
	1 198

	Totale settori*
	15
	56
	71
	666
	4 585
	5 251


RIPARTIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI STRANIERE PER NAZIONALITA’ *

	Paesi
	Numero di aziende
	Occupati

	
	TE
	NTE
	Total
	TE
	NTE
	Total

	Francia
	8
	1
	9
	256
	45
	301

	Italia
	2
	2
	4
	260
	93
	353

	Altri (Germania, Belgio, Gran Bretagna, Lussemburgo, Giordania …
	5
	2
	7
	208
	60
	268


* Uno o più paesi possono partecipare al capitale della società stessa.

8.9 - Produzione E Valore
La produzione e il valore aggiunto sono aumentati nel corso del periodo 2004-2008, come segue:

EVOLUZIONE DELLA PRODUZIONE E VALORE AGGIUNTO NELLA SIDERURGIA, METALLURGIA E FONDERIA 2004-2008

	Prodotti
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM

	Siderurgia

	Profilati di acciaio
	26,6
	27,6
	30,5
	28,5
	51,7
	18%

	Produzione di laminati
	19,2
	12
	3,3
	4,5
	0
	-

	Vendita di laminati
	59,2
	70,5
	100
	102,7
	144
	25%

	Fili
	30,7
	30,8
	29,9
	33,6
	37,5
	5%

	Strutture metalliche
	7,4
	6,8
	9
	7
	8,3
	3%

	Altri prodotti
	13
	11,8
	9,5
	10
	11
	-4%

	Angoli, barre piatte, dei tondi per cemento armato
	101,3
	133,2
	171,6
	254,8
	288
	30%

	Totale  Produzione
Siderurgica
	257,4
	292,7
	353,7
	441,1
	540,5
	20%

	Valore aggiunto
	52,8
	58,5
	70,7
	89,3
	108,1
	20%

	Tasso dii VA
	21%
	20%
	20%
	20%
	20%
	-

	Metallurgia

	Produzione Metallurgica
	75
	75
	80
	83,8
	85,8
	3%

	Valore aggiunto
	15,4
	15
	16
	16,8
	17,2
	3%

	Tasso di VA
	21%
	0%
	20%
	20%
	20%
	

	Fonderia

	Fusioni
	17,1
	18,1
	21,9
	23,3
	23,8
	9%

	Fusioni di acciaio
	2,7
	2,8
	3
	3,2
	3,3
	5%

	Leghe leggere
	14,7
	15,2
	15,7
	17,3
	17,8
	5%

	Totale Produzione Fonderia
	34,5
	36,1
	40,6
	43,8
	44,9
	7%

	Valore Aggiunto
	7,1
	7,2
	8,1
	8,8
	9
	6%

	Tasso di VA
	21%
	20%
	20%
	20%
	20%
	-1%

	Totale  Produzione Siderurgica, Metallurgica, Fonderia
	366,9
	403,8
	474,3
	568,7
	671,2
	16%

	Totale VA
	75,3
	80,7
	94,8
	114,9
	134,3
	16%

	Tasso VA
	21%
	20%
	20%
	20%
	20%
	_


La produzione industriale nel periodo 2004-2008, ha subito un forte incremento, passando da 367 TND nel 2004 a 671000000 TND nel 2008. 

Per il sotto-settore "Fonderia" e, secondo uno studio preparato da CEPI (API), l'industria si trova ad affrontare difficoltà dovute alla stagnazione della domanda interna. Le principali raccomandazioni dello studio includono:

• Migliorare la formazione della forza lavoro attraverso la definizione di azioni per  rafforzare il Fuoco Arts Center di Nabeul;

• La creazione di succursale dell'associazione dell’Osservatorio fumi metallici tunisino;

Si noti la comparsa di un decreto del marzo 2004 (Decreto n 2004-519 del 9 marzo 2004) che ha imposto una tassa all'esportazione di 90 EUR / t sugli  articoli come avanzi e rifiuti ferrosi.

8.10 - Investimenti

Gli investimenti nel settore ammontano a 166 milioni TND nel periodo 2004-2008.

Erano 48 milioni TND nel 2008 e 20 milioni di TND nel 2004 e 2005.

EVOLUZIONE degli investimenti nei settori DELLA SIDERURGIA, METALLURGIA, FONDERIA dal 2004 al 2008

	Rami di attività
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale
	Perc/IMM

	Ramo Siderurgia, Fonderia, Metallurgia
	20
	20
	36
	42
	48
	166
	24%

	Settore IMM
	127
	130
	120
	133
	172
	682
	100%


8.11 - Importazioni

Il valore delle importazioni nel settore è cresciuto tra il 2006 e il 2008 con un tasso del 43% grazie all'impennata dei prezzi dell'acciaio. 

I laminati che costituiscono il 53% del valore delle importazioni del settore hanno visto l'importo passare da 503 milioni TND nel 2006 a 1.229 milioni di TND nel 2008. 

Le leghe leggere hanno anche sperimentato una notevole crescita nel periodo 2006-2008, passando da 473 milioni TND nel 2006 a 723 TND nel 2008, ad un tasso del 24%.

Le importazioni di prodotti laminati rappresentano il 90% delle importazioni totali del settore "Acciaio, Metallurgia, Fonderia" nel periodo dal 2006 al 2008.

EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI DEI SETTORI SIDERURGIA, METALLURGIA, FONDERIA dal 2006 al 2008

	Descrizione
	2006
	2007
	2008
	TCAM
	Totale
	Perc.

	Prodotti laminati
	503
	912
	1 229
	56%
	2 644
	53%

	Leghe leggere
	473
	639
	723
	24%
	1 835
	37%

	Parti in ferro
	33
	75
	103
	77%
	211
	4%

	Fili
	36
	43
	57
	26%
	136
	3%

	Fusioni
	13
	28
	45
	86%
	86
	2%

	Cuscinetti di acciaio
	4
	10
	15
	94%
	29
	1%

	Cuscinetti da fusione
	0
	0
	2
	
	2
	0 %

	Totale
	1 062
	1 707
	2 174
	43%
	4 943
	100%


8.12 - Esportazioni

Le esportazioni di prodotti nel settore nel periodo 2006-2008, sono le seguenti:

EVOLUZIONE DELLE ESPORTAZIONI DEI RAMI "SIDERURGIA, METALLURGIA, FONDERIA" TRA IL 2006 E IL 2008

	Prodotti
	2006
	2007
	2008
	Totale
	Perc

	Leghe leggere
	124
	183
	234
	541
	46%

	Prodotti laminati
	50
	182
	224
	456
	39%

	Parti in ferro
	25
	32
	21
	78
	7%

	Fili
	16
	23
	23
	62
	5%

	Cuscinetti in acciaio
	6
	16
	12
	34
	3%

	Pezzi in ferro
	2,7
	0,6
	2,1
	5,4
	0,5%

	Cuscinetti da fusione
	0,8
	0,2
	0,03
	1
	0,1%

	Totale ramo
	224
	436
	516
	1 176
	100%


Il valore delle esportazioni è più che raddoppiato tra il 2006 e 2008 passando da 224 TND a 516 TND. Il tasso di crescita delle esportazioni nel settore dal 2006 è del 51%.

8.12.1 - Tasso Di Copertura
Evoluzione del Tasso di copertura del ramo "SIDERURGIA, METALLURGIA, FONDERIA" TRA IL 2006 E IL 2008

	Descrizione
	2006
	2007
	2008
	Totale 2006-2008

	Importazione
	1 062
	1 707
	2 174
	4 943

	Esportazione
	224
	436
	516
	1 176

	Tassi  di copertura
	21%
	26%
	24%
	24%


La copertura delle importazioni con le esportazioni è stata del 21% nel 2006 e del 26% nel 2007.

8.13 - Upgrade

Gli aggiornamenti annuali degli investimenti approvati sono i seguenti:

EVOLUZIONE DEL NUMERO DI DOSSIERS APPROVATI E DEGLI INVESTIMENTI MESSI A NUOVO

	Anni
	N. di dossiers
	Diagnosticati
	Inv. materiali
	Inv. immateriali
	Totale

	1997
	2
	7,4
	0,1
	6,5
	0,9

	2001
	3
	3,5
	0,0
	3,3
	0,2

	2002
	2
	28,6
	0,0
	27,8
	0,8

	2003
	2
	0,7
	0,0
	0,6
	0,1

	2004
	2
	8,2
	0,0
	7,4
	0,7

	2005
	5
	23,7
	0,1
	20,1
	3,5

	2006
	4
	19,3
	0,1
	16,0
	3,3

	2007
	2
	19,6
	0,0
	19,0
	0,6

	2008
	1
	0,7
	0,0
	0,6
	0,2

	Totale
	23
	111,9
	0,4
	101,2
	10,3


8.14 - Prospettive Di Sviluppo Del Comparto

Il ramo in esame presenta le capacità e la flessibilità delle attrezzature di produzione, nonché competenze tecniche e know-how imprenditoriale.

L'arrivo di gruppi industriali stranieri specializzati nella fonderia (GERVAZONI e RENCAST DEFONTAINE), consentirà un trasferimento di conoscenze e un effetto positivo sul settore IMM.

Le principali direzioni di sviluppo futuro sono:

• Implementare società di consulenza specializzate in studio, ricerca e innovazione di stampi e modelli che controllano l'intero processo

• Formare personale qualificato nella prototipazione, metallurgia, trattamenti superficiali e termici ecc. ;

• Favorire la specializzazione di materiale (ghisa ecc.) e dei processi.

8.15 - Metalworking

L'industria ha prodotti diversificati, che sono i seguenti:

1. Fucinatura, imbutitura, stampaggio e Metallurgia delle Polveri: fucinati o forgiati in acciaio frantumi metalli ferrosi, taglio o parti metalliche.

2. Le costruzioni in metallo:

• Le strutture in acciaio (edifici, padiglioni, ponti d'acciaio, ...);

• tubi per caldaia (vasche, serbatoi, silos  ...);

• saldatura meccanica (trailer, auto, cassettiere, cornici, ...);

• Accessori per l'edilizia;

• mobili in metallo;

• montaggio e la manutenzione esterna;

• Sheet Metal (rivestimenti, passerelle, ...).

3. La lavorazione dei metalli:

• Trattamento e rivestimento dei metalli;

• Operazioni generali: parti meccaniche lavorate per asportazione di materiale, la ricostruzione dei motori termici, parti metalliche, ecc.

4. Attrezzi e strumenti:

• fabbricazione di articoli di coltelleria, posate, coltelleria professionale e lame di coltello, ecc;

• fabbricazione di serrature e cerniere

• fabbricazione di utensili e strumenti meccanici (coltelli), 

5. Prodotti in metallo:

• Fabbricazione di bidoni in acciaio e simili;

• produzioni di metallo: cavi e fili;

• fabbricazione di viti e strumenti di fissaggio;

• fabbricazione di altri prodotti in metallo: sanitari.
8.15.1 - Business, Occupazione E Partnership

Il ramo comprende 365 aziende che impiegano 19798 persone. 94 sono le imprese totalmente esportatrici, che impiegano 5.326 persone ovvero il 27% dei posti di lavoro nel settore.

La distribuzione delle aziende per attività e per regime ed il loro lavoro, è la seguente:

SISTEMA DI DISTRIBUZIONE DI AFFARI E LAVORO SETTORE LAVORAZIONE METALLI

	Attività
	Numero di aziende
	Numero di occupati

	
	TE
	NTE
	Totale
	TE
	NTE
	Totale

	Fucinatura, imbutitura, stampaggio, Metallurgia delle Polveri
	8
	6
	14
	300
	136
	436

	Carpenteria
	7
	74
	81
	1 060
	4 435
	5 495

	Trattamento dei metalli
	46
	66
	116
	1 502
	2 375
	3 877

	Costruzioni metalliche
	22
	129
	151
	1 831
	7 754
	9 585

	Fabbricazione di metalli
	24
	77
	101
	1 840
	5 082
	6 922

	Totale ramo
	94
	271
	365
	5 326
	14  472
	19  798


La partnership nel settore è caratterizzata da aziende francesi e italiane rispettivamente con 51 e 19 imprese.

Il ramo è caratterizzato dalla adozione di nuovi processi tecnologici e dall'introduzione di computer che utilizzano software specializzato.

Questo progresso ha consentito al settore molti interventi in più:

• la produzione di attrezzature industriali, cemento, unità materiali, unità di raffinazione e stoccaggio di idrocarburi, attrezzature per l'industria alimentare, opere pubbliche e del settore dei trasporti;

• Sviluppo delle attività connesse, come l'esternalizzazione del lavoro, con i benefici di progettare per altri settori economici.

8.15.2 - Produzione E Valore

L'industria è cresciuta nel periodo 2004-2008 dell’ 11% l'anno.

Il valore della produzione è aumentato da 626 milioni TND nel 2004 a 963 milioni di TND nel 2008.

8.15.3 - Investimenti

Gli investimenti complessivi del settore nel periodo 2004-2008, hanno raggiunto i 252 milioni TND, ossia il  37% degli investimenti nel settore IMM nello stesso periodo.

8.15.4 - Importazioni

Le importazioni del settore sono aumentate da 420 milioni TND nel 2004 a 1.039 milioni TND nel 2008. 

Alcuni dettagli del ramo, sono rappresentati nella tabella seguente:

EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI DI RAMO "METALWORKING" TRA 2004 E 2008

	Sub-rami
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale
	Perc/
ramo

	Attrezzature e strumenti
	236
	248
	345
	486
	511
	1 826
	56%

	Costruzioni metallurgiche
	55
	81
	88
	249
	379
	852
	26%

	Articoli in metallo
	97
	115
	72
	81
	94
	459
	14%

	Imballi in metallo
	32
	16
	16
	15
	55
	134
	4%

	Totale
	420
	460
	521
	831
	1 039
	3 271
	100%


Le importazioni di "Attrezzi e strumenti", rappresentano il 56% del totale del settore nel periodo 2004-2008.

Il tasso di crescita medio annuo delle importazioni in 'lavorazione dei metalli' è stato del 25%.

8.15.5 - Esportazioni

Le esportazioni del settore sono salite da 143 milioni di TND nel 2004 a 435 milioni TND nel 2008, ad un tasso del 32%. Qualche dettaglio del ramo secondario, è nella tabella seguente:

EVOLUZIONE DELLE ESPORTAZIONI NEL RAMO "LAVORAZIONI DI METALLI" TRA IL 2004 E IL 2008

	Sub-ramo
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale
	Perc/ramo

	Attrezzature e strumenti
	55
	64
	92
	127
	182
	520
	41%

	Costruzioni metalliche
	47
	73
	92
	157
	224
	593
	47%

	Attrezzi in metallo
	32
	40
	11
	12
	11
	106
	8%

	Imballaggi in metallo
	9
	6
	5
	13
	18
	51
	4%

	Totale
	143
	183
	200
	309
	435
	1 270
	100%


Le esportazioni dei sotto-rami "Attrezzi e Strumenti", "costruzioni in metallo" nonché  "Metalli da lavorare" hanno raggiunto l’88% delle esportazioni del settore durante il periodo 2004-2008.

La copertura delle importazioni con le  esportazioni ha oscillato tra il 40% nel 2005 e 32% nel 2007, con un tasso del 37% nel 2008. 

	TASSO DI COPERTURA DEL "LAVORAZIONE DEI METALLI" BRANCH
Anni
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Tot. di periodo
	TCAM

	Esportazioni
	143
	183
	200
	309
	435
	1 270
	32%

	Importazioni
	420
	460
	521
	831
	1 039
	3 271
	25%

	Tasso di copertura
	34%
	40%
	33%
	32%
	37%
	39%
	-


8.15.6 - Upgrade

Le domande approvate da quando il programma è stato avviato sono state 128 ossia il 57% delle domande approvate nel settore meccanico e metallurgico.

Riguardo agli investimenti approvati nel ramo, sono soprattutto gli anni che vanno dal 1998 al 2008 ad interessare la nostra attenzione, con un investimento complessivo del 37% degli investimenti.

Gli aggiornamenti annuali degli investimenti approvati sono i seguenti:

EVOLUZIONE DEL NUMERO DI DOSSIER APPROVATI E DEGLI INVESTIMENTI DI MESSA A NUOVO

	Anni
	N. di dossiers
	Investimento
Totale
	Diagnosticato
	Investimento materiale
	Investimento immateriale

	1997
	4
	5,5
	0,1
	4,4
	1,0

	1998
	8
	26,7
	0,3
	22,9
	3,6

	1999
	9
	13,6
	0,2
	9,7
	3,7

	2000
	12
	13,4
	0,2
	11,3
	1,9

	2001
	11
	24,1
	0,2
	21,0
	3,0

	2002
	5
	1,4
	0,1
	1,0
	0,3

	2003
	17
	13,8
	0,2
	10,3
	3,3

	2004
	13
	4,5
	0,1
	3,5
	0,9

	2005
	14
	12,5
	0,2
	10,0
	2,4

	2006
	4
	1,9
	0,1
	1,1
	0,8

	2007
	11
	17,7
	0,2
	14,9
	2,6

	2008
	12
	28,5
	0,2
	26,2
	2,1

	Marzo 2009
	8
	18,1
	0,1
	16,0
	2,0

	Totale
	128
	181,7
	2,0
	152,2
	27,5


8.15.7 - Prospettive Di Sviluppo

Il ramo ha una forza lavoro e la conoscenza qualificata in numero sufficiente rispetto alle moderne tecnologie (CAD, CAM, macchine CNC). 

Le aziende leader traggono vantaggi dalla vicinanza delle infrastrutture portuali, dal partenariato e dalla collaborazione con gli uffici di ingegneria locali ed esteri.

Gli assi di sviluppo futuro sono:

• Aumentare la capacità produttiva per soddisfare le esigenze di una clientela internazionale.

• Formare saldatori più qualificati

• ufficiali di controllo dei treni certificati COTEND;

• Migliorare la strategia di esportazione;

• Sviluppare le attività come la tornitura, trattamenti termici, incollaggio ecc. ;

8.16 - Macchine E Attrezzature

Attrezzature e macchinari di produzione comprendono macchine agricole, attrezzature e impianti generali, i vari motori a pistoni, pompe ecc.

Il ramo è composto da 100 imprese che danno lavoro a 5948 persone. Le aziende che esportano sono in numero di 19 impiegando 1.047 persone pari al 18% dei posti di lavoro nell'industria. 

La partecipazione straniera è caratterizzata da una prevalenza francese e italiana come mostrato nella seguente tabella:

RIPARTIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI STRANIERE IN BASE ALLA NAZIONALITA’

	Paese
	Numero di aziende
	Occupati

	
	TE
	NTE
	Totale
	TE
	NTE
	Totale

	Francia
	5
	4
	9
	670
	687
	1 357

	Italia
	6
	3
	9
	181
	323
	504

	Olanda
	1
	1
	2
	27
	598
	625

	Altri (Spagna, Svizzera,  Algeria …)
	4
	2
	6
	213
	35
	248


8.16.1 - Produzione E Valore
La tabella mostra che tra l'altro la produzione di motori industriali, attrezzature, ingranaggi e pistoni costituisce la quota più elevata rispetto alle macchine agricole. Nel 2008, il 74% della produzione totale è costituita da questo ramo.

Il tasso medio di crescita è dell’11%.

L'evoluzione della produzione industriale di macchine e di attrezzature nel periodo 2004 - 2008 è la seguente:

	Descrizione
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Macchine agricole
	58,8
	61,5
	72,5
	79,5
	84,0

	Attrezzature, motori e motori a pistoni
	188,0
	195,5
	221,3
	231,0
	240,0

	Totale produzione
	246,8
	257,0
	293,8
	310,5
	324,0

	Valore aggiunto
	39,5
	41,1
	47,0
	49,7
	51,8


8.16.2 - Investimenti

Gli investimenti nel periodo 2004-2008 sono stati 106 MTND ossia il 16% degli investimenti nel settore delle IMM.

Lo sviluppo degli investimenti in questo settore è il seguente:

EVOLUZIONE DEGLI INVESTIMENTI NEL SETTORE "Macchinari e attrezzature" (2004 -2008)

	Rami di attività
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Investimenti “Macchine e attrezzature”
	22
	22
	18
	19
	25
	106

	Investimento IMM
	128
	129
	120
	133
	172
	682

	Investimento “Macchine e attrezzature” Investimento IMM
	17%
	17%
	15%
	14%
	15%
	16%


8.16.3 - Importazioni

Le importazioni sono aumentate nel periodo 2004-2008 ad un tasso elevato del 24% in media all'anno. Il 97% è costituito da apparecchi per la produzione industriale.

L'evoluzione delle importazioni del settore durante il periodo 2004-2008 è il seguente:

EVOLUZIONE DELLE IMPORTAZIONI nel settore del RAMO "macchinari e attrezzature" (2004-2008)

	Sub-ramo
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM

	Attrezzature industriali
	915
	903
	1 292
	1 706
	2 170
	24%

	Macchine agricole
	57
	56
	24
	27
	35
	-12%

	Totale
	971
	959
	1 317
	1 733
	2 205
	23%


8.16.4 - Esportazioni

Le esportazioni sono più basse rispetto alle importazioni ma il trend è in crescita. 

L'evoluzione delle esportazioni nel settore, durante il periodo 2004-2008 è il seguente:

EVOLUZIONE DELLE ESPORTAZIONI DE RAMO "MACCHINE E ATTREZZATURE" (2004-2008)

	Anni
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Attrezzature industriali, motori e motori a pistone
	60
	69
	178
	274
	429

	Macchine agricole
	4
	5
	2
	3
	2

	Totale
	64
	74
	180
	277
	431


Il tasso di copertura medio delle importazioni con le esportazioni di questo settore è molto  debole ma in crescita ad un tasso del 7% nel 2004 e al 20% nel 2008.

TASSO DI COPERTURA DELLE IMPORTAZIONI con le ESPORTAZIONI del ramo "macchinari e attrezzature" (2004-2008)

	Anni
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Importazioni
	971
	959
	1 317
	1 733
	2 205
	7 185

	Esportazioni
	64
	74
	180
	277
	431
	1 026

	Tasso di copertura
	7%
	8%
	14%
	16%
	20%
	14%


Il numero di investimenti approvati come parte del programma dell'aggiornamento avviato nel 1996, è il seguente:

VARIAZIONE del numero di dossier approvati e di investimenti messi a nuovo nel ramo MACCHINE E ATTREZZATURE

	Macchine
	N. di dossiers
	Invest. totale
	inv.  diag.
	invs.  mat.
	invst  imm

	1997
	1
	2,0
	0,0
	1,0
	1,0

	1998
	3
	3,2
	0,1
	2,3
	0,9

	1999
	2
	1,7
	0,0
	1,3
	0,4

	2000
	4
	2,5
	0,1
	1,9
	0,5

	2001
	1
	0,2
	0,0
	0,2
	0,0

	2002
	2
	0,7
	0,0
	0,5
	0,1

	2003
	2
	1,0
	0,0
	0,6
	0,3

	2004
	2
	0,6
	0,0
	0,4
	0,2

	2005
	6
	1,3
	0,1
	0,6
	0,6

	2006
	2
	1,4
	0,0
	0,9
	0,5

	Marzo  2009
	1
	12,4
	0,0
	9,3
	3,0

	Totale
	26
	26,9
	0,4
	18,9
	7,6


8.16.5 - Prospettive Di Sviluppo

La filiale dispone di ingegneri e tecnici qualificati con costi competitivi e diverse storie di successo locali (M2A macchine speciali), MAGHREB INDUSTRIES (attrezzature per mattoni e ceramica unità), HUARD TUNISIA (macchine agricole), ecc. 

Alcuni esperimenti (attrezzature per industria di cioccolato e biscotti e unità produttive di confezionamento, robot per unità di produzione di semiconduttori, ecc.) sono state eseguiti.

Direzioni future per lo sviluppo sono rappresentate così come segue:

• Sviluppo di ingegneria, progettazione e costruzione di macchine speciali;

• Migliorare l'utilizzo dei risultati della ricerca (graduazione del progetto nelle scuole di ingegneria) nel settore industriale;

• Migliorare la comunicazione tra aziende principali (STEG, SONEDE TUNSIE TELECOM gruppo chimico, ecc.) e subappaltatori (costruttori di macchine e attrezzature, uffici tecnici, ecc.)

8.17 - Parti Componenti Per Il  Montaggio Di Cicli Meccanici E Motocicli E Di Autoveicoli *

Questo ramo comprende le componenti meccaniche per autoveicoli. La filiale dispone di 86 aziende che impiegano 9.470 persone.  Le aziende che esportano sono 29 e danno lavoro a 4.693 persone, pari al 50% dei posti di lavoro nell'industria.

La distribuzione delle imprese e dei posti di lavoro nel settore è la seguente:

RIPARTIZIOONE DELLE AZIENDE PER PRODOTTO E PER SISTEMA NEL 2009

	Descrizione
	Aziende
	Occupati

	
	TE
	NTE
	Total
	TE
	NTE
	Total

	Industrie automobilistiche (componenti, montaggio di veicoli)
	21
	41
	62
	4 295
	3 912
	8 207

	Cicli e motocicli
	8
	16
	24
	398
	865
	1 263

	Totale
	29
	57
	86
	4 693
	4 777
	9 470


8.17.1 - Produzione E Valore

Il valore della produzione dell'industria è aumentato nel 2008, 1707 MTND con un incremento del 17% nel periodo 2004-2008.

La distribuzione di attività output viene presentata nella tabella seguente per lo stesso periodo:

EVOLUZIONE DELLA PRODUZIONE DEL SETTORE PRODUZIONE AUTOVEICOLI, componenti meccanici, cicli e VEICOLI *

	Anni
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	TCAM

	Componenti autoveicoli
	650
	709
	968
	1190
	1460
	22%

	Montaggio di veicoli industriali
	185
	190
	200
	180
	160
	-4%

	Cicli e ciclomotori
	68
	72
	75
	80
	87
	6%

	Totale
	903
	972
	1 243
	1 450
	1 707
	17%


L’86% della produzione del ramo è garantita dalla fabbricazione di componenti meccanici automobilistici. In proporzione la produzione di cicli e dei ciclomotori rimane bassa, intorno al 5%.

Per quanto riguarda il settore assemblaggio di veicoli, la "Società Tunisina dell'Industria Automobilistica" ha incrementato la produzione di autobus e camion, compresi camper e autobus per tutti i tipi di trasporto.

La società del settore "IMM", Kairouan che opera su veicoli commerciali del tipo pickup (Isuzu) ha raggiunto un accordo con la  Mitsubischi per creare una unica linea di fabbricazione.

Il mercato locale offre una domanda di quasi 15.000 veicoli all'anno.

Gli investimenti nel settore IMM nel periodo 2004-2008, rappresentano il 21%.

8.17.2 - Importazioni

Le importazioni sono aumentate da 1.011 TND nel 2004 a 1.897 milioni di TND nel 2008. Il tasso di crescita è del 17% all'anno. 

Il 71% di queste importazioni sono principalmente Rolling stock di veicoli a motore, che rappresentavano il 65% delle importazioni del settore nel 2008.

8.17.3 - Esportazioni

Le esportazioni del settore sono passate da 264 milioni TND nel 2004 a 558 TND nel 2008 ossia un tasso del 20%.  I componenti per autoveicoli rappresentano il 75% delle esportazioni del periodo  2004-2008. La quota delle esportazioni sul materiale rotabile è avanzata del 16% nel 2004 fino al 31% nel 2008 grazie al dinamismo del ciclo di attività e alle parti componenti.

8.17.4 - Tasso Di Copertura

EVOLUZIONE DEL TASSO DI COPERTURA DEI RAMI “COMPONENTI AUTOVEICOLI MECCANICI, CICLI, MOTOCICLI E MONTAGGIO DI VEICOLI”

	Descrizione
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Esportazione
	314
	442
	425
	539
	558
	2 278

	Importazione
	1 011
	947
	1 338
	1 632
	1 897
	6 825

	Tassi di copertura
	31%
	47%
	45%
	25%
	32%
	33%


8.17.5 - Messa A Nuovo

Fino al marzo 2009, 43 domande sono state approvate nel programma di aggiornamento, per un investimento complessivo di 139,8 milioni TND. 

8.17.6 - Prospettive Di Sviluppo

I risultati ottenuti dal settore delle componenti di autoveicolo in Tunisia sono positivi e incoraggianti. Le idee ed i progetti non mancano ed è opportuno consolidare questa forza e fare nuovi investimenti, sviluppando le seguenti aree:

• Rafforzare il clima per l'innovazione nel settore;

• Sviluppare la partnership con aziende straniere e con i fornitori;

• Ampliare la gamma di prodotti e lavorare verso l'integrazione e lo sviluppo di un prodotto completo;

• Sfruttare i mercati di nicchia per prodotti e servizi;

• Generalizzare la qualità totale e certificazione in particolare ISO / TS;

• Autorizzare i prodotti in base alle esigenze del mercato e dei clienti;

8.18 - Cantieristica E Riparazioni

Il ramo è caratterizzato dalla predominanza della Società "SOCOMENA" che è specializzata nella costruzione e riparazione navale. 

La società è stata privatizzata nel 2004. E 'stato acquistata da una società francese, la Compagnie Marseille Repair (CMR). 

Attualmente, il SOCOMENA si chiama WRC-Tunisia.

Il ramo è costituito da 22 unità, di cui 14 sono totalmente esportatrici. Impiega 1.987 persone.

14 aziende sono in partnership e 8 sono al 100% di capitale tunisino. Tra le 14 aziende in collaborazione, 11 sono a 100% di capitale straniero. Così il 50% delle imprese sono create da FDI.

La partnership in questo settore è caratterizzata inoltre da una prevalenza francese e italiana con rispettivamente 6 e 5 aziende.

La produzione industriale è cresciuta del 11% all'anno tra il 2004 e il 2008, passando dai 27 MTND nel 2.004 ai 40 MTND del 2008.

Gli investimenti nel "settore cantieri navali" rappresentano il 2% degli investimenti per il settore IMM.

8.18.1 - Esportazioni

Le esportazioni sono cresciute dai 15 milioni TND nel 2004 a 38 milioni di TND nel 2008. Si tratta essenzialmente di gommoni e barche a vela, che importavano 11 milioni TND nel 2004 e 23 milioni di TND nel 2008. Il tasso di copertura medio è del 129%. 

8.18.2 - Prospettive Di Sviluppo

Per promuovere ulteriormente questo ramo, sarebbe opportuno migliorare la formazione nel settore.
Cap 9 ANALISI DEL SETTORE MANUTENZIONI INDUSTRIALI E SERVIZI
La Tunisia è tra le economie efficienti e competitive della sponda sud del Mediterraneo, è diventata una piattaforma per lo sviluppo IDE.

Essa è il primo esportatore africano industriale in valore assoluto, quasi il 70% delle esportazioni del settore sono da parte di imprese in Europa.

La Tunisia dispone di più di 10 000 aziende industriali che sono parzialmente o interamente in mani europee.

· Francia: 800 unità

· Italia: 500 unità

· Germania: 200 unità

· Belgio: 200 unità

· Altre unità: 300

Le industrie pilastro dell'industria tunisina sono quelle agroalimentari, meccaniche, elettriche ed elettroniche, chimiche e farmaceutiche, aerospaziali, del cemento.

Le esportazioni di meccanico, elettrico, elettronico, farmaceutico e aerospaziale sono esplose a partire dal 2005 con una crescita di oltre il 20% all'anno negli ultimi 5 anni.

9.1 - Industria agro-alimentare

1.000 milioni di Euro costituiscono la quota d’investimento nel settore agro-alimentare.

Il comparto in esame, si piazza al secondo posto in termini di produzione e valore aggiunto ed ha conosciuto nell’ultimo quinquennio  una crescita del 25%.

Questi indicatori mettono in risalto il ruolo centrale dell'agro-business, particolarmente rivolto all’esportazione, all’interno del sistema economico tunisino. 

La UE costituisce il principale cliente rispetto a tali prodotti. I paesi più interessati sono:

1-Italia
2-Spagna
3-Francia
4-Germania


Essi risultano essere anche al primo posto in termini di prodotti alimentari di importazione tunisina.

Tutto ciò serve a spiegare il coinvolgimento e la partecipazione di questi paesi comunitari nel comparto agro-alimentare.
AZIENDE LEADER DEL SETTORE

	Gruppi

	TUNISIE SUCRE  (Raffinerie)
STE TUNISIENNE DE SUCRE  (Raffinerie)
NESTLE TUNISIE
DELICE DANONE
TUNISIE LAIT
VITALAIT
SFBT
FOURAT


9.2 - Industria meccanica, elettrica ed elettronica

L'industria che si occupa della produzione dei cavi e del cablaggio delle auto in Tunisia, rappresenta un settore di nicchia particolarmente interessante.

E’ interessante notare come la presenza di sbocchi nei vicini mercati, europeo ed asiatico, dia notevoli privilegi al lavoro delle industrie in termini economici e di qualificazione.
	Gruppi
	Partecipanti
	Occupabilità
	URL

	LEONEI
DAYCO
DRAEXLMAIR
ZODIAC
KROMB.&SCHUB.
JOHNSON CONTROLS
VALEO
YURA CORPORATION
SUMITOMO
LATECOERE
YAZAKI
CABLELETTRA
ERA
LEAR CORPORATION

DELPHI
COROPLAST
SAGEM
	Germania
Italia
Germania
Francia
Germania
Francia
Francia
Corea Sud
Giappone

Francia
Giappone

Italia
Germania
USA
USA
USA
Francia
	12000 -16000
1200
4600
800
3500 – 5000
800
2000
3000
4000
1200
3000
2500
400
1800
2000
1800
2000
	www.leoni.com
www.dayco.com
www.draexlmair.de
www.zodiacaerospace.com
www.kromberg-schubert.com
www.johnsoncontrols.com
www.valeo.com
www.yuracorp.co.kr
www.sumitomo.com
www.latecoere.com
www.yazaki-group.com
www.cablelettra.it
www.era-contact.com
www.lear.com
www.delphi.com
www.coroplast.com
www.sagem.com


9.3 - Industria chimica

Il settore chimico viene rappresentato dall’uso e dalle esportazioni di fosfati. Il comparto chimico costituisce una buona base di partenza per l’economia politica tunisina, occupando oltre 4.300 dipendenti.

	Gruppi
	Partecipanti
	Occupabilità
	URL

	AIR LIQUIDE TUNISIE
LIND GAZ TUNISIE
CPG
CGT
ELFOULEDH
ETAP
STIR
SIAP
	FRANCIA
GERMANIA
TUNISIA
TUNISIA
TUNISIA
TUNISIA
TUNISIA
TUNISIA
	150
100
2000
2000
1000
----
800
1000
	www.tn.airliquide.com
www.linde-gaz.fr
www.gct.com.tn
www.gct.com.tn
www.etap.com.tn
www.stir.com.tn
www.gct.com.tn


9.3.1 - Servizio richiesto dal settore

Un edificio di riparazione scambiatori di calore

2-Design, armadi successi e sottostazioni MT BT

3 - Prestazioni, Riparazione di AC DC motore elettrico

4-Ingegneria Meccanica

5-Trattamento delle acque

6-automazione, forniture di installazione di azionamento a velocità variabile, PLC, PLC, ecc..

7-Fornitura ed installazione di ventilatori centrifughi, assiali bobina, alta pressione
8 - Le opere e attrezzature di sicurezza
9.4 - Industria aerospaziale

L'industria del comparto aerospaziale rappresenta una nuova opportunità di investimento e conta 41 unità produttive nonché 3900 occupati.

PRINCIPALI ATTORI

	Gruppi
	Partecipanti
	URL

	SAFRAN
MECAHERS
TAT Technologies
THALES
AIRBUS
AEROSTANREW
PARADIGM PRECISION HOLDINGS
	Francia
Francia
Francia
Francia
Francia
Francia
Francia

	www.safran-group.com
www.mecahers.fr
www.

HYPERLINK "http://www.tat-technologies.com/"tat-technologies.com
www.

HYPERLINK "http://www.thalesgroup.com/"thalesgroup.com
www.

HYPERLINK "http://www.airbus.com/"airbus.com
www.

HYPERLINK "http://www.aerostanrew.co.uk/"aerostanrew.co.uk
www.

HYPERLINK "http://www.paradigmprecision.com/"paradigmprecision.com


9.4.1 - Servizio richiesto dal settore

1-Electronic Components.

2-Ingegneria Meccanica e Metal.

Lavorazione 3-Foundry e meccaniche.

4-Fine Sheet Metal

5-Sviluppo e realizzazione di box BT elettrica MT.

6-Automation Programmazione PLC.

7-Trattamento delle superfici.

8-Software Development.

9-Manutenzione e altri servizi per l'aviazione.

9.5 - L’industria del cemento

L'industria del cemento è una delle attività più strutturate che ha contribuito all'evoluzione economica tunisina.

PRINCIPALI ATTORI

	Gruppi
	Partecipanti
	Occupabilità
	URL

	Cimenterie de Bizerte
STE DES CIMENTS DE GABES
COLACEM
LES CIMENTS D'OUM EL KHELIL
STE LES CIMENTS DE JEBEL OUST
STE CIMENT ENFIDHA
SOTACIB
SOTACID
	Tunisia
Portogallo
Italia
Tunisia
Portogallo

Spagna
Spagna
Svezia  Spagna
	250
200
150
200
200

200
150
100
	www.lescimentsdebizerte.ind.tn
www.secil.pt
Www.colacem.it
www.ciok.ind.tn
www.

HYPERLINK "http://www.cimpor.com/"cimpor

HYPERLINK "http://www.cimpor.com/".com
www.

HYPERLINK "http://www.uniland.es/"uniland

HYPERLINK "http://www.uniland.es/".es


· Il gruppo ITALCEMENTI specializzato nell'industria del cemento, ha sottoscritto un accordo con le autorità tunisine per creare un nuovo cementificio nella zona del Governatorato di Kef Dahmani;

· Il gruppo italiano Aricom specializzato nel settore del cemento ha recentemente iniziato la costruzione di un moderno cementificio nel Governatorato di FASM;

· Il gruppo Celda  produttore di cemento lancia la realizzazione di due nuovi cementifici nel governatorato di Gabes;
· Il gruppo americano Chemonics International ha siglato un accordo con la società danese FL Smidth per la realizzazione di un cementificio nel  governatorato di Ben Arous che sarà la più grande unità del Nord Africa.

La produzione di cemento si è rafforzata grazie alla presenza di  cinque nuovi cementifici. In totale ci sono 12 unità produttive di cui 11 vendute agli investitori esteri, in particolare:

3 Unità all’imprese italiane

5 Unità a società spagnole

2 Unità ai gruppi portoghesi

1 Unità all’aziende americane
9.6 - Lavori Pubblici
ONAS: L'investimento complessivo dell'Ufficio Nazionale per l'igiene previsto per il periodo (2010-2014) ammonta a 450 milioni di euro.

SONED: La Società Nazionale per la distribuzione di acqua sta per avviare un innovativo progetto. Il progetto di lavoro, che si sviluppa su 14 siti, prevede la distribuzione di acqua potabile in gran parte delle città tunisine. Il costo complessivo del progetto è di circa 30 milioni di euro.

PRINCIPALI ATTORI

	Gruppi
	URL

	ONAS

SONED
	www.onas.nat.tn
www.soned.com.tn


9.6.1 - Servizio richiesto dal settore

Costruzione di una stazione di trasformazione 2500 KVA

Pylon montaggio, stazione di dosaggio

Centralino di montaggio

Elettricità Building (Alta tensione, bassa corrente)

Opere di ingegneria civile

Protezione contro i fulmini

antintrusione
allarme antincendio

Video Sorveglianza

Network Computing

Costruzione di impianti di illuminazione pubblica

Collegamento di condensatori

antenna parabolica

Progetto di bonifica per le città attraverso piccole e medie imprese

Costruzione, ampliamento e la riabilitazione di impianti con trattamento delle acque reflue

Riabilitazione e rafforzamento della rete delle acque reflue e il loro trasferimento

Costruzione di stazioni di pompaggio

Gli studi (APS + CAD chiavi in ​​mano)

Condutture di raccordo e di condotta

Dissalazione acqua di mare

CAP 10: CONSIDERAZIONI FINALI
Nel paese tunisino è assicurata:

· disponibilita’ di spazi ed infrastrutture
· legislazione favorevole
· regime fiscale di vantaggio
· presenza di forza lavoro molto emancipata
Un ulteriore aspetto che va considerato è l’esperienza accumulata dalla Tunisia in accoglienza degli investitori stranieri. 

Tutto questo svolge un ruolo importante in quanto da la possibilità all’investitore novello di accelerare la copertura del GAP iniziale.

Tra i punti a favore della Tunisia dobbiamo annoverare la politica di piena apertura economica; a cui si affianca l’accordo di partnership con la UE, che ha creato un indotto molto positivo e trainante.

La ritrovata stabilità politica ed economica  garantisce una certa sicurezza per gli affari ed un livello modesto di delinquenza comune che fanno della Tunisia una delle mete preferite per gli investitori esteri.

Tra gli altri punti di forza della Tunisia ritroviamo la gestione prudente del ricorso all’indebitamento, il contributo a contenere le disuguaglianze sociali favorendo l’emergere di una classe media fatta di persone dinamiche.

Analizzando i punti di debolezza dell’economia della Tunisia non possiamo non tener conto delle risorse naturali che non sono troppo abbondanti, e del clima particolarmente arido. 

La crescita lenta dell’industria è determinata in particolare da fattori endogeni: essa dipende molto dall’andamento dell’economia mondiale ed in modo particolare dagli scambi con i paesi europei, con cui avviene la maggior parte delle trattative (circa il 70%). Il PIL della Tunisia poi, è legato, per oltre il 40% al commercio internazionale. Questi fattori influenzano il PIL che nel 2012 non sarà superiore al 3,5% dopo che per anni ha raggiunto incrementi fra il 5 e il 6%.

Lo sviluppo economico è inoltre influenzato dalla lentezza del processo di riforme riguardanti le privatizzazioni. Tutto ciò è causa di un rallentamento degli investimenti. La situazione al momento è molto complicata dalla precarietà in cui versa il sistema bancario, completamente impegnato a far fronte alla grande quantità di crediti di difficile esigibilità. Questa situazione è poi aggravata dalla disoccupazione molto elevata, che è arrivata al 15%, sfiorando quote molto più elevate tra i giovanissimi (circa 30%).

E’ proprio questo l’ambiente ideale in cui le aziende che fanno parte dell’ATI Tunisia International andranno ad operare puntando a strategie tramite le quali ci si riesca a posizionare nel mercato del paese tunisino con la garanzia di mantenere alta la propria competitività. 
Qui, prima di tutto, le imprese devono cercare di spuntare prezzi più competitivi sviluppando tecniche di produzione migliori. Inoltre devono  cercare di organizzarsi in maniera flessibile e innovarsi puntando sulla qualità dei prodotti e servizi offerti per conquistare fette di mercato sempre più importanti.

Per raggiungere questi obiettivi è necessario considerare quei comparti in cui le imprese italiane si distinguono sia a livello di esportazione che di investimento: 

la produzione di apparecchiature elettriche e di precisione; 

automezzi e parti componenti; 

prodotti in cuoio e pellame.

La decisione di scegliere questi quattro settori è dovuta a tre criteri che sono stati presi in considerazione: 
1. l’andamento dell’export,
2. il peso delle esportazioni sull’import

3. l’importanza dell’entità della quota di mercato posseduta dall’Italia rispetto all’import del paese tunisino. 

La produzione di automezzi e parti componenti può dare importanti opportunità alle aziende estere; ad oggi solo la produzione francese è riuscita a migliorare la propria situazione mentre l’industria italiana non si è mossa perfettamente negli ultimi anni perdendo qualche posizione. Stesso discorso vale anche per la per le costruzioni navali.

Facendo un’analisi macroeconomica del mercato tunisino e prendendo in considerazione i valori del commercio dello stesso paese, possiamo segnalare all’ATI Tunisia International ulteriori rami produttivi.

Sicuramente va considerato il ramo tessile e agroalimentare che rappresentano comparti la cui domanda locale di prodotti è certamente in espansione.

Un’altra attività da prendere in considerazione è quella legata alla produzione dei beni da imballaggio di cui il paese tunisino è grande importatore. Si tratta di un’attività importante nella quale sono attualmente occupati 14.000 dipendenti su circa 240 punti di produzione.

Ulteriore attività che va segnalata all’ATI Tunisia International è quella costituita dai servizi. Questi contribuiscono al PIL per un valore prossimo al 50%. In particolare il turismo rende oltre il 6% del PIL; la Tunisia è la meta ideale dei viaggi di piacere per una vacanza rilassante e con una spesa contenuta.

Le istituzioni tunisine prevedono un incremento del 5% negli arrivi e nei pernottamenti.

Un comparto di sicuro  interesse e in continua espansione che sta offrendo all’investitore estero un terreno fertile e di sicuro rendimento è quello dei servizi informatici e delle telecomunicazioni. In questo comparto sono operative più di 30 società che si occupano di produrre software per il collegamento ad internet e per gestire i servizi commerciali nonché di progettazione e manutenzioni alle apparecchiature tecnologiche.
Per quanto riguarda la localizzazione di queste attività sarebbe opportuno localizzarle lungo il tratto di costa che va da Biserta a Monastir (si veda la cartina sottostante) dove le industrie italiane sono già presenti in quasi tutti i comparti di produzione. 
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Nei dintorni di Tunisi, si concentrano la maggior parte delle aziende. I motivi che hanno permesso questo accentramento sono da ricercarsi nella elevata concentrazione di mezzi e strutture, nonché la possibilità di ottenere manodopera anche qualificata ed a basso costo.

In questa zona costiera si trovano la maggior parte delle industrie italiane: aziende che si occupano di agricoltura e di alimenti, aziende che producono cuoio e calzature, aziende del comparto tessile e dell'abbigliamento e società che si occupano della lavorazione del legno.

I Governatorati di Ariana, Manouba e Ben Arous, ospitano un abitato denominato “Grand-Tunis”, si tratta di un’agglomerazione urbana con circa un milione e mezzo di residenti. Qui si trovano quasi tutte le industrie del paese, per l’ottima posizione, e per l’abbondanza di giovani in cerca di lavoro. 

Gli insediamenti esteri trovano conveniente posizionarvisi poiché qui si trovano tutti gli uffici amministrativi, governativi, un porto mercantile e addirittura un aeroporto, ossia tutto ciò di cui un’impresa ha bisogno. 
Inoltre le imprese che decidono di stabilirsi in questa zona possono godere di ulteriori vantaggi dati dalla presenza di fonti di approvvigionamento e dall’inesistenza di problemi dovuti alla scarsità di materie prime che in questi luoghi sono molto abbondanti.

Comunque questa scelta per l’ATI non è esente da problemi, poiché lo stabilirsi in una simile zona comporta il sostenimento di costi molto alti a differenza delle altre aree del paese dove comunque, non sono offerti gli stessi servizi. 
TUNISI

Nella capitale, si trovano tanti complessi industriali, alcuni dei quali, molto antichi. Le industrie italiane sono molto presenti nella città. Esse operano in quasi tutti i comparti con risultati eccezionali. 

Il governo locale ha attuato una seri di provvedimenti strategici per promuovere sviluppare il comparto dei servizi, anche attraverso una politica tesa a favorire quelle società, operanti nel settore delle telecomunicazioni o comunque nell’ambito dell’innovazione tecnologica, che decidessero di impiantarsi nella capitale. 

L’area di particolare interesse geografico, riveste un’importanza particolare per attuare le strategie dell’ATI  Tunisia International che si rivolgono al mercato locale ed internazionale.

In quest’ottica, il sostenimento di costi più alti pagati per la locazione degli impianti e dei complessi industriali, si compenserebbero con la possibilità di poter usufruire di servizi all’avanguardia, di vie di comunicazioni in perfette condizioni e soprattutto di una potenziale clientela che operi nella stessa area.

ARIANA

Questo Governatorato risulta essere il punto d’incrocio di tutte le vie di comunicazione su gomma che dalla capitale tunisina sono dirette verso il Mediterraneo. 
Qui sono posizionate due aree altamente industrializzate. Il nuovo insediamento industriale di 51 ettari nei pressi di Raoued e l’insediamento di Hay Ettadhamen-Mnihla.
In questa area gli affitti per uno stabilimento industriale sono molto cari.

I comparti più sviluppati sono quelli del tessile e della produzione agricola e degli alimenti. Vi è una presenza massiccia di piccole e medie imprese che operano comunque, in quasi tutti i settori.
Anche qui la presenza dell’industria italiana è ben radicata.

Essa opera nel ramo tessile, della confezione e del cuoio.

Anche qui le autorità locali hanno attuato una politica di accoglienza dei gruppi di imprese straniere, soprattutto di quelle imprese operanti in comparti che sviluppano nuove ed avanzate tecnologie. 
Le imprese italiane, che volessero intraprendere un investimento, posizionando i loro impianti in quest’area dovrebbero sviluppare non solo quelle attività caratteristiche e tradizionali come la produzione di abbigliamento e calzature, ma anche attività quali la meccanica, l’elettronica, le telecomunicazioni e tutte quelle attività in grado di creare posti di lavoro e trasferire conoscenza.

L’offerta dell’ATI Tunisia International, può essere considerata allettante poiché l’area oltre che godere di estrema vicinanza con la capitale ha costi per il godimento degli impianti e dei complessi industriali molto vantaggiosi.

MANOUBA

Qui sono posizionati otto insediamenti industriali. Si tratta di una zona in grande crescita, con aziende di piccole dimensioni che principalmente si occupano della produzione tessile. 
Il governatorato è costituito da una zona molto fertile nella quale vengono prodotte diverse specie di frutta e ortaggi. L’abbondanza di questi prodotti, ancora non trova un’industria conserviera all’altezza. E’ proprio per questo motivo che lì amministrazione locale cerca di promuovere attività di trasformazione dei prodotti provenienti dalla lavorazione della terra. 

Anche qui, prevedendo uno sviluppo delle imprese nei vari settori così come indicato dal governo locale, diviene molto interessante la proposta che l’ATI Tunisia International, rivolge al mercato tunisino.
BEN AROUS

Ben Arous è lo snodo principale di tutte le vie di trasporto su gomme che dalla capitale vanno verso sud.

Qui fuori dalla città, a meno di dieci chilometri, è posizionato un aeroporto ed il porto mercantile di Rades che è il più importante della Tunisia.

Oggi vi si trovano 17 insediamenti industriali.

La regione che aveva una grande vocazione agricola, negli ultimi decenni ha subito una grande trasformazione con l’insediamento di complessi industriali importanti.
Anche qui, oggi operano diverse imprese italiane nel comparto della produzione tessile e delle calzature in pelle e cuoio 
BISERTA

Situata nel nord del Paese, è attraversata dalla principale via di comunicazione (la GP8) che partendo dalla capitale arriva fino alla città di Biserta, che è da sempre un porto importante anche per il traffico che giunge dall’Europa. Questo rappresenta innanzitutto la sede della flotta militare, ed ospita un importante terminal petroliero. 

A Biserta esistono sette insediamenti industriali, più una Zona franca, nata nel 1995. Nella regione è presente uno dei poli dell’industria pesante più importanti del paese. Anche la presenza di imprese italiane è rilevante e degna di nota soprattutto per attività dell’abbigliamento e della calzatura.

Tantissimi sono i grandi gruppi insediatisi in Tunisia. Qui infatti possiamo notare la presenza di aziende che operano nel campo della siderurgia (EL-FOULADH) e della raffinazione petrolifera (STIR), aziende che sono attive nel comparto elettrico e/o meccanico come la ILVA Maghreb (meccanica) la SASEM (motori), la STIP (pneumatici), la VALEO e la COFAMAT (cablaggi per autoveicoli) e la MGI (tubature in plastica per autoveicoli) e la FUBA (circuiti elettrici). A Biserta hanno sede imprese come la LEE COOPER (confezioni) , la ATEL, la TUNIMA (calzature) e la EVOL, attive nel campo della moda, dell’abbigliamento e delle calzature.

La politica portata avanti dal governo locale è sempre quella di favorire l’insediamento di complessi industriali soprattutto in comparti come la meccanica e l’elettronica, dotando il paese di strutture idonee, di una abbondante manodopera specializzata nei centri formativi locali nonché la presenza di grandi aziende come EL-FOULEDH, SOCOMENA, STIP e SASEM, che possono anche svolgere un ruolo di affiancamento ai gruppi industriali provenienti dall’estero e che volessero investire in Tunisia.[image: image32.png]
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